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PREFACE 

 

 

Linguitalia 2 is divided into Unità tematiche (Thematic units). Unità tematiche 1-18 contain 

reading, oral, listening and writing activities on homogeneous topics. Unità 19-24 contain reading 

activities on a specific general theme, but also revision activities on oral, listening and writing 

skills. Units 1-24 are planned for the 22 teaching weeks of the academic year: each week one unit 

(Units 1 to 24) in the appropriate class (Parte I Lettura in the reading class, Parte II Espressione 

orale or Ascolto in the oral class, Parte III Espressione scritta in the writing class). Consult the 

Indice (table of contents) on pp. 3-7 to form an idea of the progression of topics related to 

language activities and to prepare and revise classes.  

Topics (some of general interest and others more specific) are as follows: Unit 1: places, 

holidays, tourism; 2: university and education; 3: mass media; 4: advertising; 5: Italian identity; 6: 

European identity; 8: city; 9: work; 10: war; 11: memory; 12: rich and poor; 13: modernization; 

14: emigration; 15: environment; 16: political positions and ideologies; 17: feminism; 18: 

elections and parties; 20 to 24: society and emotions.  

Reading activities. Brief references to Italian history 1922-2008 have been included in the 

reading sections of Units 11, 13, 16, 18. Six short stories accompanied by exercises on extended 

comprehension and commentary are included in Units 5, 10, 12, 14, 15, 17. Passages from essays 

on emotions and modernity as well as statements from blogs and other sources on this topic are in 

units 20-24. Other reading passages are articles and short essays accompanied by 

comprehension questions. Reading activities include some translations from Italian into 

English and other exercises.  

Oral activities are in section II of most Units. Listening is included in Units 4, 8, 13, 17, 18, 

21, 23. 

Writing activities include translation from English into Italian (especially in the first Units), 

essay writing (Units 1, 2, 3, 6, 8, 9, 10, 11, 14, 15, 16, 17, 18, 21, 23), précis (or summary) in 

Italian of English texts (Units 4, 5, 10, 12, 13, 20, 22, 24), and other types of exercises. 

Vocabulary (lessico) is studied through all classes. Make your own lists of words and phrases. 

Additional vocabulary lists (Elenchi di parole) appear at the end of most of the Units 1-20. 

In Units 1-20, at the end of each, you will find a Scheda dello studente (student sheet) for you 

to fill in. This provides a check on what you are learning week by week. 

Passages included in Linguitalia 2 are taken from various sources, and a number of them have 

been abridged or adapted. Roberto Bertoni designed the Linguitalia 2 courses and wrote most 

sections where the names of authors are not indicated. Exam papers were chosen, edited or 

written by the staff of the Italian Department - lecturers involved in the teaching and exam 

preparation of European Studies Senior Freshman Italian courses in the academic year 2010-11 

were Roberto Bertoni, Enrica Ferrara, Silvia Geremia and Elena Mullins. Further 

acknowledgements are due to the students for their constructive suggestions. The present 2015 

version has been partly reorganized and rewritten by Roberto Bertoni. 
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UNITÀ 1 
 

 

 

 

LUOGHI, VACANZE, TURISMO 
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PARTE I - LETTURA 
 

 

                                                                                                                  

 

1.  Testi di lettura  
 

  a) IL VIAGGIATORE  DELL’ANNO (articolo di una rivista) 
 

Le risposte di Piero Chiambretti al nostro questionario “Il viaggiatore dell’anno” ci 

sono sembrate le più convincenti tra tutte quelle che abbiamo ricevuto dalle persone 

a cui ci eravamo rivolti. Le risposte di Chiambretti non sono molto 

5 originali, è vero, e nemmeno stravaganti o esotiche, tutt’altro. Sono semplicemente 

autentiche, schiette e tanto simili alle vacanze che tutti noi vogliamo fare. Ecco, 

allora, dove va in vacanza Chiambretti, il nostro viaggiatore dell’anno, il primo 

nella classifica della nostra rivista “Viaggiare”. 
  

•  Qual è il posto che preferisci in Italia e perché? 

10 Torino, la mia città. Visto che per lavoro sono costretto tutto l’anno a girare l’Italia 

in lungo e in largo, tornare a casa è come andare in vacanza. È l’unico posto in cui 

non sono obbligato a parlare di lavoro. Mi godo la mia nuova casa, vedo gli amici, 

gioco a pallone e finalmente ho tempo per leggere con tutta tranquillità. Un’altra 

città che adoro, l’unica dove vivrei oltre a Torino, è Napoli: 

15 la gente è straordinaria, c’è il mare e Capri è a due passi. 
  

 • Qual è il posto che preferisci in Europa e perché? 

Barcellona e Parigi sono i luoghi ideali per vacanze culturali e di grande fascino. 

Creatività, fantasia, la musica e i colori, la ricchezza di storia. Non sopporto che la 

parola turismo sia antitetica all’intelligenza. Almeno per quanto riguarda il 

20 turismo di massa e al di là del sarcasmo sulla vacanza “fai da te”. Quando è tutto 

perfetto manca l’improvvisazione, quello spirito di avventura che, secondo me, 

bisogna conservare soprattutto quando si decide di fare un viaggio. Con questo non 

voglio dire che bisogna lanciarsi in imprese rischiose: una vacanza in un posto che 

non si conosce va sempre programmata con cautela. Personalmente 

25 non prenoto mai. Faccio tutto all’ultimo minuto, come viene viene. Magari poi 

viene male, ma se viene bene il merito è solo mio e mi diverto di più di quanto 

riuscirei a fare se qualcun altro mi organizzasse tutto.  
  

• Qual è il posto che preferisci nel mondo e perché? 

Sono un metropolitano, le campagne irlandesi mi annoiano. Quindi non ho 

30 dubbi:New York. Ti sembra di vivere in un film che hai visto, una pubblicità che 

hai subito, una canzone che hai cantato. È diversissima dal resto degli Stati Uniti, è 

piuttosto un concentrato di Europa. 
  

• Dove non sei mai andato e sogni di andare? 

Polinesia e Australia. Sono molto legato al mare e mi piacerebbe vedere tutte le  

35 isole che non siano proprio deserte e dove ci sia la possibilità di incontrare molte 

persone. 
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b) VACANZE GIOVANI IN IRLANDA (pubblicità di una rivista) 
 

 Vacanze riservate ai giovani dai 18 ai 30 anni e ispirate al dinamismo e alla 

fantasia. 
 

40 Easy Cycler. Su misura per chi desidera una vacanza tutto sport. Destinazione: 

l’Irlanda; mezzi di trasporto: l’aereo, il treno, la bicicletta; durata: due settimane; 

volo dall’Italia a Dublino, pernottamento in una pensione della città, si parte in 

treno per Cork dove si prende in consegna la bicicletta e si inizia il tour attraverso 

le regioni del Wexford, del Limerick e del Galway. La cena e i pernottamenti 

45 avvengono in fattorie, ospiti di famiglie irlandesi. 
 

 Easy Cowboy. L’Irlanda è anche il posto ideale per chi ama l’equitazione e i cavalli. 

La durata di questa vacanza è di una settimana. Si alloggia in una fattoria georgiana 

del XVIII secolo, circondata da un grande parco adatto a qualunque tipo di 

equitazione.   
 

[Tratti, con omissioni e modifiche, a) da “Viaggiare”, 8, 1995, b) da “Panorama”, 16-3-1976] 

 

 

2. Comprensione 

 

Rispondete alle seguenti domande, motivando le risposte. 

 

•  Perché a Chiambretti piace Torino? 

•  Chiambretti ama i rischi e l’imprevisto? 

•  Secondo voi, l’interesse di Chiambretti per New York è in contraddizione con il 

suo interesse per le isole?  

•  Cosa ne pensate degli itinerari “Easy Cycler” e “Easy Cowboy”? 

 

 

3. Lessico e altro 

 
NB. I numeri delle righe in questa sezione 3 si riferiscono ai testi 1a e 1b. Rileggeteli e fate le 

seguenti attività. 

 

a)  Trascrivete dai due testi i verbi che indicano apprezzamento positivo, 

desiderio, preferenze. Componete poi con ognuno delle vostre frasi. 

           

b) Indicate un sinonimo di ciascuna delle seguenti parole. 

 

schietto   posto    sopportare      

rischioso   cautela    tour 

           

c) Indicate uno dei contrari possibili di ciascuna delle seguenti parole: autentico, 

perfetto, adatto. 
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d)  Osservate i contesti delle seguenti espressioni e chiaritene il significato. 

Quindi formulate con ognuna delle vostre frasi. 

 

Riga 5: tutt’altro; 11: in lungo e in largo; 15: a due passi; 19: almeno; 25: fare tutto 

all’ultimo minuto; 25: come viene viene; 26: venir bene / venir male. 

  

e)  Aspetti grammaticali. Leggete le seguenti frasi tratte dai testi di lettura: 

rispondete alle domande e usate le frasi citate come vostri esempi per 

comporne altre in futuro. 

 

 -  Le persone a cui ci eravamo rivolti: perché “cui” e non “che”? 

 -  L’Irlanda è il posto ideale per chi ama l’equitazione: perché “chi” e non 

“che”? 

 -  Le vacanze di Chiambretti sono simili alle vacanze che tutti noi vogliamo 

fare: “simili” è femminile o maschile?   

 - I pernottamenti avvengono in fattorie, ospiti di famiglie: “ospiti” è 

femminile o maschile?   

 -  Mi diverto di più di quanto riuscirei a fare se qualcun altro mi organizzasse 

tutto: perché il congiuntivo imperfetto? 

 -  Mi piacerebbe vedere le isole dove ci sia la possibilità di incontrare persone: 

perché il congiuntivo? 

 - Una vacanza in un posto che non si conosce va programmata: cosa significa 

“va” in questa frase?  

 

f)  Conversate, esprimendo i vostri punti di vista sulle seguenti affermazioni tratte 

dai testi di lettura. 

 

 •  Non sopporto che la parola turismo sia antitetica all’intelligenza. Almeno 

per  quanto riguarda il turismo di massa e al di là del sarcasmo sulla vacanza 

“fai da te”. 

   

 •  Personalmente non prenoto mai. Faccio tutto all’ultimo minuto, come viene 

viene. Magari poi viene male, ma se viene bene il merito è solo mio e mi 

diverto di più di quanto riuscirei a fare se qualcun altro mi organizzasse tutto.  

  

 •  Sono un metropolitano, le campagne irlandesi mi annoiano. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

                                                                                                                  

 

ARGOMENTI: prenotare un viaggio, parlare di viaggi 

 
1.  PREPARAZIONE ALLA CONVERSAZIONE [Durata: non più di 25 minuti] 

 

1.1. DIALOGO. Lia Pagliari e Elio Ceri stanno prenotando insieme un volo su Internet. 

Osservate le frasi sottolineate.  
  

 LIA  Io lo vorrei economico il volo per Dublino 

 ELIO Certamente. Basta che ti adatti a volare qualsiasi giorno feriale. 

 LIA Ok. Guarda questo. Non male, eh? Arriva a mezzanotte ma costa poco 

 ELIO Ok. Lo prendiamo?   

LIA Direi di sì. La carta di credito ce la metti tu? 

 ELIO Eh, ti pareva, va be’. 

LIA Ma dai, diffidente. I soldi te li ridò, poi. 

 ELIO Dai, compiliamo tutte queste pagine di dati. 

 LIA Facciamo anche la priorità d’imbarco e il check in elettronico. 

ELIO D’accordo, tanto è un supplemento di pochi euro. 

 
1.2. ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili, in parte tratte dal 

dialogo 1.1. Chiarite con l’insegnante il significato di eventuali frasi e parole che non 

conoscete. Per ogni funzione trovate altre maniere di espressione. 
  

 Funzioni                                                       Espressioni                                    Altre maniere 

Richiedere     Vorrei 

 Scegliere     Prendo questo     

 Decidere     Ho deciso 

 Chiedere prezzi    Quanto costa? 

 Dichiarare convenienza   È conveniente 

 Dichiarare che qualcosa costa troppo  È troppo caro 

 Parlare del tempo atmosferico  C’è il sole / Piove 

 Parlare di itinerari/orari/alloggio, ecc.  Si parte... / All’una... 

       [Ecc. Trovate voi altre frasi utili] 
 

1.3. ESERCIZIO SITUAZIONALE. In coppie diverse da quelle dell’esercizio 1.1., immaginate 

di essere in un’agenzia di viaggi e di prenotare un viaggio per una località esotica. 

Usando due battute ciascuno, costruite il dialogo tra il cliente e l’impiegato dell’agenzia. 

 

2.  CONVERSAZIONE [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 25 minuti] 
 

Parlate collettivamente di un paese straniero dove siete stati: perché ci siete andati, quali 

aspetti positivi e negativi ci avete trovato, quali problemi avete dovuto affrontare, quali 

differenze e similarità avete riscontrato tra quel paese e il vostro, ecc. 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

                                                                                                                  

Cosa significa tradurre. Parole italiane simili a parole inglesi. Usare i tempi verbali per 

narrare e descrivere. Scrivere una pagina di diario 
 

1.  ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

1.1. Discutete tra di voi e con l’insegnante cosa significa tradurre al vostro livello di 

conoscenza dell’italiano; cosa si fa quando si ha di fronte un testo da tradurre; 

come si organizzano i problemi prima della traduzione; come si riusano lessico e 

aspetti grammaticali dopo la traduzione. 

 

1.2. Traducete in classe il seguente testo, intitolato “Venice”,  o una sua parte, 

seguendo le indicazioni precedentemente formulate al punto 1.1. 
 

  Enrico Mingardi spent a good part of the morning with me explaining his ideas on how to 

improve the water-bus service in Venice. Being the chairman of the ACTV, the public 

transportation company, he thought it would be easy enough to change the time-table on 

one line. He told me a petition was delivered from people who liked it better the old way. 

  He recalled, ‘I said OK, I’ll put it back’. He put it back. Another petition arrived. This 

one carried 1,500 names of outraged residents protesting the reversion: they had liked 

better the new way. ‘Were some of the names the same?’ I asked, joking. He shrugged. 

‘Sure, he replied. 

 Venice. The mere name summons associations from its astonishing 1,500 years, an 

 incomparable legacy of art, politics, and commerce. Ten million visitors a year arrive to be 

seduced by the dreamlike allure of a place that seems to exist somehow apart from real life. 

 But Venice is not a dream. In these days it is facing more than its share of reality.  

  In fact, as the episode of the bus petition demonstrated yet again, Venice at heart is a 

classic small town, trapped in the body of a monument. The Venetians love many things 

 about their town. But is Venice still sinking? In a word, yes, though the rate has slowed.  
 

[Erla Zwingle, passim] 

 

1.3. Individuate parole italiane simili a parole inglesi nella traduzione che avete 

appena fatto (Es. associations - associazioni). Con l’aiuto dell’insegnante 

formulate un quadro di tipi diffusi di parole che hanno suffissi simili in inglese e in 

italiano. Questo vi aiuterà a inserire nuove parole nel vostro lessico personale.  
 

2. ATTIVITÀ DA FARE A CASA   
 

 Scrivete un breve testo in italiano (non più di 150 parole) in cui parlate di una città 

che avete visitato. Scrivetelo come se fosse una pagina di diario, usando come 

modello il testo 1.2, che combina narrazione e descrizione. 
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Elenco di parole 

 

Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le vostre 

necessità.  
 

 

TURISMO  

- Culturale, di élite, di massa, estivo, invernale, scolastico, stagionale, internazionale. 

- Campeggio; agriturismo, escursionismo, trekking, gita, scampagnata; vacanza, ferie. 

Strutture: albergo, pensione, ostello; agenzia di viaggi, agenzia turistica, ufficio turistico. 

Mezzi di trasporto: automobile, autostop, bicicletta, camper, moto; a piedi. 

Azioni: viaggiare; andare in villeggiatura; divertirsi; spostarsi; prenotare. 

Persone: Turista, saccopelista, viaggiatore, vacanziere. 

 

                                                                                                                                                    

 
 

Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 1, completate la seguente scheda. 

 
Lavorando sull’Unità 1 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 

 

2. Lessico nuovo: 

 

 

 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 

 

4. Espressione orale: 

 

 

 

5. Espressione scritta: 

 

 

 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 2 
 

 

 

 

UNIVERSITÀ E STUDIO 
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PARTE I - LETTURA 
 

 

                                                                                                                  

 

1. 1 Preparazione alla lettura 

 

Prima della lettura chiarite il significato delle seguenti parole che compaiono nel 

testo “Alcuni problemi dell’università” al punto 1.2.  
 

L’università; università di massa; università di élite; insediamento universitario; lo 

standard; cultura giuridica; istruzione; livello medio; istituzione; scuola media 

superiore; i crediti; programma d’esame; pagina; ore di apprendimento; preside; 

risultato; lo scadimento della qualità. 
 

 

1.2  Testo di lettura  
 
 

ALCUNI PROBLEMI DELL’UNIVERSITÀ [brani di un saggio] 

 

1  Parlerò di due problemi: il rapporto tra università italiane e americane; e il 

sistema dei crediti. 
 
 

1) TEACHING UNIVERSITIES E RESEARCH UNIVERSITIES 
 
 

  Alcuni vorrebbero distinguere le università italiane in due grandi blocchi, 

5 quelle “di massa” e quelle “d’élite”; o, se vogliamo adottare la terminologia 

americana, le teaching universities da un lato, le research universities dall’altro.  

  È vero che negli Stati Uniti quella distinzione è in vigore, ed è importante: ma 

in un sistema diverso dal nostro.  

  Negli Stati Uniti ci sono circa 3.800 università(una per ogni 70.000 abitanti), in  

10 Italia circa 80. Fatte le proporzioni col numero di abitanti dei due Paesi, per avere 

la stessa densità di insediamenti universitari l’Italia dovrebbe avere non 80 

università, ma più di 800.  

  Il vero punto, però, è che quando si parla di “università americana” si hanno in 

mente Harvard, Yale, Princeton, Stanford e così via: research universities 

15 che sono oggi un modello irraggiungibile per tutto il mondo. Ma il 90% di quelle 

3.800 università che compongono il sistema americano sono di un livello 

incomparabilmente inferiore non solo a Harvard o a UCLA, ma anche al livello 

medio di un’università italiana.  

  II sistema universitario americano è formato da una serie di istituzioni tutte 

20 chiamate “università”. La parola “università”, tuttavia, da noi designa una realtà 

che ha una certa valenza giuridica e si suppone debba rispondere a determinati 

standard, ma negli Usa (nel contesto di una cultura istituzionale e giuridica 

profondamente diversa dalla nostra) è un termine definito meno rigorosamente, 

che indica genericamente vari tipi di istruzione successiva alla scuola media 
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25 superiore. Ecco perché la stessa etichetta si applica a istituzioni di livello tanto 

differenziato.  
 
 

2) I CREDITI 
 

 

  Parliamo adesso dei crediti. Non saprei fare una valutazione complessiva dei 

successi e insuccessi del sistema dei crediti, importato passivamente e 

30 brutalmente nella nostra università da altri sistemi. Il principio di rendere 

“esportabile” il lavoro fatto dallo studente, cambiando università non solo in Italia 

ma anche fuori, è ovviamente più che giusto, ma il meccanismo dei crediti è stato 

immaginato e applicato in modo quanto meno improprio. Infatti, posto che un 

numero x di crediti corrisponde a tot ore lavorative, si fa un calcolo meccanico 

35 di un numero massimo di pagine che corrisponda a quel tot di ore lavorative: 

perciò i programmi d’esame devono (secondo molti professori e presidi) esser 

limitati a quel tot di pagine. È difficile, io credo, immaginare qualcosa di più 

stolto, perché è un tragico errore valutare il numero di ore di apprendimento e non 

il risultato dell’apprendimento: nelle stesse 100 ore, non è forse ovvio che Y 

40 può imparare di più e meglio rispetto a Z? Inoltre, non ha senso un tetto 

meramente numerico di pagine “da studiare”, prescindendo dal loro contenuto o 

dalla loro difficoltà. Il risultato non può che essere lo scadimento della qualità.   
     

[Tratto, passim e con modifiche, da: Salvatore Settis, L’università del futuro, unibocconi.it, 2010] 

 

 

2. Comprensione 

 
 NB. Fate le seguenti attività, fornendo solo le informazioni e/o opinioni contenute nel testo 1 e non 

informazioni e/o opinioni provenienti da altre fonti. 

 

 Completate concisamente i seguenti enunciati (il più possibile non copiando il testo 

1, bensì parafrasandolo con parole vostre) 

 

•  La differenza tra le università di massa e quelle di élite negli USA è la seguente 

.......... 

•  La differenza tra università americane e italiane è che .......... 

•  La ragione per cui sono stati creati i crediti è che .........  

•  Secondo l’autore del brano, i crediti sono “stolti” perché .......... 
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3. Ancora lessico; e altro 

 
 NB. I numeri delle righe in questa sezione 3 si riferiscono al testo 1. Rileggetelo e fate le seguenti 

attività. 

 

a)  Trovate nel testo le seguenti espressioni, quindi usatele per comporre 

vostri enunciati: è vero che; circa; ecco perché; avere in mente; 

ovviamente; forse.  

 

b)  Osservate i contesti delle seguenti espressioni e chiaritene il significato. 

Quindi formulate con ognuna delle vostre frasi. 

 

Riga 7: in vigore; 11: insediamenti; 15: un modello irraggiungibile; 18-19: 

livello medio; 21: valenza giuridica; 25: etichetta; 32: meccanismo; 34: ore 

lavorative. 

 

c)  Individuate nel testo 1 i punti di vista di Settis sui seguenti argomenti, 

quindi  conversate esprimendo i vostri punti di vista:  

  

• qualità dello studio 

• rapporto tra il lavoro svolto e i crediti  

• differenza tra università di livello alto e di livello meno elevato 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

                                                                                                                  

 

ARGOMENTI: vantaggi/svantaggi, preferenze, utilità, documenti, parlare dell’università 

 

 

1.  PREPARAZIONE AL DIBATTITO [Durata: non più di 25 minuti] 

 

 

1.1. ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili. Chiarite 

con l’insegnante il significato di eventuali frasi e parole che non conoscete. Per 

ogni funzione trovate altre maniere di espressione. 

 
  

 Funzioni                                                         Espressioni                                                         Altre maniere                            

 Usare il lessico universitario          Sostenere un esame    

            Iscriversi a un corso 

            [Ecc. Trovate voi altre frasi utili]     

 Vantaggi / Svantaggi          Ha il vantaggio di... / Ha lo svantaggio di... 

 Esprimere utilità          Mi serve / Serve a 

 Preferenze          Preferisco...     

 

 

1.2. ESERCIZIO SITUAZIONALE. Dividetevi in coppie. Immaginate di essere due 

studenti italiani che hanno vinto una borsa di studio per il vostro paese e stanno 

per partire: elencano i documenti che si porteranno dietro (passaporto, moduli di 

iscrizione, modulo per l’assistenza sanitaria, ecc.). Usando tre battute ciascuno, 

costruite il dialogo tra i due studenti. 

 

 

2.  DIBATTITO [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 25 minuti] 

 

 Parlate collettivamente dell’università, dichiarando e motivando i vantaggi, gli 

svantaggi e le vostre preferenze, rispetto a: esami orali e esami scritti, lezioni la 

mattina e lezioni il pomeriggio, due sessioni di esami all’anno e una sessione sola, 

ecc. Con l’aiuto dell’insegnante, fate inoltre qualche confronto con il sistema 

universitario italiano. 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

                                                                                                                  

 

 “Falsi amici”. Problemi vari di grammatica. Scrivere lettere 

 

1.  ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 
 

1.1. Traduzione. 
 

STORMS BREWING IN UCG 
 

  Dear Editor, 
 

  On January 17th in University College Galway, a BA Exam was cancelled after half 

the allotted time had elapsed. The final year candidates in sociological and political 

science were informed that, due to gales, the Exam was over and that they would be 

graded on questions answered. The students left the Exam Hall believing that they could 

proceed with their study for subsequent Exams. However, the following day they were 

told that they would all have to resit, date unspecified. The students involved, given that 

their careers rely on their overall results, think that college should honour their 

commitment and they should be free to continue with their preparations for the remaining 

Exams. 
 

  Yours, 

  Cahir O’Higgins 
 

[E&L, “The Irish Times”, 31-1-1995] 

 

1.2. Individuate “falsi amici” del tipo di quelli che avete trovato traducendo il testo 

2.1 (Es. college - collegio/università). Date di ciascuno il significato italiano e 

inglese.  

 

1.3. Il testo 2.2 (“Storms Brewing in UCG” ) è la lettera di uno studente al curatore 

della  rubrica di un giornale. Discutete con l’insegnante come si scrivono lettere 

in italiano e osservate le formule di apertura e di commiato. 

 
APERTURA: Caro / cara; Gentile; Gent.mo / Gent.ma; Egr.; Ill.mo / Ill.ma / Spett.  

COMMIATO: Cari saluti; Affettuosi saluti; Baci; Ciao; Distinti saluti; Cordiali saluti. 

ABBREVIAZIONI: Sig.; Sigg.; Sig.ra; Sig.na; Dott.; Dr.; Prof.; On.; S.E.; P.S. 

 

 

2. ATTIVITÀ DA FARE A CASA   

 

Scrivete una breve lettera in italiano, su un problema della vostra università, ad 

un giornale italiano (non più di 100 parole). Usate formule adatte di apertura e di 

commiato.   
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Elenco di parole 

 

Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le vostre 

necessità.  
 

STUDIARE  

- Istruirsi; apprendere, imparare, conoscere; memorizzare; ripassare, rivedere; analizzare, 

approfondire. 

- A fondo, con continuità, in modo discontinuo; con profitto; di malavoglia. 

- Cultura (normale, ampia); preparazione; nozione; studio (assiduo, approssimativo, serio). 

Scuola e università: Ministero della Pubblica Istruzione; scuole medie, scuole superiori, 

accademia, istituto, università, facoltà, dipartimento; corso, classe, lezione, lezione privata; 

facoltativo, obbligatorio; trimestre, semestre, anno scolastico, anno accademico; interrogazione, 

colloquio; sostenere un esame, superare un esame, non superare un esame, esame scritto, esame 

orale, elaborato scritto, tema, ricerca, analisi; materia; valutazione, voto, giudizio, insufficiente, 

sufficiente, discreto, buono, ottimo; aula, biblioteca, laboratorio; mensa; studente, studioso, 

erudito, insegnante, professore, docente, direttore, preside; borsa di studio. 

 

                                                                                                                                                    
 

Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 2, completate la seguente scheda 
 

 

Lavorando sull’Unità 2 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 

2. Lessico nuovo: 

 

 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 

4. Espressione orale: 

 

 

5. Espressione scritta: 

 

 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 3 
 

 

 

 

MASS MEDIA 
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PARTE I - LETTURA 
 

 

                                                                                                                  

 

1. 1 Preparazione alla lettura 

 

Prima della lettura chiarite il significato delle seguenti parole che compaiono nel 

testo di lettura “Cambiamenti della stampa” al punto 1.2; e usatele per parlare 

della stampa nel vostro paese, suddividendovi in gruppi di due persone. 

 

la stampa; tiratura; i quotidiani; un testo firmato; lessico; lettore; leggibilità; 

generalista; contenitore; scienza; moda; costume; gioco; approfondimento; un 

foglio d’opinione; le notizie; la comunicazione giornalistica; crescita; consapevole; 

informazione spettacolarizzata; pettegolezzo; atteggiamento qualunquistico; dati 

statistici; stampa periodica; informazioni online; intervistato; informazioni 

dell’ultima ora; notizie aggiornate in tempo reale; testata; notizie in rete; il mezzo 

digitale; tematica; formato; rubrica; esperto; a posta elettronica; messaggino. 

 

1. 2 Testo di lettura 

 

CAMBIAMENTI DELLA STAMPA [brani di un saggio] 

 

1  L’assenza di una stampa veramente popolare in Italia è stata forse finalmente 

colmata: grazie alla nascita dei giornali gratuiti, lasciati nelle stazioni e nei mezzi 

di trasporto o distribuiti per strada. Fanno la loro comparsa nel 2000 e ben presto 

insidiano per tiratura i grandi quotidiani nazionali, anche se la percentuale di 

5 lettori effettivi si attesta intorno al 18%. Con poche pagine di formato non grande, 

colorati e ricchi di immagini, si sostengono soprattutto grazie alla pubblicità, che 

occupa circa il 50% degli spazi. I testi sono sintetici, quasi sempre non firmati, e 

caratterizzati da una lingua un po’ grigia. Lessico fondamentale e scelte di stile 

non marcate dovrebbero attrarre i non lettori o gli immigrati di prima e 

10 seconda generazione, ma la scrittura di questa stampa poco espressiva e basata su 

modelli superati non è sempre una garanzia di alta leggibilità. 

 Il giornale generalista, cioè per tutti, diventa sempre più un contenitore di testi 

 diversissimi l’uno dall’altro (non solo la cronaca politica o le notizie 

internazionali, ma anche le rubriche di altro tipo, come ad esempio quelle di 

15 scienza, moda e costume, giochi, arte e spettacolo, e così via); per il lettore che 

chiede un approfondimento ci sono i fogli d’opinione, o di tendenza destinati a un 

pubblico colto. 

  Ma nel nostro Paese la comunicazione giornalistica concorre alla crescita di 

 un’opinione pubblica matura e consapevole? L’informazione spettacolarizzata, 

20 frettolosa e non meditata, annullerebbe o appiattirebbe le competenze, 

mescolando pettegolezzo e approfondimento, e finirebbe per indurre nel lettore un 

atteggiamento fatalistico e qualunquistico, scoraggiando la partecipazione attiva 

alla vita pubblica.  
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  Esistono poi i quotidiani in rete. I dati statistici, in effetti, registrano la 

25 crescita numerica dei quotidiani telematici dal 2001 a oggi. Il Rapporto Istat 2005 

sulla stampa periodica e l’informazione online, pubblicato nel settembre del 2006, 

fornisce in questo senso dati interessanti. Il 10% degli intervistati pensa per prima 

cosa a Internet per “accedere alle notizie dell’ultima ora”, sfruttando anche le 

notizie aggiornate in tempo reale, e il numero delle testate che esce solo in  

30 versione digitale si avvicina ormai a quello delle testate pubblicate in formato 

cartaceo ed elettronico.  

 Le peculiarità della stampa in rete sono localizzazione, personalizzazione e 

interattività: l’informazione locale è di gran lunga il tema prevalente tra i lettori 

 di giornali telematici (61% secondo il Rapporto Istat 2006); la notizia in rete 

35 attira anche perché può adattarsi agli interessi dei lettori, che possono costruirsi un 

quotidiano “su misura”, molto specializzato nelle tematiche e nei formati; infine, 

il mezzo digitale offre, rispetto alla carta, una maggiore libertà d’azione col 

semplice clic del mouse, e la possibilità virtualmente illimitata di 

 approfondimenti mediante i motori di ricerca. I quotidiani in rete propongono 

40 molti strumenti per lo scambio diretto tra giornale e lettori: sondaggi, forum, diari 

in rete di firme prestigiose, rubriche di consulenza curate da esperti o spazi liberi 

cui inviare domande o commenti per posta elettronica o con un messaggino. 

 
[Tratto, passim e con modifiche, da: Riccardo Gualdo, La lingua dei giornali italiani, treccani.it, 

2007] 

 

2. Comprensione 

 
NB. Fate la seguente attività, fornendo solo le informazioni e/o opinioni contenute nel testo 1 e non 

informazioni e/o opinioni provenienti da altre fonti. 

 

Indicate quali dei seguenti enunciati sono veri e quali sono falsi (come nel primo 

enunciato già svolto) e motivate le vostre risposte con riferimenti al testo 1.  

       

1.  Non c’è una stampa popolare in Italia nel XXI secolo   

2.  I giornali veramente indipendenti non esistono   

3.  I fogli d’opinione sono per persone istruite    

4.  I giornali oggi formano un’opinione consapevole   

5.  I lettori leggono in primo luogo informazioni locali in rete  
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3. Lessico e altro 

 
 NB. I numeri delle righe in questa sezione 3 si riferiscono al testo 1. Rileggetelo e fate le seguenti 

attività. 

 

a)  Ampliate il lessico sui giornali che del punto 1.1. completando le seguenti frasi con 

l’aiuto dell’insegnante. 

 

 • I giornali che arrivano in edicola una volta alla settimana sono denominati 

..... 

  • I giornali che si pubblicano una volta al mese sono detti ..... 

  • L’articolo di fondo è ..... 

  • Il titolo e l’occhiello sono ..... 

 • Gli argomenti trattati sui giornali italiani si suddividono in prima pagina, 

editoriali, commenti, lettere al direttore, politica interna, politica estera, 

cronaca, cultura, spettacoli, sport, economia e finanza. In ciascuna di 

queste sezioni mi aspetto di trovare, ad esempio …..  

  • Direttore, giornalista, redattore, inviato significano rispettivamente ..... 

 

b) Indicate uno dei contrari possibili di ciascuna delle seguenti parole:  
 

 colmare,                     ; sintetico,                     ; fondamentale,                      ; 

 scoraggiare,                      ; illimitato,                      .     

   

c) Osservate i contesti delle seguenti espressioni e chiaritene il significato. Quindi 

formulate con ognuna delle vostre frasi. 
 

 Riga 2: grazie a...; 4: ben presto; 13: sempre più; 24: in effetti; 28: per prima cosa; 30: 

ormai; 33: di gran lunga. 

                 

d) Aspetti grammaticali. Spiegate il senso della parola “cui” alla riga 36.  

 Analizzate l’uso del condizionale alle righe 17-19.    

                 

f)  Conversazione. Esprimete oralmente vostre opinioni sui punti di vista di Gualdo 

nel testo 1.2. Continuate la conversazione facendo esempi dai giornali che leggete. 

 

 

4. ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Traducete in inglese le righe 20-36 del testo 1.2. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

                                                                                                                  

 

ARGOMENTI: esprimere impressioni, paragonare, parlare di televisione 

 

 

1.  PREPARAZIONE AL DIBATTITO [Durata: non più di 25 minuti] 

 

1.1. ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili. Chiarite 

con l’insegnante il significato di eventuali frasi e parole che non conoscete. Per 

ogni funzione trovate altre maniere di espressione. 
       

 Funzioni                                                     Espressioni                                                                      Altre maniere                        

 Apprezzamenti   È interessante / È orrendo    

positivi e negativi   Mi piace / Non mi piace 

 Paragoni    Più di... / Meno di... / Come... 

 Esprimere opinioni  Secondo me / A mio avviso 

 Usare il lessico televisivo  Programma / Rete / Telegiornale  
      [Trovate voi altro lessico utile] 

 

1.2. TESTO. Ecco i programmi televisivi di una serata su due delle molte reti italiane: 

Rai 1 (rete pubblica) e Italia 1 (rete privata). Dividetevi in coppie: ogni coppia 

paragona i programmi delle due reti e ne sceglie uno che vorrebbe guardare.  
 

RAI 1     | ITALIA 1 
      | 

18.50 IL VIGILE URBANO (telefilm). | 18.50 BAYSIDE SCHOOL (telefilm). 

19.50 CHE TEMPO FA.   | 19.49 METEO (previsioni del tempo). 

20.00 TG 1 - TELEGIORNALE.  | 19.50 SPORT. 

20.30 TG1 - SPORT.   | 20.00 KARAOKE. 

20.40 DETECTIVE COI TACCHI  | 20.30 FUOCO ASSASSINO (film). 

 (film 1991, regia J. Kanew).  | 23.15 MAI DIRE GOAL (sport: calcio). 

22.20 L’AVARO    |  

 (film 1990, regia T. Cervi, con A. Sordi). |  

23.05 TG 1 - TELEGIORNALE..  | 

 

 

2.  DIBATTITO [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 25 minuti] 

 

Parlate collettivamente della televisione nel vostro paese: tipo di reti e loro 

proprietà, tipi di programmi, personalità di spicco, programmi più e meno seguiti, 

programmi a vostro avviso migliori e peggiori, TV e infanzia, TV e adulti, ecc. 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

                                                                                                                  

 

Scrivere una recensione. Espressioni colloquiali. Problemi vari di grammatica 

 

 

1.  ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

1.1. Traduzione del testo inglese; e individuazione di problemi grammaticali e di lessico 

su cui svolgere ulteriori esercitazioni, soprattutto su pronomi, forme verbali non 

finite, espressioni colloquiali. 
 

NATURAL BORN WEEPIE 
 

  The last time I saw Santa Claus, he didn’t look a bit like film actor Richard 

Attemborough, which isn’t surprising since it was actually my aunt Phyllis. I was six at the 

time and knew perfectly well, like the little girl of similar age in the film Miracle on 34th 

street, that it was unwise, on the whole, to believe anything adults told you about 

Christmas. 

  The point of the new film, based on GeorgÈs Seaton’s 1947 original and co-written by 

him and John Hughes, is that we should believe in the spirit of Santa if not the reality, and 

if anyone can convince us of this it is Attemborough, whose portrait of the old gent is so 

full of good-will it would melt the heart of a critic. Attemborough takes the place, of 

course, of Edmund Gwenn, who won an Oscar for his performance in the old film. 

  Sometimes, watching this remake feels like swimming naked through a very large bowl 

of molasses. You are positively threatened with dropping a reluctant tear or two as poor old 

Santa is arraigned in court for being a fraud and the whole of New York, taking time off 

from mugging duties and voting Republican, assembles outside the courthouse to will him 

on. 

  There is, unfortunately, the most awful finale when the little girl, shrewdly played by 

Mara Wilson, gets her three Christmas wishes - a new Dad, a house and possibly a 

forthcoming baby brother.  
 

 [Derek Malcom, “Guardian Weekly”, 11-12-1994, passim] 

 

1.2. Il testo 1.1 è una recensione che mentre commenta dà informazioni sul film. 

Assieme all’insegnante elaborate lo schema di come si scrive una recensione in 

italiano. 

 

 

2. ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

Scrivete in italiano una breve recensione di un film o di un libro (circa 200 parole).  
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Elenco di parole 

Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le vostre 

necessità.  
 

GIORNALE  

- Stampa locale, nazionale, estera; quotidiana, periodica. 

- Quotidiano; rivista; numero, fascicolo; copia, tiratura. 

Parti: testata, pagina, colonna, interni, esteri, cronaca, economia, cultura, spettacoli, sport, 

meteo, rubrica. 

Articolo: articolo di fondo, di apertura; elzeviro, editoriale, inchiesta, intervista, recensione, 

servizio, reportage. 

Persone: direttore, caporedattore, redattore, giornalista, inviato, reporter. 

Relativo a giornale: amministrazione, redazione; edicola, emeroteca; conferenza stampa; 

libertà di stampa. 
 

TELEVISIONE  

A colori, a cristali liquidi; antenna, cavo, satellite; tv, tele; tv privata, tv statale; canale, rete; 

telecomando. 

Programmi: trasmissione; notiziario, telecronaca, telegiornale, tg; documentario; talk show, 

varietà; quiz, telequiz; reality; fiction, film, sceneggiato, serial, soap, telenovela; puntata; 

pubblicità, spot; segnale orario; intervallo. 

Persone: operatore, regista; annunciatore, commentatore, conduttore, mezzobusto, 

telecronista. 

Azioni: riprendere; programmare, trasmettere. 

Relativo a televisione: pubblico; indice di ascolto. 
 

INFORMAZIONE IN RETE 

Internet; la rete, web; sito, sito di informazione; mappa del sito; edizione elettronica; 

quotidiano digitale; home page, home; aggiornamento; archivio; blog; forum; email, una mail, la 

posta elettronica, il messaggio; podcast; link. 

Azioni: digitare; cliccare; fare una ricerca; cerca, cercare; trova, trovare; aggiornare; 

contattaci, contattateci, contattare, scrivici, scriveteci, scrivere. 

Relativo a giornali in rete: quotidiano online; rivista in rete; news; flash news. 
 

Scheda dello studente 

Ora che avete terminato l’Unità 3, completate la seguente scheda. 
 

Lavorando sull’Unità 3 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

1. Informazioni sull’Italia: 
 

2. Lessico nuovo: 

 

3. Aspetti grammaticali: 

 

4. Espressione orale: 

 

5. Espressione scritta: 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 4 
 

 

 

 

PUBBLICITÀ 
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PARTE I - LETTURA 
 

 

                                                                                                                  

 

1. 1 Preparazione alla lettura 

 

Prima della lettura chiarite il significato delle seguenti parole che compaiono nel 

testo di lettura “Piatti di Verona” al punto 1.2; e usatele per parlare della cucina 

italiana o nel vostro paese, suddividendovi in gruppi di due persone. 

 

la cucina, la gastronomia; la tavola; imbandito; osteria, locanda, trattoria, ristorante; 

cuoco; sapore; menù; pranzo, cena, banchetto; pietanza, piatto prelibato, 

prelibatezza; salsa; gli gnocchi; carota, erbe, patate, porro, purè, tartufo; cedro, 

cipolla, frutta, frutta candita, frutta secca, mandorla, nocciola, pinoli, uvetta; il 

pesce, la pésca, cozze, gamberoni, merluzzo, sardelle, scampi, alla pescatora; aceto, 

olio, oliva; polenta; uccello; dessert, dolce, cacao, cioccolato, crema gianduia, 

marrons glacés; bollente; rosolare; teglia     

 

1.2  Testo di lettura 

 

Il testo sottostante (“Piatti di Verona”) contiene una pubblicità in forma di 

recensione.  

  

PIATTI DI VERONA [articolo di una rivista] 

 

1  Quale situazione migliore di una tavola imbandita per fare patti e firmare 

contratti di lavoro a Verona? Non a caso a Verona, fino a un secolo fa, c’era 

un’osteria ogni quattro case. Molti di quegli storici locali sono oggi trattorie a cui 

è affidato il compito di mantenere eterna la cucina veronese. 

5  Un simbolo della gastronomia veronese è il ristorante “Arche” (via Arche 

scaligere 6, tel. 045/8007415), già taverna, poi osteria-locanda e, al tempo delle 

diligenze, stazione di riposo per cavalli e corrieri.  

  Il primo sapore da gustare alle “Arche” è la storia delle sue mura, che sono 

ricavate dal porticato medioevale della casa di Romeo Montecchi, la 

10 tormentata anima gemella di Giulietta Capuleti.  

  Se l’ambiente risale al Medioevo, la dinastia dei proprietari delle “Arche” (la 

famiglia Gioco) ha inizio nell’anno 1879. L’ultimo discendente delle cinque 

generazioni dei Gioco è Giancarlo, uno di quei “cuochi-artisti” veronesi, che 

creano e perfezionano l’arte culinaria e la personalizzano con un tocco di 

15 raffinato buon gusto, pur rimanendo fedeli alle segrete e antiche ricette della 

tradizione.  

  Cucina così da 43 anni Giancarlo, che ha introdotto nel menù il “pesce di 

mare”, pescato nell’Adriatico dai pescatori di Chioggia. Nascono così piatti 

prelibati come gli gnocchi di patate agli scampi, porro ed erbe fini, i gamberoni 



37 

 

20 alla pescatora in salsa di carota e purè di mandorle, le cozze al tartufo nero alla 

Vivaldi.  

  Le punte di diamante di Giancarlo sono il delicato sottogola di merluzzo al 

verde (la parte del merluzzo che una volta i pescatori portavano alle loro mogli, 

una tradizione che sopravvive soltanto alle “Arche”) e le sardelle preparate 

25 all’antica. 

  Le sardelle come le fa Giancarlo sono un piatto del 1300 ideato dai veneziani, 

che raccolsero dai bizantini il suggerimento di usare in cucina la frutta candita e 

secca.  

  Questo piatto nacque per ragioni di necessità, ovvero per conservare 

30 sott’aceto una pésca abbondante, che il Doge usava nei banchetti. La ricetta vuole 

che le sardelle vadano fritte in olio di oliva ben bollente mentre si rosola la cipolla 

e si prepara intanto un composto con l’uvetta di Corinto, i pinoli e il cedro 

candito. Poi si mettono in una teglia uno strato di pesce e uno strato di cipolla e 

frutta candita e secca; e, per finire, un bagno per qualche giorno. 

35  La figlia di Giancarlo Gioco, Marta, si dedica invece ai dessert e dalla sua 

creatività nascono irresistibili dolci come il ventaglio di spicchi d’arancio con 

pane al sesamo e il purè di zucchine. 

  Quanto ai dolci, non c’è veronese che non conosca la pasticceria “Cordioli” 

(via Cappello 39, telefono 045/8003055), ben noto ritrovo di golosi, che si 

40 trova a due passi dall’incantevole piazza delle Erbe. Specialità della pasticceria 

“Cordioli” sono i sospiri di Romeo (cioccolato bianco con pasta di mandorle) e i 

baci di Giulietta (cioccolato con pasta di nocciole e cacao). Due bocconcini di cui 

è facile innamorarsi. 

  L’altra prelibatezza confezionata da Cordioli è la polenta e osei (polenta e 

45 uccelli), un dolce che riproduce la tipica forma di una classica pietanza del 

Veneto, ma qui gli uccelli e la copertura della polenta sono in pasta di mandorle, 

mentre nell’interno ci sono cioccolata, crema gianduia e marrons glacés.    

  
 

 [Tratto, con modifiche, da: Angela Prati, Nella classica Verona, “La cucina italiana”, 2, 1995] 

 

2.  Comprensione 

 
NB. Fate la seguente attività, fornendo solo le informazioni e/o opinioni contenute nel testo 1 e 

non informazioni e/o opinioni provenienti da altre fonti. 

 

Spiegate concisamente con quali argomenti principali Prati invita il lettore ad 

assaggiare le specialità del ristorante “Le Arche” e della pasticceria “Cordioli”. 

Di volta in volta spiegate prima con parole vostre; poi citate dal testo di lettura 

per motivare le vostre spiegazioni. (Es. Uno degli argomenti usati da Prati è che 

la pasticceria “Cordioli” piace alla gente del posto. Infatti il testo dice: “Quanto 

ai dolci, non c’è veronese che non conosca la pasticceria ‘Cordioli’”). 
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3.  Lessico e altro 

 
NB. I numeri delle righe in questa sezione 3 si riferiscono al testo 1. Rileggetelo e fate le  seguenti 

attività. 

 

a)  Trascrivete dal testo altre parole che non conoscete e chiaritene il significato. 

            

b) Trovate nel testo le seguenti espressioni di tempo, quindi usatele per comporre 

 vostri enunciati: fino a un secolo fa; oggi; una volta; per qualche giorno. 

c)  Osservate i contesti delle seguenti espressioni e chiaritene il significato. Quindi 

formulate con ognuna delle vostre frasi. 

 

Riga 2: non a caso; 10: anima gemella; 14: un tocco di...; 15: buon gusto; 22: la punta 

di diamante; 25: all’antica; 35: dedicarsi a…; 42: bocconcino. 

 

d)  Aspetti funzionali-grammaticali. Ecco come il testo 1 dà una ricetta [Righe 26-30]:  

 

La ricetta vuole che le sardelle vadano fritte in olio di oliva ben bollente mentre si 

rosola la cipolla e si prepara intanto un composto con l’uvetta di Corinto, i pinoli 

e il cedro candito. Poi si mettono in una teglia uno strato di pesce e uno strato di 

cipolla e frutta candita e secca; e, per finire, un bagno d’aceto per qualche giorno. 

 

Analizzate l’uso di “si” con verbi singolari e plurali nella ricetta appena citata. 

Quindi date anche voi una vostra ricetta usando frasi con “si”. 

 

e)  Altri aspetti grammaticali.  

 

•  Cercate nel testo 1 le frasi in cui gli aggettivi sono preposti (invece che 

posposti) ai sostantivi e analizzatene le ragioni. 

• Molti di quegli storici locali sono oggi trattorie. Quando e come si inflette 

la parola “quello”? 

• Il primo sapore da gustare alle “Arche” è la storia delle sue mura [Riga 8]. 

Spiegate la differenza di significato tra “mura” e “muri”; poi elencate 

altre parole con doppio plurale a voi note. 
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PARTE II - ASCOLTO 
 

 

                                                                                                                  

 

1.  ASCOLTO  

 

Ascolto con esercizi dell’”Aural Exam, Summer 2001”.  
[La cassetta è negli uffici 4078 e 4088]. 

 

 

2.  CONVERSAZIONE  

 

Parlate collettivamente della pubblicità: a cosa serve, quanta ce n’è, chi la fa, chi 

ne è il pubblico più e meno interessato, quali pubblicità sono in buona fede e quali 

no, quali pubblicità sono originali e quali no, ecc. 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

        

Istruzioni su come fare un riassunto 

 

1.  ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

1.1.  Leggete il testo sotto e risolvete i principali problemi di lessico. 

 

a) COUNTING SUCCESS 
   

  The Kenz Counter tells you how many calories you’re burning up. Our tester, Fiona, 

was impressed. “I knew roughly how many calories I was eating each day, but I didn’t 

know how few calories I was burning until I tried this. I was amazed at how sedentary my 

life had become. I realized I would become much more active if I could see the calorie 

total increase day by day. I thought the Counter was a real incentive”. 
  

 [“Woman’s Weekly”, 15-11-1994, adattato]. 
 

b) AM I ENTITLED TO MY MONEY BACK? 
 

  Question. I bought a second-hand fridge from a private seller who said it worked well. 

But I’ve only had it a month and it needs a new motor. Do you think I can get my money 

back? Mrs. T. C.  

  Answer. Probably not, unless he’s feeling generous. When you buy goods from a 

private individual you have very few rights if something goes wrong. Your only 

protection in law is that goods must belong to the seller and must be as he or she 

described them. Whether you could successfully argue that his saying it worked perfectly 

well was a misdescription is doubtful - it probably did. On the other hand, if he’d told you 

it had a new motor and it hadn’t, you would have a claim. I’m afraid you’ll just have to 

put this one down to experience.  
 

 [“Woman’s Weekly”, 25-10-1994, adattato]. 
 

1.2.  Leggete le seguenti istruzioni su come fare un riassunto, quindi discutetele tra di 

voi e con l’insegnante. 
 

1. Read the passage and define the length of the summary (normally between one third and 

one half of the length of the passage). 

2. Identify the main concepts and make a list of them. The topics may be listed paragraph 

by paragraph or topic by topic. Include all relevant details. 

3. Create vocabulary before writing the summary. 

4. Think also of grammar, and in particular decide whether passato remoto or passato 

prossimo should be chosen. 

5. Summarize descending from general to particular aspects. 

6. Revise agreement and other grammatical aspects before you hand in your final draft. 
 

1.3.  Lavorando in coppie, preparate oralmente il riassunto del testo 1.1 

 

2. ATTIVITÀ DA FARE A CASA   
 

Scrivete il riassunto in italiano del testo 1.1. 

Elenco di parole 
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Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le vostre 

necessità.  

 
 

PUBBLICITÀ  
 

Campagna pubblicitaria; réclame, spot; annuncio pubblicitario, avviso pubblicitario; annuncio 

economico, inserzione; cartellone, marca, logo, insegna, manifesto, testimonial. 

Azioni: pubblicizzare, fare la réclame, reclamizzare, sponsorizzare. 

Persone: pubblicitario; sponsor; persuasori occulti; inserzionista. 

Relativo a pubblicità: pubbliche relazioni (P.R.); agenzia pubblicitaria, studio pubblicitario. 
 

 

                                                                                                                                                    

 
 

Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 4, completate la seguente scheda. 
 

 

Lavorando sull’Unità 4 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 
 

5. Espressione scritta: 

 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 5 
 

 

 

 

IDENTITÀ ITALIANA 
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PARTE I - LETTURA DI UN RACCONTO 
 

G. Parise, Italia 
 

        

Istruzioni su come usare il materiale di questa sezione, suddivisa in cinque punti.  

Al punto 1 c’è una breve introduzione sull’autore; e alla fine dell’introduzione si danno 

indicazioni sulla critica: servitevene secondo le vostre necessità.    

Il punto 2 c’è il testo del racconto in italiano con la traduzione a fronte in inglese: leggetelo 

almeno una volta prima della lezione, non solo per sapere di che cosa parla il racconto,  ma 

anche per imparare, in questo caso per mezzo della traduzione, lessico italiano utile. 

Il punto 3, intitolato Tematica, è una serie di attività sul senso sociale del racconto: cosa 

rappresenta della società; quali idee e opinioni esprime. 

Il punto 4  è su tecnica narrativa e stile.  

Al punto 5 c’è il titolo di un’analisi che svolgerete se vorrete a casa come fareste in un esame.  

 

 

1.   Introduzione 

 

Il testo del punto 3 è un racconto di Goffredo Parise, Italia, pubblicato in Sillabario n. 

2, Milano, Mondadori, 1982. La traduzione è di Nick Roberts. Il testo bilingue è 

riprodotto da Nick Roberts, a cura di, Short Stories in Italian, Londra, Penguin, 1999, pp. 

16-27.  

Tra le opere di Parise (1926-1986), si ricordano, di narrativa, oltre ai Sillabari (n. 1 e 

n. 2), Il ragazzo e le comete (1951), Il prete bello (1954), Il padrone (1965), Il crematorio 

di Vienna (1969); tra i servizi giornalistici, Cara Cina (1966).  

Nei racconti e romanzi di Parise, la società è vista in vari suoi tratti. I Sillabari 

rappresentano vari aspetti della realtà, sentimenti, paesaggi, ritratti di personaggi e 

situazioni dell’Italia dei decenni passati. Il protagonista di Il padrone è un dipendente di 

una ditta il cui padrone agisce in modo arbitrario e poco comprensibile: rifiuta di farsi 

incontrare, cambia le mansioni di lavoro ai dipendenti, riduce loro lo stipendio; è una 

storia sull’alienazione nella società dominata dalla produzione e dall’industria. Il 

crematorio di Vienna è anch’esso fondato sull’idea dell’alienazione, questa volta intesa 

come mentalità autoritaria e nazista.  

Il racconto Italia narra l’esperienza di vita di una coppia, la loro mutua lealtà e un 

particolare senso di identità italiana, basato tra l’altro su un concetto dell’onore inteso 

come rispetto e fiducia reciproci. 

Per notizie su Parise e le sue opere: G. Ferroni, Goffredo Parise, in Storia della 

letteratura italiana, vol. II, Il Novecento, Torino, Einaudi, 1991, pp. 459-60.  

Internet: http://baruffi.ceva.infosys.it/5b/parise/parise.htm.  

Per testi di Parise usate la casella Author del catalogo elettronico della biblioteca 

dell’università. 
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2.   Testo del racconto 
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3.   Tematica 

 

Nel racconto ci sono due aree tematiche principali: a) identità italiana; b) rapporto di 

coppia. 

 

a)  IDENTITÀ ITALIANA 

 

Come è rappresentata nel testo l’identità italiana? Individuatene gli aspetti indicati dal 

titolo dato a ciascuno dei brani sottostanti e indicate che cosa ogni brano dice dell’Italia, 

che immagine ne dà. Aggiungete altri riferimenti da voi scelti e pertinenti al testo del 

racconto e fate vostri commenti, in particolare su quanto le idee di Parise sono attendibili 

o originali, su quanto corrispondono o meno alla vostra idea dell’identità italiana. I 

riferimenti al testo sono ai numeri dei paragrafi, indicati dal simbolo §. 

 

ASPETTI DELLA CULTURA E DEL PAESAGGIO  

§ 1: “Un giorno di settembre sotto un’aria che sapeva di mucche e di vino due italiani 

di nome Maria e Giovanni si sposarono in una chiesa romanica già piena di aria fredda 

con pezzi di affreschi, alti sui muri di mattoni: raffiguravano il poeta Dante Alighieri, 

piccolissimo, inginocchiato di fronte a un papa enorme e molto scrostato, seduto sul 

trono. C’era anche un cagnolino nero. La Chiesa appariva in quegli anni lontani solitaria 

nel mezzo di una pianura di granturco e aveva accanto uno stagno con anatre e oche 

grandi e piccole”. 

 

ASPETTO FISICO 

Leggete per intero il § 3. 

 

ONORE CONFIDENZA, COMPLICITÀ  

§ 2: Il giorno delle nozze, il padre di Giovanni dice al figlio: “Non fidarti di nessuno. 

Tutti dicono che l’onore non conta niente e invece conta più della vita. Senza onore 

nessuno ti rispetta”. 

§ 6: Giovanni e Maria “avevano molto il senso dell’onore di cui aveva parlato il padre 

di Giovanni il giorno del matrimonio: l’onore significava la fedeltà l’uno all’altro, il non 

dire mai nulla di sé che non fosse stato uno dei due e non ad altri”. 

§ 7: “Questa era la ‘confidenza’ così vicina e simile all’onore: capirono come era vero 

che la sola persona di cui potevano fidarsi era l’uno dell’altra”. 

 

GENIO NEL VIVERE E COMPLICITÀ § 9: Giovanni e Maria “erano ‘dotati’ per 

vivere, avevano quel genio italiano, ma non di tutti gli italiani, di muoversi, di camminare 

e di sorridere che è come bagnato dal mare Mediterraneo. […] Il mare Mediterraneo nei 

corpi e nelle movenze delle persone veramente italiane. Questo dava loro un forte senso 

di […] complicità, […] dovuta anche a una grande naturalezza […] forse […] legata ai 

movimenti comuni che si fanno in gioventù nella stessa terra quando si mangia e si dorme 

vicini in casa e ad un’aria di famiglia che in quegli anni moltissimi italiani avevano”. 
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IDENTITÀ REGIONALE E NAZIONALE  

§ 7: Giovanni e Maria erano “profondamente radicati nella loro regione anche se 

avevano cominciato a viaggiare. Le altre regioni d’Italia erano un po’ come stati esteri, 

ma piano piano capirono che i cittadini di quegli stati esteri erano anche essi italiani e che 

tutti, ognuno in un modo diverso, erano come avvolti in un loro onore regionale”. 

 

COERENZA DELL’ITALIA  

§§ 15-16: Giovanni dice “tout se tient en Italie” (cioè tutto si tiene, è coerente, in 

Italia). Il testo continua: “Così dicendo Giovanni […] vide come illuminarsi davanti a sé 

l’intero territorio italiano”. 

 

FAMIGLIA  

Interessante la scelta da parte di Parise di trattare il tema dell’Italia (che dà il titolo al 

racconto), narrando la storia di vita di due persone che si amano e formano una famiglia. 

Perché, secondo voi, Parise sceglie l’amore e la famiglia come connettivo tematico del 

racconto? 

 

b)  RAPPORTO DI COPPIA 
 

Come viene rappresentato il rapporto di coppia in questo racconto? Rispondete 

commentando il senso generale del racconto e in particolare i §§ 4, 5, 8, 11, 13. 

 

 

4.   Tecnica narrativa e stile 

 

Rispondete alle domande, relative a cronologia, descrizione, saggio e registro 

linguistico. Quindi traete vostre conclusioni. 

 

CRONOLOGIA, DESCRIZIONE, SAGGIO  

Il racconto è senza dubbio una narrazione: la biografia di Maria e Giovanni è narrata in 

ordine cronologico al passato come nella maggioranza dei racconti. Tuttavia, la 

narrazione è intercalata a descrizioni del paesaggio, e a commenti sull’Italia come in 

saggio. Fate esempi di questi diversi aspetti (narrazione, descrizione, saggio) e date un 

giudizio personale sul loro uso in un racconto. 

 

REGISTRO LINGUISTICO  

Scegliete un paragrafo del testo. Indicate quali parole sono semplici, colloquiali e 

difficili. Quindi traete una conclusione sulla facilità o difficoltà con cui è scritto il 

racconto. 

 

 

5.   Analisi da fare a casa 

 

Analizzate l’ideologia e la lingua del racconto di Parise e date un vostro giudizio. 

Scrivete l’analisi in inglese, ma citate dal testo in italiano. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

                                                                                                                  

ARGOMENTI: interloquire, parlare di cliché 

 

1.  PREPARAZIONE ALLA CONVERSAZIONE [Durata: non più di 25 minuti] 

 
1.1. DIALOGO. Rita Martini e Lia Pagliari sono a una festa. Dividetevi in coppie: in ogni 

coppia una persona legge la parte di Lia e l’altra persona legge la parte di Rita. Osservate 

le frasi sottolineate.  
  

 LIA Lo vedi quello lì? Insomma, quello lì che ci guarda. È bellissimo! Lo conosci? 

 RITA Sì, lo conosco, e allora? 

 LIA Rita, come sei aggressiva. 

 RITA Sono solo stanca. Si chiama Leo Ridolfi, è bello come tutti i ricchi. 

LIA Rita, senti, non è che tu con questo Leo... Voglio dire... Non è che state assieme? 

 RITA No, guarda. Leo, meno lo vedo e meglio sto.    

 LIA Ah, ecco... Cioè, pensavo che magari me lo presentavi...  

RITA Posso anche presentartelo, però devi stare attenta. È uno che flirta, poi ti 

abbandona. Comunque vieni, te lo presento. 
 

1.2. ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili, in parte tratte dal 

dialogo 1.1. Chiarite con l’insegnante il significato di eventuali frasi e parole che non 

conoscete. Per ogni funzione trovate altre maniere di espressione. 
  

 Funzioni                                                             Espressioni                                       Altre maniere                        

 Interpellare    Senti     

 Riassumere    Insomma     

 Specificare    Voglio dire / Cioè 

 Avversare / Concludere   Comunque  

 Chiedere di esplicitare   Come hai detto? / Cioè? 

 Dichiararsi d’accordo / in disaccordo  Sì, appunto / Ma no, non è così 

 

1.3. ESERCIZIO SITUAZIONALE. Dividetevi in coppie diverse da quelle dell’esercizio 1.1. 

Immaginate di essere a una festa: in ogni coppia una persona è attratta da un ospite 

conosciuto solo a uno dei due interlocutori. Costruite un dialogo su questa situazione, 

usando due battute ciascuno; e servendovi sia di  frasi vostre, sia di  frasi dei precedenti 

punti 1.1 e 1.2. Tenete conto che i due interlocutori sono due colleghi d’ufficio e si danno 

del “lei”.  

 

2.  CONVERSAZIONE [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 25 minuti] 
 

Nel dialogo 1.1 Rita usa un cliché, dice: “È bello come tutti i ricchi”. I cliché sono una 

maniera stereotipata di parlare dell’identità degli altri. Conversate, facendo esempi di 

cliché che le persone applicano a quelle di un altro sesso e che le persone di una 

nazionalità  applicano a quelle di un’altra nazionalità. 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

        

Altre istruzioni su come fare un riassunto [Le istruzioni precedenti sono nell’Espressione scritta dell’unità 

4] 
 

 

1.  ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

 

1.1.  Leggete il testo e risolvete i principali problemi di lessico. 
 

 

DIVERSITY IN ITALIAN IDENTITY 

 

  It should be borne in mind that Italy had been an idea in some people’s minds for 

a long time before the nineteenth century. No doubt it was only a vague idea, and one 

without practical significance except to a select few; but national consciousness was 

not created out of nothing after 1800. Dante and Petrarch in the fourteenth century 

had a poetic ideal of what Italy might be, and Machiavelli in The Prince had hoped 

that a liberator would appear to deliver Italians from foreign domination. 

  Machiavelli, however, like Petrarch and Dante, was a citizen not of Italy but of 

Florence. Even though he had in mind more than just his own state of Florence, the 

reality of his world was one in which Italy was divided into independent 

principalities, republics, and city states. Each city had been able to command strong 

and practical loyalties at a time when the larger idea of Italy was little more than a 

dream. Even the Italian language was known only by a few, and the spoken 

vernacular of one region was unintelligible in the next.  

  The Italians of these different regions had for centuries fought against each other 

in the interests of local rivalries. Regularly they had instigated the invasion of one 

foreign ruler after another to help them against neighboring Italian states. No Foreign 

conqueror in Italy had failed to find active support among the local population: this 

was true of the French in the 1490s, as the Arabs in the ninth century. It was also true 

of Napoleon’s invasions. Foreign rule, perhaps because it was remote and relatively 

free from involvement in local antagonisms, found a positive welcome among many 

people. 

  

      
[Passim da D. Mack Smith (1968), The Making of Italy: 1799-1866, New York, Holmes & Maier, 

1988, pp. 2-3]  
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1.2.  Leggete le seguenti istruzioni su come fare un riassunto, quindi discutetele tra di 

voi e con l’insegnante. 

 

 In a summary based on historical events, passato remoto should be used.  

 Passage 1.1 (“Diversity in Italian Identity”) is packed with  information. In 

passages of this kind it is important to choose the most relevant details, rather by 

your own order of priority than in the order they appear in the original text. Try the 

following: 

 

 1. Introduce by illustrating the main topic of the passage. 

 2. Make a list of the arguments used by the author. 

 3. Explain what important facts illustrate each of the main points. 

 4. Conclude with a concise but emphatic statement, and give your own view. 

 

 

1.3.  Lavorando in coppie, preparate oralmente il riassunto del testo 1.1. 

 

 

2. ATTIVITÀ DA FARE A CASA   

 

 Scrivete il riassunto in italiano del testo 1.1. 
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Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 5, completate la seguente scheda. 
 

 

Lavorando sull’Unità 5 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 
 

5. Espressione scritta: 

 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 6 
 

 

 

 

IDENTITÀ EUROPEA 
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PARTE I - LETTURA 
 

 

                                                                                                                  

 

• ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

1.1  Preparazione alla lettura 

 

 Prima di leggere il testo 1.2 (“Che cos’è l’Unione europea”), chiarite il significato 

delle seguenti parole e usatele per parlare di quelli che sono secondo voi gli scopi 

dell’Unione europea.  
 

 Scopo;  favorire; popolo; tenore di vita; divario; la media; crescita; peso; economia 

regionale; integrazione; potenza commerciale; tutela dell’ambiente; questioni 

delicate; negoziati internazionali; beneficiario; vittima; bisogni; azioni unilaterali.  

 
1.2  Testo di lettura 

 
ALCUNI SCOPI DELL’UNIONE EUROPEA 

 

1  Alcuni aspetti della missione dell’Europa nel ventunesimo secolo sono:  favorire 

la pace, la prosperità e la stabilità; superare le divisioni del continente; garantire che i 

cittadini possano vivere in condizioni di sicurezza; promuovere un equilibrato 

sviluppo economico e sociale.  

  Accanto a questi obiettivi c’è quello di rispondere alle sfide della globalizzazione, 

5 preservare la diversità dei popoli europei e promuovere lo sviluppo sostenibile. 

Vediamo alcune idee su questi ultimi punti.  

  Il tenore di vita degli europei è aumentato costantemente, ma c’è ancora un gap 

 significativo tra ricchi e poveri. L’allargamento ha ampliato il divario, dato che gli 

ultimi paesi che si sono uniti hanno un tenore di vita inferiore alla media europea. 

10 È importante che tutti i paesi dell’UE lavorino insieme per ridurre il divario.  

  Gli sforzi economici comuni non devono verificarsi a spese delle distinte 

caratteristiche culturali o linguistiche dei paesi dell’Unione. Al contrario, molte 

attività dell’UE contribuiscono alla crescita economica anche regionale e alla 

diversità di tradizioni e di culture.  

15  Mezzo secolo di integrazione europea ha dimostrato che l’UE nel suo insieme è 

maggiore della somma delle sue parti: ha molto più peso economico, sociale, 

tecnologico, commerciale e politico di quanto ne avrebbe se i suoi Stati membri 

avessero dovuto agire individualmente. Stare insieme e parlare con una sola voce, 

come fa l’Unione europea, garantisce un valore aggiunto.  

 20  Perché?  

   Perché l’Unione europea, in quanto potenza commerciale, svolge un ruolo 

decisivo nei negoziati internazionali, nonché per l’attuazione del protocollo di Kyoto 

sull’inquinamento atmosferico e i cambiamenti climatici.  

   Perché prende chiaramente posizione su questioni delicate che riguardano la 
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25 gente comune: questioni quali la tutela dell’ambiente, le risorse energetiche 

rinnovabili, il “principio di precauzione” nella sicurezza alimentare, gli aspetti etici 

della biotecnologia e la necessità di proteggere le specie minacciate.  

  Perché ha lanciato importanti iniziative per lo sviluppo sostenibile su tutto il 

pianeta, in connessione con gli organismi internazioni anche extraeuropei.  

 30  Il proverbio “l’unione fa la forza” è valido per gli europei di oggi. Tuttavia il 

processo di integrazione non ha soffocato i diversi modi di vita, tradizioni e culture 

dei popoli.  In effetti, l’Unione europea fa della diversità uno dei suoi valori 

fondamentali.  

  L’Unione europea intende promuovere i valori umanitari e progressisti, e 

35 garantire che l’umanità sia il beneficiario, piuttosto che la vittima, dei grandi 

cambiamenti globali che stanno avvenendo. I bisogni della gente non possono essere 

soddisfatti semplicemente dalle forze del mercato o imposti con azioni unilaterali. 
 

 [Adattato da L’Europa in dodici lezioni, europa.eu, 2010] 

 

 

2. Comprensione 

 

 Rispondete alle seguenti domande sul testo del punto 1.1. 

 

 -  Quali sono gli scopi principali dell’Unione europea? 

 -  Come stanno le cose relativamente al rapporto tra ricchezza e povertà? 

 - Che rapporti ci devono essere tra integrazione continentale e aspetti regionali? 

 -  Quali sono i compiti della UE rispetto all’ambiente? 

 -  Qual è l’obiettivo umanitario dell’Unione europea?  

 

 

3. Lessico e altro 

 

 a)  Indicate le parole ancora non chiare del brano 1 e trovatene il significato. 

 

 b)  Comparate quanto avete definito al punto 1 con le opinioni espresse nel brano 1. 

 

 

• ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Usando almeno cinque parole del brano 1, elencate i vostri obiettivi personali per 

l’Europa del ventunesimo secolo. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

                                                                                                                  

ARGOMENTI: sensazioni, turni, progetti d’azione, parlare dell’Europa unita 

 

1.  PREPARAZIONE AL DIBATTITO [Durata: non più di 25 minuti] 
 
 

1.1. ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili. Chiarite con 

l’insegnante il significato di eventuali frasi e parole che non conoscete. Per ogni funzione 

trovate altre maniere di espressione. 
       

Funzioni                                                             Espressioni                                     Altre maniere     

Esprimere sensazioni e sentimenti  Mi sento... / Sento...     

Dire che qualcosa è importante per noi Ci tengo / Mi preme     

Assegnare turni / responsabilità  Tocca a... 

Spiegare un progetto d’azione  Si tratta di... 

Spiegare l’argomento di un testo  Tratta di... 

Usare il lessico dell’Europa unita  Unione Europea / Europarlamentare 
      [Ecc. Trovate voi altro lessico utile] 

 

1.2. INCHIESTA. Dividetevi in coppie: ogni coppia risponde al seguente questionario.  
 

1. Lei si sente in primo luogo  A. cittadino del suo paese 

  B. cittadino europeo 

  C. cittadino del mondo 
                                                                                                                                                                                                                                 

2. Secondo lei, l’Europa unita è A. migliore di un’Europa divisa in stati 

  B. peggiore di un’Europa divisa in stati 

  C. uguale a un’Europa divisa in stati  
                                                                                                                                                                                                                                 

3. Un’Europa unita dovrebbe A. in ogni paese le lingue esistenti 

 promuovere soprattutto B. la stessa lingua ufficiale in tutti i paesi 

   C. in ogni paese almeno due lingue  

   straniere 

                                                                                                                                                                                                                                 

4. Il Parlamento Europeo A. poteri più ampi di quelli che ha  

 dovrebbe avere B. poteri più ristretti di quelli che ha  

  C. gli stessi poteri che ha adesso 
                                                                                                                                                                                                                                 

 

2.  DIBATTITO [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 25 minuti] 
 

Discutete collettivamente dell’Europa unita: confrontate le vostre risposte al punto 1.2, 

motivatele e ampliate il dibattito con altri temi collegati che vi interessano. Usate, dov’è 

opportuno, frasi del tipo di quelle del punto 1.1. 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

                                                                                                                  

Composizione (“rubare” lessico a un testo per comporne un altro) 

 
 

1. PRIMA DELLA LEZIONE 

 

Leggete il testo 2.1. (“Oltre le barriere”) e chiarite eventuali dubbi di lessico. 

Raccogliete le parole sotto le rubriche verbi, sostantivi, aggettivi, espressioni. 

 

2. ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

2.1. Leggete il testo. 

 
OLTRE LE BARRIERE 

 

Il concetto di “nazione”, che alle sue origini era attivo e ha ispirato le nazioni 

dell’Europa in mezzo alle quali noi siamo nati e abbiamo vissuto finora, ha perduto 

ormai le sue qualità espansive e ha acquistato invece qualità restrittive. Questo 

concetto non ha più forza attiva ma è diventato passivo, non risponde più a idee di 

sviluppo, di accrescimento, di allargamento, ma obbedisce a idee di riduzione: da 

principio benefico è diventato principio malefico. 

Le mie parole non hanno altro fine se non di aprire la strada a un concetto nuovo 

che sarà il concetto di domani e esprimerà il concetto di nazione in maniera più 

vasta, più aperta, più libera, più generosa, più umana, più altruista. 

Questa idea è l’idea della comunità sociale. Non c’è nessun’altra idea che possa 

operare  l’unione dell’Europa. E questa unione “naturale” dell’Europa avverrà. 

Avverrà prima o poi. Avverrà presto o tardi. Avverrà nonostante tutto. Avverrà a 

dispetto di tutto. Per arrivare a una unione naturale e dunque valida, l’Europa deve 

scoprire da sé, inventare da sé la ragione profonda di questa unione: non 

riprenderla, non imitarla da altri. 

 
[Collage di brani di articoli del 1943 e 1944, tratti con omissioni e modifiche da Alberto Savinio, 

Sorte dell’Europa, Milano, Adelphi, 1977, pp. 20-22 e 89-90] 

 

2.2. Commentate oralmente il contenuto del testo 2.1. 

  

2.3. Dividetevi in coppie. Ogni coppia costruisce un breve testo, usando il lessico 

raccolto al punto 1. Usate le parole che avete trovato, ma scrivete non sull’unione 

naturale dell’Europa, bensì su un argomento diverso. Ecco, qui sotto, un esempio 

in cui alcune parole del testo sono sottolineate e sono usate per parlare di centrali 

nucleari. Lo scopo di questo esercizio è imparare a scegliere e usare parole ed 

espressioni. Fate questa attività non solo su questo testo, ma anche sugli altri testi 

che leggete in italiano sia in classe che per conto vostro.  
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L’EGOISMO 

 

Il concetto di “egoismo”, che fino a poco tempo fa era negativo, sembra avere 

perduto ormai le sue qualità malefiche e ha acquistato invece qualità diverse. 

Questo concetto non risponde più a idee da criticare, ma sembra diventato un 

principio benefico. 

Lo dimostra il modo di fare della gente: ognuno sembra pensare solo a sé, 

inventare da sé la propria ragione di vita, negando un comportamento altruista. 

Qualche esempio: una persona anziana sale su un autobus e nessuno si alza per 

cederle il posto; nei rapporti di coppia ognuno dei due partner esige un vasto 

spazio personale; in generale c’è sempre meno gente generosa; la comunità 

sociale sembra composta da tanti individui indipendenti l’uno dall’altro.  

Quello che è strano è che questo cambiamento sembra “naturale” e è avvenuto 

a dispetto delle idee di altruismo che insegnano la religione, la scuola e certe 

ideologie politiche.  

 

 

3.  ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

Scrivete una composizione su un argomento da voi scelto. Usate frasi, parole ed 

espressioni che avete trovato in questa lezione. 
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Scheda dello studente 

 

 

Ora che avete terminato l’Unità 6, completate la seguente scheda. 
 

 

Lavorando sull’Unità 6 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 
 

5. Espressione scritta: 
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UNITÀ 7 
 

 

 

 

   READING WEEK 

 

 
 

 

 

Questa settimana di lettura e studio tra la prima e la seconda parte di Michaelmas term è 

una buona occasione per ripassare il programma svolto finora e completare, se non è 

ancora stato fatto, le “Schede dello studente” alla fine di ogni lezione. 
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UNITÀ 8 
 

 

 

 

CITTÀ  
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PARTE I - LETTURA 
 

 

                                                                                                                  

 

1. Testo di lettura 

 
CITTÀ IDEALI E MEGALOPOLI [articolo di una rivista] 

 

1 Nel Rinascimento, Venezia, Siena e Firenze si contendevano il titolo di seconda 

Roma. L’antica capitale costituiva il modello di queste città, che furono però prese 

a modello da altre e perciò possono essere considerate esse stesse città ideali. 

Cesare De Seta (direttore di un équipe di ricerca internazionale) afferma: 

5  “Sul piano dell’intraprendenza commerciale, Amsterdam si definiva una seconda 

Venezia perché la sua aristocrazia mercantile si era affermata proprio sul modello 

dell’aristocrazia che dominava nella città lagunare italiana. I grandi banchieri 

europei, invece, presero come modello la città di Firenze perché lì c’erano il banco 

dei Medici e quello degli Strozzi, che si potrebbero paragonare ai Rotschild del 

10 Novecento”. 

  Esistono anche città ideali per primati di natura ecologica. Napoli era una di 

queste. Era definita “città gentile” per lo splendido panorama del golfo e del 

Vesuvio; e appariva unica grazie al suo incanto naturalistico.  

  De Seta spiega: “Fino al Seicento, accanto agli splendori di alcune città 

15 italiane, c’erano le città olandesi, che si imponevano come modello di libertà civili 

ed accoglievano i rifugiati civili perseguitati da altri stati. Nel Settecento, la città 

dominante era Parigi. Londra lo diventò nell’Ottocento e New York nella prima 

metà del XX secolo”. 

  Fin dagli albori della storia, la città appare comunque come il luogo della 

20 sopravvivenza. In altre parole, nel mondo urbano si è sempre vissuto meglio che 

nelle campagne. “La città” - dice De Seta - “è il luogo della concentrazione delle 

risorse. E dove c’è ricchezza si sopravvive meglio”. 

  Oggi, alcuni sociologi indicano come città ideali piccoli centri del Canada o della 

costa nord-occidentale degli Stati Uniti. Si tratta di cittadine bellissime e 

25 ecologiche, che mancano però di storia perché sono troppo recenti. È ancora De 

Seta che spiega: “Per molti, l’equilibrio tra le tradizioni storico-artistiche e la 

notevole efficienza dei servizi, avvicina Parigi alla città ideale moderna più di 

qualsiasi altro luogo”. 

  Al lato opposto ci sono le grandi megalopoli, le exploding cities con le loro 

30 atroci contraddizioni. Basta studiare le mappe delle megalopoli contemporanee per 

accorgersi dell’assoluta mancanza di razionalità che ne ha determinato la crescita. 

Spesso, intorno ad un piccolo centro antico è nato uno spaventoso aggregato di 

slums. Dice Cesare De Seta: “Le grandi metropoli ci ripropongono problemi 

millenari, come la sopravvivenza dal freddo o dalla fame. Già nel diciottesimo 

35 secolo l’esodo rurale verso le città era in parte giustificato da questi fattori. La città 

offriva riparo a chi scappava da luoghi più duri”. 
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È dunque per sfuggire ai morsi della fame e del gelo che sono nate queste nuove e 

inquietanti città. Emrys Jones paragona la maggior parte delle megalopoli a delle 

macchine impazzite. Città del Messico, per fare un esempio, è una città enorme ed è 

40 sommersa da una nube tossica. A Osaka l’amministrazione comunale paga degli 

“spingi-uomini” che stipano i viaggiatori nei treni nella metropolitana. “Tutto ciò 

mi sgomenta,” - conclude De Seta - “è come se le società tecnologiche più avanzate 

dovessero necessariamente sviluppare anche aspetti di efficienza di tipo militare, 

propri di regimi totalitari. In realtà esistono due grossi problemi: manca 

45 un livello medio di benessere, e c’è stata una crescita enorme dello sviluppo. Questi 

due problemi possono causare effetti molto negativi”.  
   

[Tratto, con omissioni e modifiche, da: Pietro Del Re, Maledette megalopoli, “Il Venerdì di Repubblica”, 18-2-

1995] 

 

 

2. Comprensione 

 
NB. Fate le seguenti attività, fornendo solo le informazioni e/o opinioni contenute nel testo 1, non 

informazioni e/o opinioni provenienti da altre fonti. 

 

• Individuate e elencate concisamente quali sono, secondo De Seta, le città ideali di 

ieri e di oggi e quali sono le caratteristiche che le resero e le rendono ideali. 

 

• Individuate e elencate concisamente quali sono i problemi principali delle 

megalopoli di oggi.  

 

 

3.  Lessico e altro 

 
 NB. I numeri delle righe in questa sezione 3 si riferiscono al testo 1. Rileggetelo e fate le seguenti 

attività. 

 

a) Osservate, nel testo 1, i contesti delle parole sottoelencate nella colonna di destra e 

poi chiaritene il significato trovando i loro sinonimi qui sotto nella colonna di 

sinistra. 
 

 

  SINONIMI    | PAROLE DEL TESTO 1 

  

  1. tipico      | A. primato   

  2. comparare     | B. incanto    

  3. aumento     | C. dagli albori   

  4. pauroso       | D. equilibrio   

  5. fascino      | E. accorgersi di   

  6. freddo     | F. crescita    

  7. armonia     | G. spaventoso  

 8. preoccupare      | H. gelo   

 9. realizzare     | I. paragonare  

 10.  dall’inizio     | L. sgomentare  

 11. record       | M. proprio    
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b)  Aspetti grammaticali.  

 

 Analizzate l’uso dei tempi e delle preposizioni nelle seguenti frasi passive. Quindi 

rivedete il passivo in generale e fate dei vostri esempi di frasi passive nel presente, 

nel passato e nel futuro.  

 

1. Alcune città furono prese a modello da altre e possono essere considerate 

città ideali.  

2. Napoli era definita “città gentile” per lo splendido panorama. 

3. L’esodo rurale era giustificato da vari fattori. 

 

 Analizzate l’uso dei verbi riflessivi nelle seguenti frasi. Quindi rivedete il riflessivo 

in generale e fate dei vostri esempi di frasi riflessive nel presente, nel passato e nel 

futuro.  

 

 1. L’aristocrazia di Amsterdam si era affermata sul modello dell’aristocrazia 

 di Venezia.  

 2. Le città olandesi si imponevano come modello di libertà civili. 

 

c)  Conversate, esprimendo i vostri punti di vista sulla seguente parte del testo 1 e 

esemplificando con riferimenti a città del vostro paese o di altri paesi che 

conoscete. 
 

 Emrys Jones paragona la maggior parte delle megalopoli a delle macchine 

impazzite. Città del Messico, per esempio, è una città enorme ed è sommersa da 

una nube tossica. A Osaka l’amministrazione comunale paga degli “spingi-uomini” 

che stipano i viaggiatori nei treni nella metropolitana. “Tutto ciò mi sgomenta” - 

conclude De Seta - “È come se le società tecnologiche più avanzate dovessero 

necessariamente sviluppare anche questi aspetti di efficienza di tipo militare, propri 

di regimi totalitari”.   
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PARTE II - ASCOLTO 
 

 

                                                                                                                  

 

1.  PRIMO BRANO PER l’ASCOLTO: TRIESTE  

 [Registrazione: Trinity College, 22-2-1994. Durata: circa 9 minuti. La cassetta è nel CLCS] 
 

 La registrazione è composta da brani di un’intervista con Simonetta Tositti, 

laureata in francese, insegnante di italiano, residente a Dublino al tempo 

dell’intervista. Simonetta Tositti parla di alcune città italiane e soprattutto di 

Trieste.  
 

1.1. Ascoltate l’intervista una prima volta. Durante e dopo l’ascolto, rispondete alle 

seguenti domande. 
  

1.  Dove è nata Simonetta Tositti?                                                                                                                            

2.  In quali città ha vissuto?                                                                                                                           

3.  Che  città le piace di più?                                                                                                                           

4.  Trieste, in che anno fu assegnata definitivamente all’Italia?                                                             

5.  A quale impero apparteneva Trieste?                                                                                                                  

6.  Sotto l’amministrazione angloamericana, in quante zone era divisa Trieste?                         

7.  Di che nazionalità si sente la maggioranza dei triestini?                                                                      

8.  Quali comunità vivono a Trieste?                                                                                                                           

9.  Quali comunità vivono sul Carso?                                                                                                                            

 

1.2. Ascoltate l’intervista una seconda volta. Durante l’ascolto, prendete appunti su 

quanto l’intervistata dice riguardo ai seguenti aspetti. 
  

 a)  Ragioni del fascino di Trieste         

 b)  Trieste diversa da altre città italiane     

 c)  Rapporti di Trieste con la ex Jugoslavia       

 d) Rapporti tra le diverse comunità etniche di Trieste 

  

1.3. Verificate le vostre risposte agli esercizi 1.1 e 1.2 con la trascrizione del testo, di 

cui vi sarà ora distribuita una fotocopia. 
 

 

2.  SECONDO BRANO PER l’ASCOLTO: BOLOGNA  

 [Registrazione: Trinity College, 15-2-1994. Durata: circa 5 minuti]  
  

2.1. Anna Castellari, laureata in fisica, ex insegnante, al tempo dell’intervista lavorava 

presso l’ufficio Pianificazione e Controllo del comune di Bologna.  

 Nel brano che ascolterete, Anna Castellari parla di alcuni servizi forniti dal 

comune. 

 Prima dell’ascolto, chiarite il significato delle parole elencate nella Scheda A alla 

pagina successiva a questa.  

 Durante l’ascolto, compilate la Scheda A cancellando con un tratto di penna le 

informazioni che Castellari non dà (come nella prima casella già svolta). 
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Scheda A -  CATEGORIE ASSISTITE E SERVIZI FORNITI DAL COMUNE   

                                                                                                              

1. Organizzazione di mostre d’arte     

2. Handicappati       

3. Tossicodipendenti       

4. Alcolisti         

5. Extracomunitari, immigrati       

6. Anziani       

7. Case di riposo      

8. Persone non autosufficienti        

9. Emarginati a rischio       

10. Minori a rischio in affidamento       

11. Educazione e avviamento al lavoro 

12. Assistenza ai carcerati       

13. Bambini nei “nidi”       

14. Bambini alla scuola materna       

15. Madri single       

16. Restauro di edifici        

17. Pulizia delle strade       

18. Acqua potabile       

19. Raccolta dei rifiuti solidi urbani       

20. Riciclaggio dei rifiuti       

                                                                                                              

      

2.2. Riascoltate la seconda parte dell’intervista e compilate la sottostante Scheda B 

sottolineando l’unica alternativa giusta tra le due indicate, come nel primo caso 

già svolto.    
 

Scheda B - QUANTO PAGA IL COMUNE E QUANTO PAGA IL CITTADINO   

                                                                                                              

1. Gli autobus sono    a) gratuiti   b) a pagamento 

2.       Gli immigrati hanno un’assistenza  a) sporadica   b) appropriata  

3. L’assistenza la gestisce   a) il comune   b) l’assistito 

4. Per i “nidi” paga tre quarti  a) la famiglia   b) il comune 

5. Paga la pulizia delle strade  a) il cittadino   b) il comune 

                                                                                                                  
                                            

2.3. Verificate le vostre risposte sul foglio, che vi verrà ora consegnato, contenente la 

trascrizione delle parti dell’intervista relative agli esercizi 2.1 e 2.2. 

 

 

3.  CONVERSAZIONE  

 

Aprite un dibattito, usando la lingua dei punti 1 e 2 e delle trascrizioni per parlare 

di città  interessanti (come fa Simonetta Tositti con Trieste), o dei servizi del 

comune della città in cui studiate (come fa Anna Castellari con Bologna). 
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PARTE III - SCRITTURA 
 

 

                                                                                                                  

 

Composizione (congiunzioni) 

 

 

1.  PRIMA DELLA LEZIONE 

 

Preparate individualmente idee sullo schema del punto 2.1. 

 

 

2.  ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

2.1. Dividetevi in coppie. Ogni coppia sottolinea le congiunzioni nel seguente schema, 

quindi completa le frasi incomplete in modo da formulare un discorso compiuto 

sull’argomento “Urbanizzazione”. 

 
SCHEMA. 

                       

1. Nei paesi industrialmente più sviluppati la città ha occupato la campagna. In 

questi casi, quando si parla di urbanizzazione si intende dire .......... 

2. Il divario tra città e campagna esiste perché .......... 

3. Perciò .......... 

4. Tuttavia .......... 

5. Se però si pensa ad altri paesi, e soprattutto ai paesi in via di sviluppo, .......... 

6. La società umana non è perfetta né nei paesi dove la campagna è scomparsa, né 

in quelli dove c’è poca urbanizzazione. Infatti .......... 

7. Benché sia sentita da molti la necessità di risolvere il problema degli squilibri tra 

città e campagna sul nostro pianeta, .......... 

8. Eppure qualcosa, almeno in certi paesi, si è fatto: .......... 

9. Quindi, concludendo, ..........  

 

2.2. Scambiatevi collettivamente e oralmente le idee che avete raccolto al punto 2.1.    

 

2.3. Chiarire il significato di quelle che non conoscete tra le seguenti congiunzioni. 

Quindi fate con ciascuna degli esempi, adoperando modi e tempi verbali adatti. 

 

affinché     né 

anche se     neanche 

appena      nel caso in cui 

dato che     nemmeno  

dopo       nonostante 

dopo che     o  

dunque      poiché 

ebbene      prima che  
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finché      prima di  

infatti      purché  

in modo che     qualora   

in modo da     se  

ma      sebbene  

malgrado     siccome  

mentre      tranne che   

 

 

3.  ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

Articolate un testo sull’argomento “La città è violenta?” Scrivendo questo testo, 

utilizzate, oltre a frasi vostre, almeno due delle frasi e tre delle congiunzioni 

indicate qui sotto. 

 

a)  FRASI DA USARE 

                       

1.       È preoccupante l’incremento della violenza urbana 

2.  Aggressioni, criminalità, violenza negli stadi 

3. Chi sta chiuso in gabbie di cemento accumula aggressività 

4.       L’emarginazione sociale, i ghetti, la povertà 

5.       La mancanza della solidarietà esistente nelle società rurali frustra e aliena 

chi vive in città  

6. Per difendersi dalla violenza urbana si possono prendere varie iniziative 

7.  Si può eliminare la violenza urbana? 

 

b)  CONGIUNZIONI 

                       

1.       Quanto a 

2. A meno che non 

3.       Ovvero 

4.       In maniera tale che 

5.  Quantunque 

6. Quindi 
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Elenco di parole 

 

Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le 

vostre necessità.  
 

 

CITTÀ  

- Agricola, d’arte, di mare, di provincia, industriale, internazionale. 

- Cittadina, metropoli, megalopoli, paese, abitato; città dormitorio, città satellite; comune, 

provincia. 

Parti: centro storico, quartiere; periferia. 

Spazio urbano: corso, parco, piazza, strada, via, vicolo, viale; zona blu, zona verde. 

Persone: abitante, cittadino; cittadinanza, popolazione. 

Relativo a città: piano regolatore, urbanizzazione, traffico; appartamento, casa, edificio, 

palazzo, villa. 

 

                                                                                                                                                    

 
 

Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 8, completate la seguente scheda. 
 

 

Lavorando sull’Unità 8 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 
 

5. Espressione scritta: 

 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 9 
 

 

 

 

LAVORO 
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PARTE I - LETTURA 
 

 

                                                                                                                  

 

1. Testo di lettura 

 
LA SEGRETARIA DI DIREZIONE 

  

1  La segretaria di direzione è alle immediate dipendenze del capo, capace di 

affiancarlo in modo valido nello svolgimento delle sue diverse attività ed 

esercitando frequentemente le capacità decisionali in modo più pronunciato di 

quanto avveniva in passato, quando la segretaria tradizionale svolgeva compiti 

5 per lo più routinari. 

  Dal controllare la posta del manager all’intervenire alle riunioni, dal fissare gli 

impegni del dirigente al sovrintendere al lavoro d’ufficio, dall’organizzare e gestire 

gli archivi al risolvere i problemi: la segretaria di direzione svolge tutta una serie di 

compiti qualificanti e di responsabilità ed rappresenta, di fatto, il braccio destro del 

10 manager. Il prodotto principale del suo notevole lavoro organizzativo è quello di 

procurare tempo libero per il titolare: non certo perché quest’ultimo se ne vada in 

vacanza, ma per potergli permettere di svolgere al meglio il suo ruolo e di gestire le 

attività che gli competono più strettamente.  

  È utile alla segretaria di direzione aver chiaro qual è lo scopo dell’azienda per 

15 cui lavora, la sua vision, i suoi valori, i prodotti che è in grado di offrire sul 

mercato: più informazioni ha, più la segretaria riuscirà a capire anche da sola che 

cosa deve essere fatto. 

  Siccome è l’assistente del manager, la segretaria è la persona più vicina al 

potere. Si tratta di una posizione molto invidiata, che è però, allo stesso tempo,  

20 pericolosa, esposta alle critiche di chiunque manifesti ostilità in modo indiretto, non 

osando attaccare direttamente chi sta ai vertici.  

  Per mantenere buoni rapporti con i colleghi, l’atteggiamento che la manager 

assistant deve assumere non è né aggressivo (il mettersi in posizione di superiorità) 

né passivo (essere troppo condizionata dalle reazioni altrui), bensì assertivo: 

25 deve manifestare il proprio interesse per i colleghi e la propria disponibilità a 

risolvere i problemi eventuali. Le è richiesto di essere attenta a non ferire gli altri, 

ma deve anche evitare di essere permalosa. Il suo ruolo la porta a star vicina a 

persone di potere, e queste possono, a volte, comportarsi in modo tale da essere 

brusche e poco piacevoli.   

30  Dato che è una professionista investita di notevoli responsabilità e di 

competenze autonome, è importante che la segretaria di direzione sia in grado di 

affrontare qualsiasi tipo di urgenza, di pressione, di imprevedibilità. Deve 

possedere una grande flessibilità ed essere in grado di sapersi adattare, di volta in 

volta, alle diverse mansioni e alle diverse situazioni in cui si viene a trovare. 

35  Se, un po’ ironicamente (ma non troppo) dovessimo riassumere le qualità di una 

perfetta segretaria, potremmo dire che essa deve possedere tre oggetti: a) una sfera 

di cristallo (per poter prevedere l’imprevedibile); b) la tuta di wonder woman 
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(perché nel suo vocabolario la parola impossibile non può esistere); c) la paletta del 

vigile urbano (per dirigere e controllare nel migliore dei modi il volume di traffico 

40 comunicativo diretto al suo assistito).  
 

 [Tratto passim e con modifiche da manageconsulting.it, 2010] 
 

 

2. Comprensione 

 
 NB. Fate le seguenti attività, fornendo solo le informazioni e/o opinioni contenute nel testo 1 e 

informazioni e/o opinioni provenienti da altre fonti. 
 

a) Rispondete alle seguenti domande. 
 

-  Quali sono le caratteristiche della segretaria di direzione nel campo delle 

decisioni? 

-  Qual è la differenza principale tra la segretaria di direzione moderna e del 

passato? 

-  Come deve comportarsi la segretaria di direzione con i colleghi? 
 

b) Tra le alternative proposte, scegliete di volta in volta quella giusta tra A, B e C. 
 

 1. La segretaria di direzione deve   

    A.  portare il capo in ospedale se si rompe il braccio destro  

    B.  essere la migliore collaboratrice del capo  

    C.  mandare fiori alla moglie del capo 

  

 2.  La segretaria di direzione, in certi casi, è    

    A.  una donna pericolosa 

    B.  una donna in pericolo 

    C.  una donna che ama il pericolo 

 

 3. La “segretaria del capo”  

    A. deve asserire che è offesa quando le fanno del male 

    B.  a volte è brusca e poco piacevole 

    C.  deve evitare l’aggressività   
 

c) Spiegate. 
 

 Alle righe 35-40: Che cosa significano i tre oggetti che dovrebbe possedere la 

segretaria di direzione 
  

 Alle righe 18-21: Quali problemi crea alla segretaria di direzione essere vicina al 

potere.  

  

 

  



77 

 

3. Lessico e altro 

 
 NB. I numeri delle righe in questa sezione 3 si riferiscono al testo 1. Rileggetelo e fate le seguenti 

attività. 
 

a)  Indicate uno dei contrari possibili di ciascuna delle seguenti parole ed espressioni: 

qualificante,                        ;  utile,                        ; vicino a                     ; 

 ostilità,                       ; attento,                        ; imprevedibile,                        . 

 

b)  Osservate i contesti delle seguenti espressioni. Riga 4: svolgere compiti; 13: gestire 

le attività; 20: esposto; 21: osare; 26: disponibilità; 31: competenze. 

 

c) Usate le espressioni elencate sopra al punto c. Sostituitele ciascuna al posto giusto 

negli spazi sottolineati della seguente lettera. 

 
  Cara Lia,  

  

  Sai che di solito io lavoro eseguendo incarichi di precisione. Invece due mesi fa ho 

cominciato a sbagliare spesso, ero diventato lento nell’organizzare le mansioni che dovevo 

svolgere, ero perciò molto vulnerabile e mi comportavo in maniera strana, l’autostima era 

sparita, avevo bisogno di ferie, ma non avevo il coraggio di chiederle. Un mese fa sono 

scoppiato: ho dato uno schiaffo al direttore, ho distrutto il computer dell’ufficio e sono 

stato subito ricoverato in una clinica psichiatrica per stress da lavoro. Ora sono guarito, ma 

il mio psichiatra mi consiglia di dire alt al troppo lavoro e di riposarmi al mare, tu hai la 

possibilità di usare quella bella villa sul mare della tua famiglia, non ci sono mai venuto, ci 

verrò per un mese. Non dirmi di no, non ti sarò di peso, sai che sono uno che ha molte 

abilità, riparerò tutto quello che c’è da riparare in casa tua. Arrivo alla fine della settimana 

prossima.  
                                                                                                              

  Ciao,                                                                                                          
    

  tuo cugino Giorgio Coridei.                                                  

 

d) Aspetti grammaticali. Notate l’uso degli infiniti dopo preposizioni alle righe 6-8 e 

fate vostri esempi con questa struttura grammaticale. Notate le proposizioni causali 

introdotte da “siccome” (riga 18) e da “dato che” (riga 30) e usatele per formulare 

vostre frasi. 

 

e) Conversate sulle seguenti affermazioni: commentatele, esprimete i vostri punti di 

vista e fate esempi tratti dalla vita quotidiana. 

 

 • Sul lavoro la donna deve essere una wonder woman. 

 • Fare il braccio destro di un manager dà autonomia e libertà. 

 

 

• ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Traducete in inglese la lettera al punto 3.d. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

                                                                                                                  

 

ARGOMENTI: colloqui di lavoro, parlare di lavoro 

 

1.  PREPARAZIONE ALLA CONVERSAZIONE [Durata: non più di 25 minuti] 

 

 

1.1. DIALOGO. Isa Savini torna a casa dopo aver sostenuto un colloquio di lavoro. Il 

suo fidanzato, Elio Ceri, le chiede com’è andata. Dividetevi in coppie: in ogni 

coppia una persona legge la parte di Isa e l’altra persona legge la parte di Elio. 

Osservate le frasi sottolineate.  
  

 ELIO Allora, com’è andata? 

 ISA Mi hanno chiesto di tutto: titoli di studio, esperienza professionale, stipendio  

  dell’ultimo lavoro che ho avuto, aspirazioni di carriera, vita privata... 

 ELIO Come, vita privata? 

 ISA Volevano sapere se ero sposata. Naturalmente gli ho detto di no, cioè la verità. 

 ELIO Ma Isa, così non dai garanzie di stabilità e non ti assumono. 

 ISA Nei colloqui di lavoro è meglio non mentire. Comunque mi hanno assunto. 

 ELIO Ti hanno assunto! Non potevi dirmelo subito? E’ fantastico! 

 ISA Mah, forse sì, ma sai non è che lo stipendio sia un granché. 
 

 

1.2. ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili, in parte 

tratte dal dialogo 1.1. Chiarite con l’insegnante il significato di eventuali frasi e 

parole che non conoscete. Per ogni funzione trovate altre maniere di espressione. 
  

 Funzioni                                                                      Espressioni                                               Altre maniere            

 Chiedere se è andata bene o male  Com’è andata?     

 Dire che si è ottenuto un lavoro  Mi hanno assunto 

 Dire che si è perso un lavoro  Ho dato le dimissioni / 

       Mi hanno licenziato     

 Usare il lessico di studio e lavoro  Titoli di studio / Stipendio /   

      Esperienze professionali    

       [Ecc. Trovate voi altro lessico utile]  

  

1.3. ESERCIZIO SITUAZIONALE. Dividetevi in coppie diverse da quelle 

dell’esercizio 1.1. Immaginate il dialogo effettivamente svoltosi tra Isa e la persona 

che ha tenuto il colloquio, cioè il Direttore di una scuola privata di Roma. Usando 

due battute ciascuno, costruite una parte di questo colloquio tra Isa e il Direttore.  
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2.  CONVERSAZIONE [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 25 minuti] 

 

 Attività collettiva. Parlate delle caratteristiche dell’impiego per voi ideale. 

Servitevi del seguente schema per ordinare le vostre idee prima di parlarne. 
 

A)  TIPO DI ATTIVITÀ: 1. agricoltore; 2. operaio; 3. impiegato; 4. insegnante; 5. manager; 

6. lavoro in  proprio; 7. eventuale  altra  attività  (se scegliete il no 7, specificate quale 

attività). 

B)  TIPO DI RESPONSABILITÀ: 1. bassa; 2. media; 3. alta.  

C)  PRIORITÀ: 1. stipendio alto; 2. colleghi simpatici; 3. lavoro corrispondente ai titoli di 

studio posseduti; 4. lavoro stimolante e interessante; 5. possibilità di conoscere gente; 

6. lunghe ferie; 7. lavoro di elevata utilità sociale; 8. lavoro impegnativo; 9. lavoro 

tranquillo, non teso; 10. eventuali altre caratteristiche (se scegliete il no 10, specificate 

quali caratteristiche). 

D)  DURATA DEL CONTRATTO E ORARIO DI LAVORO: 1. lavoro stabile; 2. lavoro 

temporaneo; 3. a tempo pieno; 4. part time; 5. eventuali altre caratteristiche (se 

scegliete il no 5, specificate quali caratteristiche). 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

                                                                                                                  

Composizione (preparare e usare schemi). Domande di impiego e curriculum vitae. 
 

 

1.  PRIMA DELLA LEZIONE 

 

  Leggete 2.1 a, b, c: chiarite eventuali dubbi di lessico, seguite le istruzioni. 

 

 

2.  ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

2.1.  Preparare uno schema  

 

  Costruite uno schema sull’argomento “ricerca di lavoro”: seguite le istruzioni 

qui sotto. 

 
  a) Per prima cosa ciascuno di voi divide un foglio di carta in sei parti, così: 

                                                                                                                                                                                                                                      

  IDEE PRINCIPALI   VERBI   SOSTANTIVI   AGGETTIVI   AVVERBI   FRASI  

 

 b) Pensate individualmente, per qualche minuto, ad idee utili e a parole e frasi 

(frasi fatte, espressioni tecniche, ecc.) che ritenete di voler usare riguardo a:  

come si cerca e si trova lavoro nel vostro paese; quali tipi di lavoro è più facile e 

più difficile trovare; quali livelli di istruzione è necessario possedere per questo 

o quel lavoro; altri problemi legati ai precedenti. Cercate su un dizionario 

eventuali parole che non conoscete ma volete usare assolutamente. Inserite tutto 

nel vostro schema alla casella giusta. 

 

 c) Servitevi di articoli di giornali,brani di libri o altri testi sull’argomento e inserite 

le parole utili nello schema. Porterete questi testi in classe. Ecco tre esempi di 

testi diversi tra loro.  

 

 1. Cerchi lavoro? Apri un’azienda. Non è difficile: basta avere iniziativa, scegliere 

un settore dell’economia che non sia in crisi, ottenere un prestito di parecchi 

milioni da una banca, affittare un ufficio nel centro della città, impiegare 

personale esperto e fidato. Segui il consiglio: apri un’azienda. 

 

 2. Giorgio Coridei, poverissimo, istruzione universitaria zero, buoni voti alla scuola 

 dell’obbligo, esperienza professionale mediocre, mai un lavoro fisso in vita sua, 

ha deciso che è ora di mettere la testa a posto e cercarsi un’occupazione stabile. Il 

dentista Leo  Ridolfi, ricco marito di Lia Pagliari (la cugina di Coridei), ha detto a 

Coridei che cercavano un usciere alla Galleria d’Arte “Futuro”, gli ha detto di 

presentarsi a nome suo al Direttore del Personale della Galleria, un amico. 

Coridei ci è andato, ha ottenuto il lavoro, ma è stato licenziato tre settimane dopo 

perché sconsigliava ai clienti di comprare i quadri. “Coridei diceva che i quadri 
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della Galleria ‘Futuro’ sono fatti male e costano troppo”, ha spiegato il Direttore 

a Ridolfi quando quest’ultimo gli ha chiesto perché Coridei fosse stato licenziato.   

 

 3. “Le proposte che sono state avanzate per affrontare il problema della 

disoccupazione mettono insieme diverse ricette. Tuttavia non bisogna farsi 

illusioni: il problema è difficile. Esso richiede mezzi e soprattutto una volontà di 

collaborazione tra le imprese, i sindacati e i governi. Il problema è difficile e reso 

più difficile in generale da molte delle situazioni politiche che si registrano in 

Europa. Il fatto è che senza un fondamentale patto sociale che ponga il problema 

al centro delle preoccupazioni politiche, non si riuscirà ad affrontare il problema” 

[Giorgio La Malfa, passim, “Panorama”, 25-11-1994]. 

 

 d)  Conversate collettivamente sulle idee che ognuno di voi ha raccolto sopra ai 

punti a, b, c. Nel corso della conversazione prendete appunti su idee, parole, 

frasi utili di vostri colleghi e dell’insegnante, inserendole nello schema alla 

casella giusta.  

 

 e) Dividetevi in coppie: ogni coppia dà un ordine logico agli appunti presi da 

ciascuno dei suoi due componenti. Alla fine di questa attività avrete uno schema 

pronto per scrivere sulla ricerca di un lavoro.  

  

 Uno schema è ovviamente importante per scrivere in una lingua straniera con 

maggiore efficacia e senza perdere la concentrazione. Questa volta lo schema 

viene fatto in parte in classe, ma lo farete da soli in altre occasioni partendo da 

un testo adatto, da vostre idee, da altre fonti.   

 

 

2.2.  Rispondere per iscritto a una domanda di impiego 

 

 Interpretate i seguenti annunci di ricerche di collaborazione. Poi, con l’aiuto 

dell’insegnante, formulate modelli di lettere di risposta, usando il linguaggio e i 

livelli di formalità adatti. 

 
 a) Ristorante La Trota cerca giovane cuoco/a. Si richiede: esperienza e capacità 

innovativa. Offresi: buona retribuzione più vitto e alloggio. Inviare risposta, corto 

curriculum, referenze a: Sig.ra Elena Montalbano, Piazza Dante 2, 56100, Pisa. 

E-mail: emont@alice.it. 

 

 b) Famiglia signorile residente Milano cerca cameriere/autista referenziato e 

altamente qualificato amante cani. E-mail: clabrilia@gmail.com. Referenze 

indispensabili: inviarle a C.P. 1234, Ufficio postale via Vigna 6, 20123 Milano. 

Tel. 02-13456712.  

 

 c) Prestazione temporanea. Torino Publimedia seleziona volti nuovi per cinema, 

pubblicità, televisione e organizza corsi preparatori per affari. Fax 011-7856366. 

Siamo anche su Facebook: cerca Publimedia Club.   

 

 

  

mailto:clabrilia@gmail.com
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3.  ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

3.1. Scrivete una domanda di lavoro corredata dal curriculum vitae, seguendo gli 

schemi a) e b) e adattandoli alle vostre esigenze. 

 

a)  Lettera 

 
[Città da cui si scrive e data] 

    

[Nome e indirizzo della persona/ditta/istituzione a cui si chiede lavoro] 

   

[Appropriata formula introduttiva: Gentile + nome e cognome / Spett.le + ditta / A chi di 

competenza, ecc.] 

     

Desidererei proporre la mia candidatura per il posto di [indicare che lavoro], di 

cui ho avuto notizia da.................. [indicare la fonte da cui avete appreso l’esistenza di 

questo posto di lavoro; oppure usate altre formule, ad esempio: Desidererei avere informazioni 

sulla possibilità di insegnare, lavorare come impiegato/a, ecc. presso ...................................] 

Ho precedenti esperienze professionali in questo campo come risulta dal 

curriculum vitae qui allegato, che comprende anche i dati della formazione 

scolastica e universitaria.  

Attualmente [Dite quale attività svolgete e chi sarà in grado di dare le vostre 

referenze] .................. presso ............................................................................... 

Le ragioni che mi spingono a scrivere questa domanda sono: ................ 

     

In attesa di una cortese risposta, 

 

Distinti saluti, 

  
[Nome e cognome] 

 

P.S. Si prega inviare eventuali comunicazioni al seguente indirizzo 

.................. 

 

b) Curriculum vitae 

 

I dati che si inseriscono di solito in un curriculum vitae sono: nome, 

cognome, nazionalità, indirizzo, numero di telefono, numero di fax, e-mail,  

formazione scolastica e studi universitari, precedenti esperienze professionali, 

impiego attuale, altro. Nelle due pagine seguenti trovate il modello europeo di 

curriculum vitae: provate a compilarlo con i vostri dati. 
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C U R R I C U L U M  

V I T A E  

 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  [COGNOME, Nome, e, se pertinente, altri nomi ] 

Indirizzo  [ Numero civico, strada o piazza, codice postale, città, paese ] 

Telefono   

E-mail   

 

Nazionalità   
 

Data di nascita  [ Giorno, mese, anno ] 

 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

• Date (da – a)   [Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun impiego 

pertinente ricoperto] 

• Nome e indirizzo del datore di 

lavoro 

  

• Tipo di azienda o settore   

• Tipo di impiego   

• Principali mansioni e 

responsabilità 

  

 

ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE 
 

• Date (da – a)  [Iniziare con le informazioni più recenti ed elencare separatamente ciascun corso 

pertinente frequentato con successo] 

• Nome e tipo di istituto di 

istruzione o formazione 

  

• Principali materie / abilità 

professionali oggetto dello studio 

  

• Qualifica conseguita   

   

                                 LINGUE 

 

MADRELINGUA  [ Indicare la madrelingua ] 

 

ALTRE LINGUE 
 

  [ Indicare la lingua ] 

• Capacità di lettura  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 

• Capacità di scrittura  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 

• Capacità di espressione orale  [ Indicare il livello: eccellente, buono, elementare. ] 
 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

RELAZIONALI 
Vivere e lavorare con altre persone, 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 
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in ambiente multiculturale, situazioni 

in cui è essenziale lavorare in 

squadra, ecc. 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

Ad es. coordinamento e 

amministrazione di persone, progetti, 

bilanci; volontariato  

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature, ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ARTISTICHE 
Musica, scrittura, disegno ecc. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 

ALTRE CAPACITÀ E 

COMPETENZE 

Competenze non precedentemente 

indicate. 

 [ Descrivere tali competenze e indicare dove sono state acquisite. ] 

 

PATENTI   

 

ULTERIORI INFORMAZIONI   [ Referenze, ecc. ] 

 

                ALLEGATI  

 

 
[Tratto con modifiche da univaq.it: Università degli Studi dell’Aquila] 
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Elenco di parole 

 

Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le vostre 

necessità.  
 

 

LAVORARE  

- Alla pari, in nero, in proprio, sotto padrone; lavorare sodo, di buona lena, con zelo, a più 

non posso. 

- Mettersi al lavoro, rimboccarsi le maniche; eseguire, ultimare, portare a termine, lasciare a 

mezzo un lavoro; tirare la carretta, guadagnarsi il pane; scaldare il posto. 

- Assumere, reclutare; addestrare; essere in prova, in pianta stabile, di ruolo; cercare, trovare 

lavoro; prendere servizio; fare carriera, avere una promozione; licenziare, sospendere; andare in 

pensione. 

- Essere disoccupato, restare senza lavoro; dare il preavviso, essere in aspettativa; essere in 

maternità. 

Lavoro: mestiere, occupazione, impiego, professione, attività; incarico, mansione; 

straordinario; superlavoro. Lavoro leggero, pesante, faticoso, impegnativo; manuale, intellettuale; 

pubblico, privato; fisso, provvisorio, temporaneo, saltuario; autonomo, dipendente; domestico. 

Persone: lavoratore, impiegato; apprendista; collega; disoccupato; pensionato; manodopera, 

personale. 

Relativo a lavorare: referenze; colloquio per un impiego; contratto di lavoro; orario di 

lavoro; doppio lavoro; previdenza sociale, contributo previdenziale; infortunio sul lavoro; 

laboriosità, assenteismo, sciopero, agitazione sindacale, astensione dal lavoro. 

 

                                                                                                                                                    

Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 9, completate la seguente scheda. 
 

Lavorando sull’Unità 9 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

1. Informazioni sull’Italia: 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 
 

4. Espressione orale: 

 
 

5. Espressione scritta: 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 10 
 

 

 

 

GUERRA 
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PARTE I - LETTURA DI UN RACCONTO: 
 

M. Rigoni Stern, Nikolajevka, 26 gennaio 1943   
 

        

Istruzioni su come usare il materiale di questa sezione, suddivisa in cinque punti.  

Al punto 1 c’è una breve introduzione sull’autore; e alla fine dell’introduzione si danno 

indicazioni sulla critica: servitevene secondo le vostre necessità.    

Il punto 2 c’è il testo del racconto in italiano con la traduzione a fronte in inglese: leggetelo 

almeno una volta prima della lezione, non solo per sapere di che cosa parla il racconto,  ma 

anche per imparare, in questo caso per mezzo della traduzione, lessico italiano utile. 

Il punto 3, intitolato Tematica, è una serie di attività sul senso sociale del racconto: cosa 

rappresenta della società; quali idee e opinioni esprime. 

Il punto 4  è su tecnica narrativa e stile.  

Al punto 5 c’è il titolo di un’analisi che svolgerete se vorrete a casa come fareste in un esame.  

 

 

1.  Introduzione 

 

Il testo del punto 3 è un racconto di Mario Rigoni-Stern, Nikolajevka, 26 gennaio 

1943. La traduzione è di Alexander Mandeville e Patricia Newnham. Il testo bilingue è 

riprodotto da Dimitri Vittorini, a cura di, Italian Short Stories 2 - Racconti italiani 2, 

Harmondsworth, Penguin, 1972, pp. 52-69.  

Tra le opere di Rigoni-Stern (nato nel 1921), si ricordano Il sergente nella neve (scritto 

nel 1944 e pubblicato nel 1953), Il bosco degli urogalli (1962), La storia di Tönle (1978), 

Uomini, boschi e api (1998), L’ultima partita a carte (2002).  

La memoria collettiva e la necessità di tramandarla sono uno degli aspetti chiave della 

narrativa di Rigoni-Stern. Il sergente nella neve e L’ultima partita a carte sono libri 

autobiografici che raccontano l’esperienza di guerra, da alpino, nella campagna di Russia 

e poi in un lager tedesco, in modo obiettivo, rapido, privo di retorica e perciò tanto più 

efficace nel rappresentare gli orrori della II guerra mondiale, ma anche la presa di 

coscienza antifascista. Rigoni-Stern dichiara in un’intervista del 2000:  

 
“Avevo capito come stavano le cose altrove. In Italia allora tutto era proibito; nessuno ci 

parlava di democrazia né di letteratura straniera; il fascismo ci manteneva in una visuale 

della romanità, Roma capitale del mondo […]. Ci avevano insegnato a credere, obbedire e 

combattere; e che l’obbedienza doveva essere cieca, pronta e assoluta. Quando a scuola, in 

chiesa, in famiglia ti dicono queste cose, man mano che si cresce si è convinti che sia vero. 

Per me i dubbi sono venuti quando sono andato in guerra e mi sono scontrato con altri 

mondi e altre realtà” [1].  

 

La storia di Tönle è ambientata tra la seconda metà dell’Ottocento e la prima guerra 

mondiale; ed ha per protagonista un rappresentante della cultura rurale e arcaica, pastore, 

soldato, minatore, emigrante in varie zone tra l’altopiano di Asiago, la Stiria, Praga, sullo 

sfondo della decadenza dell’impero austro-ungarico.  

Sono propri di Rigoni Stern anche motivi ecologici, come nel Bosco degli urogalli. In 

un’intervista del 2002 sostiene che quello dell’ambiente “è un problema di una gravità 
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paragonabile alla guerra. Una volta non se ne parlava. Al punto in cui siamo arrivati, la 

salvaguardia del pianeta, dal punto di vista morale, viene in cima alla piramide” [2].  

Il racconto Nikolajevka narra scene di una battaglia in Russia, nel 1943: il fuoco, le 

armi, la neve; e la solidarietà tra compagni e paradossalmente anche tra nemici.  

Per notizie su Rigoni-Stern e le sue opere: A. Motta, Mario Rigoni-Stern, Firenze, 

Nuova Italia, 1982. Internet: D. Squarcina, Mario Rigoni-Stern: il narratore 

dell’altopiano, http://www.infolibro.it/speciale rigoni.htm. 

Per testi di Rigoni-Stern usate la casella Author del catalogo elettronico della 

biblioteca dell’università. 
 

 [1] Rigoni-Stern: “le mie storie che sanno di civiltà”, “Giornale di Brescia”, 29-1-2000, 

http://www.giornaledibrescia.it/giornale/2000/01/29/05%2CCULTURA/T2.html. 

 [2] Mario Rigoni-Stern. Primo, non sprecare!, intervista a cura di G. Zois, “Il giornale del popolo”, 27-

8-2002, http://www.rodoni.ch/busoni/rigonistern.html.  
  

http://www.infolibro.it/
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2.   Testo del racconto 
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3.   Tematica 
 

L’area tematica del racconto è la guerra. Sottotemi sono il combattimento, la 

solidarietà, la paura. Individuatene gli aspetti, seguendo il titolo dato a ciascuno dei brani 

sottostanti e indicate che cosa ogni brano indica. Commentate in particolare su quanto il 

racconto autobiografico di Rigoni-Stern è appropriato nel rappresentare non solo la II 

guerra mondiale, ma la guerra in generale. I paragrafi sono indicati dal simbolo §. 
 

COMBATTIMENTO  

Leggete per intero il § 10. Commentatelo, concentrandovi soprattutto sulla necessità 

dei soldati di sparare per sopravvivere più che per uccidere; e sul fatto che il protagonista 

e i suoi compagni sembrano male equipaggiati, finiscono le munizioni.  
 

SOLIDARIETÀ  

Leggete per intero e commentate i §§ 7-8-9, in cui il narratore entra in una casa russa 

nel mezzo della battaglia, ci sono soldati russi armati, donne e bambini; invece di 

sparargli (è un nemico) gli danno da mangiare; esce illeso e parla di “armonia” tra gli 

esseri umani, del fatto che ci sono circostanze in cui “gli uomini restano uomini”.  
 

PAURA 

§ 2: “Durante una pausa” della battaglia “vedo spuntare di sotto a un letto gli stivali di 

un uomo. Sollevo la coperta e lo faccio venir fuori. È un vecchio alto e magro che si 

guarda attorno smarrito come una volpe nella tagliola”.  
 

 

4.   Tecnica narrativa e stile 
 

Rispondete alle domande, relative a tempo della narrazione, rapidità, retorica. Quindi 

traete vostre conclusioni. 
 

TEMPO DELLA NARRAZIONE  

Il racconto della battaglia è narrato prevalentemente nel presente indicativo. Perché? 

Per riferire gli eventi dopo la battaglia, si usa invece il passato prossimo. Perché? 

Che effetto fa e che funzione ha, a vostro parere, questa alternanza di tempi narrativi? 
 

RAPIDITÀ  

Esemplificando da un paragrafo del testo, dimostrate in che modo la lingua del 

narratore consegue un effetto di rapidità. 
 

RETORICA  

Che retorica è quella di Rigoni-Stern in Nikolajevka? Tende a impietosire con molti 

particolari? O a far pensare con concisione? O altro? Rispondete facendo riferimenti al 

testo. 

 
 

5.   Analisi da fare a casa 
 

Analizzate l’ideologia e la lingua del racconto di Rigoni-Stern e date un vostro 

giudizio. Scrivete l’analisi in inglese, ma citate dal testo in italiano. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

     

 

ARGOMENTI: sollecitudine, indifferenza, esecrazione, speranza, parlare di guerra e pace 

 

1.  PREPARAZIONE AL DIBATTITO [Durata: non più di 30 minuti] 

 
 

1.1. ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili. Chiarite 

con l’insegnante il significato di eventuali frasi e parole che non conoscete. Per 

ogni  funzione trovate altre maniere di espressione. 
       

 Funzioni                                                                     Espressioni                                                                      

Altre maniere                   

 Esprimere sollecitudine   È una cosa della massima importanza  

 Esprimere indifferenza   Non m’importa affatto / E allora? 

 Esprimere solidarietà   Ti sono vicino / Hai la mia solidarietà 

 Condannare    Non posso che condannare...  

 Esecrare     È  inammissibile!  

 Commiserare    Poveretto! / Povera gente! /  È penoso!  

 Esprimere sollievo   Meno male! / Per fortuna!   

  

 Esprimere speranza   Spero... / Mi auguro...  

 Usare il lessico di guerra e pace  Conflitto / Combattere / Trattative  
       [Ecc. Trovate voi altro lessico utile] 

 

1.2. CONVERSAZIONE A DUE. Prima della lezione leggete le seguenti 

dichiarazioni e chiarite eventuali dubbi di lessico. A lezione dividetevi in coppie: 

ogni coppia usa frasi del tipo di quelle del punto 1.1 per reagire alle notizie.  
   

 

a) 11 settembre 2001. Crollano le Torri Gemelle di New York per azione di un gruppo 

armato che scaglia contro i grattacieli due aerei. Elevato il numero delle vittime. 

L’episodio è senza precedenti. 
 

b) Iraq 2010. Si spara tra le strade della città. Scontro a fuoco. Bilancio di feriti e due 

morti. 
 

c) I combattimenti sanguinosi hanno coinvolto tanto l’esercito locale, quanto le forze di 

pace. Anche tra i militari del contingente internazionale ci sono stati dei feriti. 
 

d) I rifugiati dalle guerre del ventunesimo secolo sono milioni (14 milioni secondo 

statistiche del 2007). 
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2.  DIBATTITO [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 20 minuti] 
 

 Discutete collettivamente di guerra e pace, con esempi e pareri sui seguenti e/o altri 

aspetti. 
 

 •  Che cos’è la guerra e perché si combatte?   

 • Conflitti attuali o passati di cui avete conoscenza. 

 •  Esistono “guerre giuste” e “guerre ingiuste”?   

 • Missioni militari ONU: di mantenimento degli accordi di pace e umanitarie. 

 • Ruolo e funzioni dei gruppi pacifisti. 

 •  Come si può mantenere la pace nel mondo? 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

                                                                                                                  

 

Riassunto di idee e fatti (Leggi sui crimini contro l’umanità) 

 

1. In classe. Leggete il brano, esprimendo opinioni in italiano e costruendo lessico.  
 

THE DEVELOPMENT OF INTERNATIONAL CRIMINAL LAW 
 

  Can international law reduce, if not entirely prevent, genocide and mass murder? 

The charter of the International Military Tribunal set up by the Allies to try the 

leading Nazi war criminals at Nuremberg gave it jurisdiction over three kinds of 

crimes: crimes against peace, war crimes, and crimes against humanity. In 

promulgating this charter, the Allies declared it a ‘crime against peace’ to plan, 

prepare or initiate a war of aggression; a ‘war crime’ to violate the ‘laws or customs 

of war’, by murdering, ill-treating or deporting either civilians or prisoners of war; 

and a ‘crime against humanity’ to murder, exterminate, enslave or deport any 

civilian population, or to persecute them on political, racial or religious grounds.  

  The Nuremberg Tribunal gave new impetus to the idea that certain acts are so 

horrendous that they are crimes, no matter what the prevailing law at the time in the 

country in which they are perpetrated. In 1954, the International Law Commission 

recommended that there should be international criminal responsibility for crimes 

against humanity committed at the instigation or toleration of the state authorities. 

The 1984 Convention against Torture, signed by 110 states, accepted this principle. 

That Convention was central to the House of Lords decision on whether the United 

Kingdom government could extradite Senator Augusto Pinochet to Spain, to be 

tried there for crimes he was alleged to have committed in Chile.  

  That case also raised the question of what is called ‘universal jurisdiction’, that 

is, the right of any country to try a person who has committed crimes against 

humanity, irrespective of whether the country in which the crime was committed is 

a signatory to a convention that provides for international criminal responsibility in 

respect of that crime. At the time of the Pinochet hearing, Amnesty International 

made a strong case that international law recognizes universal jurisdiction for 

crimes of humanity. 

  Punishing the criminals after an atrocity has occurred is something that most 

people would support, if only because it will, hopefully, put those contemplating 

committing such crimes on notice that they will have no refuge from justice. 

Preventing the crimes taking place, however, is much better. 

 
 [Passim da Peter Singer, How Can We Prevent Crimes against Humanity?, in Nichoals Owen, a 

cura di, Human Rights and Human Wrongs, Oxford University Press, 2002, pp. 100-01 e 104]. 

 

2. A casa. Riassumete in italiano il testo 1.        
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Elenco di parole 

 

Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le vostre 

necessità.  
 

 

GUERRA  

- Aerea, navale, terrestre; senza quartiere; totale, atomica, batteriologica, chimica, nucleare; 

d’attacco, offensiva; di difesa, difensiva, di posizione; lunga, breve; aspra, feroce; fredda. 

- Battaglia, campagna, conflitto, contesa, lotta armata, scontro, ostilità. 

- Arma, cannone, fucile, missile, mitra, pistola, pugnale. 

- Esercito, caporale, capitano, comandante, colonnello, sergente, soldato, tenente, ufficiale; 

artiglieria, aviazione, fanteria, marina. 

- Battaglia, combattimento; allerta, manovra, marcia; aggressione, agguato, assalto, carica, 

incursione; assedio, conquista; contrattacco, controffensiva; rappresaglia; il fronte; carneficina, 

massacro; vittoria; resa, sconfitta; armistizio, pace, trattative, trattato, tregua. 

- Codardo, coraggioso, valoroso; ostaggio; alleato, nemico; sopravvissuto, caduto; 

belligerante, neutrale. 

-  Corsa agli armamenti, dopoguerra; neutralismo, interventismo. 

Azioni: dichiarare guerra, entrare in guerra, aprire le ostilità, venire alle armi; armarsi, 

mobilitarsi; combattere; presidiare; occupare, impadronirsi di; conquistare, vincere; sconfiggere; 

ferire, morire, uccidere. 

 

                                                                                                                                                    

 
 

Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 10, completate la seguente scheda 
 

 

Lavorando sull’Unità 10 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 

5. Espressione scritta: 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 11 
 

 

 

 

MEMORIA 
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PARTE I - LETTURA DI UN CAPITOLO DI STORIA:  
 

Fascismo 
 

        

 

1. ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 
 

 

1.1  Aspetti del lessico della politica 
 

 

 

 Prima della lettura, osservate il seguente elenco di parole; chiarite il significato 

delle parole che non conoscete. Ritroverete queste parole nel testo di lettura al 

punto 1.2, Fascismo. 
 

LESSICO PARLAMENTARE: capo del governo, dominio, forza, governo, maggioranza, 

oppositore, opposizione, partito, potere esecutivo, stato, vita parlamentare, voto di sfiducia. 
 

  IDEOLOGIE POLITICHE (sostantivi): antifascista, aristocratico, conservatore, 
democratico, fascismo, fascista, legalista, illegalista, militarismo, nazionalismo, 
parlamentarismo, progressista, reazionario, rivoluzionario, totalitarismo, totalitario. 

 

ALTRE PAROLE DELLA POLITICA: asilo politico, gerarchia ecclesiastica, 
giurisdizione, persecuzione, piramide politica, regime dittatoriale, schierarsi, 
sovranità popolare, stato di diritto.  

 

1.2.  Testo di lettura 
  

FASCISMO 

 

1  Il fascismo, fondato da Mussolini nel 1919, unisce il nazionalismo con la 

polemica contro l’inefficienza del parlamentarismo. “Noi ci permettiamo di essere 

aristocratici e democratici, conservatori e progressisti, reazionari e rivoluzionari, 

legalisti e illegalisti, a seconda delle circostanze di tempo, di luogo e di ambiente”, 

5 dichiara Mussolini. Il fascismo pretende di affermare il primato del dominio e della 

forza. Nello Stato vede l’organo supremo.  

  Il primo governo di Mussolini, formato nel 1922 da fascisti, liberali, popolari e 

indipendenti, ottiene una larga maggioranza alla Camera. Mentre socialisti e 

comunisti si schierano subito all’opposizione, molti rappresentanti della vecchia 

10 classe politica liberale si illudono di poter controllare l’ascesa del fascismo, 

incanalandolo nell’ambito della vita democratico-parlamentare. La speranza di una 

rapida normalizzazione non si realizza. Invece lo svuotamento delle istituzioni 

parlamentari e l’avvio verso un sistema dittatoriale cominciano subito: con 

l’inquadramento delle camicie nere nella Milizia Volontaria per la Sicurezza 

15 Nazionale, vero esercito di partito messo direttamente “agli ordini del capo del 

governo”; e con la creazione del Gran Consiglio del fascismo destinato nel 1928 a 

diventare l’organo supremo che avrebbe coordinato e integrato tutte le attività del 

regime.  

  Mussolini, col discorso del 3 gennaio 1925, dà una svolta decisiva al regime 

20 dittatoriale. Tra il 1925 e il 1928 ogni speranza di ritorno alla legalità cade con la 
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 soppressione della libertà di stampa, le persecuzioni contro gli antifascisti, il 

ripristino della pena di morte, l’istituzione di un tribunale speciale per reati politici, 

l’istituzione dell’O.V.R.A. (polizia politica segreta), e l’attribuzione al potere 

esecutivo di emanare leggi. I normali meccanismi dello Stato di diritto e i 

25 fondamenti della libertà politica e della sovranità popolare sono sovvertiti. Il capo 

del governo, che è allo stesso tempo “duce” del fascismo, occupa il vertice della 

piramide politica e risponde solo al re.   

  Il Parlamento è svuotato di ogni prerogativa e le elezioni sono ridotte a semplici 

plebisciti di approvazione di una “lista unica” di deputati designati dal Gran 

30  Consiglio. Con le elezioni plebiscitarie del 1929 Mussolini può contare su una 

 Camera tutta composta da fascisti. 

  Dopo aver costretto la maggioranza degli oppositori a patire carcere e violenze o 

a trovare asilo politico all’estero, per meglio rafforzare la propria posizione interna 

il regime fascista trova un accordo con la Chiesa cattolica, chiudendo il lungo  

35 capitolo della cosiddetta questione romana e realizzando attraverso i Patti 

Lateranensi del 1929 la conciliazione fra lo Stato italiano e la Santa Sede, così da 

garantire a Mussolini l’appoggio delle più alte gerarchie ecclesiastiche.  

  Il carattere totalitario del fascismo finisce rapidamente per coinvolgere ogni 

 settore della vita italiana.  

40  Imbevuto di retorica, il fascismo crea una divisa per ogni italiano, più tenera età 

fino alla maturità. Nella scuola fascista, l’insegnamento travisa la storia.  

  Nasce la scuola di mistica fascista.  

  L’obbedienza al fascismo diviene un obbligo per gli stessi docenti universitari, 

ai quali è imposto il giuramento di fedeltà al regime come condizione per poter 

45 mantenere la cattedra.  

  Seguendo l’esempio di Hitler, con cui si allea, Mussolini promulga le leggi 

razziali (1938-39). Nel 1940, l’Italia entra, assolutamente impreparata, nella II 

guerra mondiale. Le disastrose campagne di guerra in Grecia, in Russia e in Africa 

e lo sbarco delle truppe americane in Sicilia affrettano la crisi del fascismo. 

50  Nel 1943, dopo il voto di sfiducia del Gran Consiglio, Mussolini è costretto dal 

re Vittorio Emanuele III a lasciare il governo: è arrestato e imprigionato sul Gran 

Sasso. 

  Liberato dalla prigionia, ma ormai strumento di Hitler, fonda la Repubblica 

Sociale Italiana, che estende la propria giurisdizione sulla parte dell’Italia 

55 centro-settentrionale occupata dai tedeschi. Gli sforzi di “rilanciare” il fascismo 

falliscono di fronte al dilagare della guerra, mentre i movimenti di resistenza 

partigiana si diffondono soprattutto nel Nord.  

  Il 25 aprile 1945 la guerra finisce e Mussolini è messo a morte.  

  Finito come regime politico con una disastrosa sconfitta, il fascismo ancora 

60 sopravvive come fenomeno degenerativo nel culto del nazionalismo, del 

militarismo e dell’ordine da conservare a dispetto della libertà di pensiero e di 

espressione. 
 

 [Tratto passim e adattato da: http://baruffi.ceva.infosys.it/5b/bassani/pnf.htm. Autori: Classe Quinta “B” 

Commerciale dell’Istituto Tecnico “Baruffi” di Ceva, in provincia di Cuneo] 

 

 

2.  Comprensione  
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 Rispondete in inglese alle seguenti domande. Motivate le vostre risposte con 

riferimenti al testo 2. 

 

 1.  Com’è definito il fascismo nel primo paragrafo (righe 1-6)? 

 2.  Quali erano le speranze dei liberali rispetto al fascismo nel 1922? 

 3.  Come operò e come si manifestò il regime dittatoriale tra il 1925 e il 1929? 

 4.  Quale fu la politica di Mussolini verso la Chiesa Cattolica? 

 5.  Come agì il fascismo nel campo dell’istruzione? 

 6.  Mussolini emanò leggi contro gli ebrei? 

 7.  Quale fattore fu decisivo nella crisi del regime fascista? 

 8.  In che modo sopravvive il fascismo? 

 

 

3.  Ancora lessico  

 

 Sottolineate le parole del testo 2 che vi restano ancora oscure, chiaritene il 

significato e usatele per comporre vostre frasi.  

 

 

4.  Commento e conversazione  

 

 • Date un giudizio su come il brano di lettura presenta il fascismo. 

 • Discutete sul fascismo storico. 

 •  Discutete sul fascismo contemporaneo. Esiste nel vostro paese o in altri paesi? 

Come si manifesta? 

 

 

5. ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Traducete in inglese le righe 32-45 del testo 2. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

            

 

ARGOMENTI: ricordare il passato e contrastarlo con il presente 

 

 

 

1.  PREPARAZIONE AL DIBATTITO [Durata: non più di 20 minuti] 

 

 ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili. Chiarite 

con l’insegnante il significato di eventuali frasi e parole che non conoscete. Per 

ogni funzione trovate altre maniere di espressione. 

  
 Funzioni                                Epressioni            

 

 Ricordare   Ricordo che... / Mi è tornato in mente che...   

 Non ricordare  Non mi ricordo se...  

 Dimenticare  Mi ero dimenticato che...      

 Formulare ipotesi  Se + INDICATIVO / CONGIUNTIVO 

     + FRASI CON INDICATIVO / CONDIZIONALE 

     (Es: a) Se mi ricordo, lo faccio;    

     b) Se mi ricorderò, lo farò;    

     c) Se non dimenticassi niente, sarei un mostro;    

     d) Se avessi dimenticato i miei amori, starei meglio  

               o peggio?     

     e) Se avessi dimenticato subito un problema di tanti  

            anni fa, avrei sofferto meno.     

   

 

2.  DIBATTITO [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 30 minuti] 

 

 Dibattete collettivamente sui seguenti aspetti del ricordare e/o su altri aspetti 

collegati. Parlando, usate frasi del tipo di quelle elencate al punto 1. 

 

 •  Com’era la mia vita dieci anni fa e com’è oggi. 

 •  Com’era il mondo cento anni fa e com’è oggi. 

 •  Un ricordo lieto. 

 •  Vantaggi e svantaggi di avere la memoria corta e di avere la memoria lunga. 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

            

 

Composizione (introdurre, sviluppare, concludere). 

 

 

1. PRIMA DELLA LEZIONE 

 

 Leggete il testo 2.1 (“Ricordare è un dovere”) e chiarite eventuali dubbi di lessico.   

 

 

2. ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

2.1. Leggete il testo qui sotto. Facendo attenzione alle frasi in neretto (che segnalano i 

collegamenti tra i paragrafi) e alle frasi sottolineate (che segnalano i collegamenti 

tra le frasi di ogni paragrafo), spiegate la logica con cui il testo è introdotto, 

sviluppato e concluso.    

 
RICORDARE È UN DOVERE 

 

  Il presupposto è che la memoria collettiva è un dovere di tutti. Sì, un dovere. 

Perché? In primo luogo, ricordare il passato serve per non ripetere errori tragici (si 

pensi alle guerre e alle crisi sociali). In secondo luogo, una società senza memoria 

perde il senso della continuità e dunque, almeno in parte, anche il senso 

dell’identità. In terzo luogo è difficile vivere in un eterno presente; e ricordare il 

passato può essere anche piacevole (si pensi alle occasioni di solidarietà sociale, 

alle feste delle comunità, alle glorie sportive, alle belle canzoni di una volta). In 

altre parole, la memoria è uno dei fondamenti della società. 

  Notiamo però che certi meccanismi della memoria sociale sono in qualche 

misura distorti. È vero che si ricordano tragedie come le carestie o fatti lieti dei 

periodi di prosperità, ma col passare del tempo quegli avvenimenti si modificano, 

cioè ricordandoli vengono a volte cambiati. Ad esempio, vent’anni dopo, un 

periodo di crisi sembra meno grave; e una scena gradevole, che so?, i pranzi 

collettivi all’aperto nei paesi di tanti anni fa, che in fondo erano piuttosto sobri se 

paragonati all’abbondanza di oggi, nella memoria diventano feste grandiose, 

inimitabili e irripetibili.  

  Quanto alla distorsione del passato, è ricordandolo cambiato in modo fantastico 

che nascono i racconti folclorici e le fiabe. 

  In conclusione, la memoria storica e sociale è fondamentale. Da una parte è 

essenziale ricordare quel che è successo; ma dall’altra occorre sapere che non tutto 

quel che si ricorda corrisponde al cento per cento alla verità obiettiva.  
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2.2. Dividetevi in coppie. Ogni coppia scrive un breve testo su quello che la società 

odierna ricorda e dimentica di più, seguendo le istruzioni dello schema qui sotto 

basato su quello del testo 2.1.    

 

 Prima frase Il presupposto è che la memoria sociale oggi è [Date una definizione]  

 Seconda frase Notiamo che [Fate una vostra osservazione]  

 Terza frase Ad esempio  [Fate un esempio che confermi la vostra precedente  

 osservazione]  

 Quarta frase In conclusione: [Concludete] 

 

 

2.3.  Frasi per introdurre, sviluppare, concludere 

 

 Valutate, proponendo esempi, le seguenti frasi utili per introdurre, sviluppare e 

concludere un elaborato scritto. Quindi proponete altre formule di introduzione e 

conclusione. 

 

 a)  INTRODURRE 

 

 Questo scritto è incentrato su... [dite su cosa]; per svolgere il tema, parlerò di [dite di 

cosa]; i punti di cui parlerò sono: [elencateli, 1, 2, 3, ecc.]. 
 

  

 b) SVILUPPARE 

 

 Elenchi e aggiunte: in primo luogo..., in secondo luogo..., in terzo luogo..., inoltre... 

infine...; non solo..., ma anche...; detto questo, si potrà aggiungere che...; va inoltre 

detto che...; in ogni caso...; ad ogni modo... 

 

 Sostituzioni: in altre parole...; in altri termini...; per fare chiarezza...; in poche 

parole...;  in breve...; insomma...; dunque...; ciò significa che...; vale  dire 

che...; per così dire...; cioè... 

 

 Frasi avversative: ma...; però...; invece...; tuttavia...; anzi...; al contrario... 

 

 Esempi: ad esempio...; per esempio...; si pensi a...; come...; quale (quali)... 

 

 Digressioni: tra l’altro...; a questo proposito...; tra parentesi... 

 

 Prosecuzione del discorso: dunque...; quindi...; stavo dicendo che...; si è appena 

detto che... 

 

 Frasi causali: perché...; poiché...; siccome...; dato che...; visto che...; perciò...; ecco 

perché... 

 

 Dubbi e incertezza: forse...; si potrebbe dire che...; si potrà avanzare l’ipotesi che... 
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 Certezza: di sicuro...; senza dubbio...; è certo che... 

 
  

 c)  CONCLUDERE 

 

 In conclusione...; si possono trarre le seguenti conclusioni... 

 

 

3. ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Seguendo lo schema, articolate un testo intitolato: “Non abolire la memoria”.  

 

 SCHEMA 

                       
 NON ABOLIRE LA MEMORIA 

 
 Introduzione.    
 Il presupposto di questo scritto è che dimenticare può essere un sollievo, ma  è 

sbagliato. Per chiarire quello che voglio dire, racconterò un sogno.  

 
 Paragrafo 1.         
 Ho sognato che non ricordavo più niente di brutto, avevo solo dei bei ricordi, ad 

esempio .........  

 
 Paragrafo 2.    
 Insomma, ero contenta (contento) perché .......... Però, nel mio sogno, dopo un 

mese, ...........  Allora .......... Poi ..........  

 
 Paragrafo 3.         
 Stamattina, quando mi sono svegliata (svegliato) ho acceso la radio, che diceva: 

“....................................”. Mi sono domandata (domandato) se ..........     

 
 Conclusione.    
 .......... 
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Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 11, completate la seguente scheda. 
 

 

Lavorando sull’Unità 11 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 
 

5. Espressione scritta: 

 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 12 
 

 

 

 

RICCHI E POVERI 
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PARTE I - LETTURA DI UN RACCONTO:  
 

A. Moravia, Il morso 
 

 
Istruzioni su come usare il materiale di questa sezione, suddivisa in sei punti.  

Al punto 1 c’è una breve introduzione sull’autore; e alla fine dell’introduzione si danno 

indicazioni sulla critica: servitevene secondo le vostre necessità.    

Il punto 2 è un elenco di parole ed espressioni che troverete nel racconto: in parte in 

traduzione, in parte solo in italiano e sotto forma di esercizi. Usate queste parti per chiarire 

dubbi durante la lettura del racconto e per lo studio individuale del lessico che è utile conoscere 

anche indipendentemente dal racconto. 

Al punto 3 c’è il testo del racconto: leggetelo almeno una volta prima della lezione. 

Il punto 4, intitolato Tematica, è una serie di attività sul senso sociale del racconto: cosa 

rappresenta della società; quali idee e opinioni esprime. 

Il punto 5 è su tecnica narrativa e stile.  

Al punto 6 c’è il titolo di un’analisi che svolgerete se vorrete a casa come fareste in un esame.  

 

 

1.   Introduzione 

 

Il testo del punto 3 è un racconto di Alberto Moravia, Il morso, pubblicato in Nuovi 

racconti romani (1959), Milano, Bompiani, 1963, pp. 219-25. 

Tra i libri di narrativa di Alberto Moravia (pseudonimo di Alberto Pincherle, 1907-

1990): Gli indifferenti (1929); Agostino (1944); La romana (1947); L’amore coniugale 

(1949); Il conformista (1951); Racconti romani (1954); La ciociara (1957); La noia 

(1960); L’attenzione (1965). 

In Gli indifferenti, Moravia rappresenta la crisi di valori umani e morali della 

borghesia durante gli anni del fascismo. “Indifferenza”, in questo romanzo, significa 

inettitudine, passività, difficoltà ad opporsi. Si narra la storia di una famiglia: Leo, 

l’amante di Mariagrazia, stanco di lei, seduce Carla, la giovane figlia di Mariagrazia, con 

la quale alla fine si sposerà. Mariagrazia non si oppone al matrimonio perché Leo 

provvede economicamente alla famiglia. Michele, il fratello di Carla, cerca di uccidere 

Leo, ma l’arma che usa è scarica e non ci riesce. Michele accetta infine la situazione e 

diventa socio d’affari di Leo. Vince la prepotenza sulla giustizia e la corruzione sulla 

moralità. Salvatore Guglielmino osserva: “Di fronte alla ‘sanità morale’ ed alla 

rispettabilità della borghesia, […] Moravia metteva a nudo la carenza di ogni valore che 

caratterizzavano questo strato della società italiana. Né il valore di opposizione del 

romanzo sfuggì alle gerarchie fasciste (attacchi violenti, ostacoli per le successive 

edizioni)” [1]. Moravia definisce il fascismo “un regime politico che aveva eretto a 

sistema l’incomunicabilità del dittatore con le masse come dei singoli cittadini tra di loro 

e con il dittatore” [2]; e rivela che nel 1930 il fascismo condannò Gli indifferenti in 

quanto “negatore di ogni valore umano” [3]. Il pessimismo sulla società e sulla vita, in 

relazione al periodo del fascismo e della seconda guerra mondiale, si nota anche in Il 

conformista e La ciociara.  

La rappresentazione diretta e immediata della realtà, la differenza tra le classi sociali, 

personaggi motivati da reazioni elementari, le pulsioni del sesso, il desiderio della 
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ricchezza sono in rilievo nei racconti e soprattutto in quelli ambientati a Roma, città 

descritta da Moravia non nella sua monumentalità e bellezza, ma con aspetti di 

quotidianità e personaggi del popolo (lavoratori, artigiani, gente dei quartieri poveri) o 

irregolari (artisti, ladri, prostitute) contrapposti a personaggi benestanti, come in Il morso. 

Secondo Moravia, il potere delle classi dominanti è assicurato “in primo luogo, non dal 

potere politico o dal privilegio sociale, ma dal potere economico. Dal denaro. Dal 

profitto” [4]. 

Il realismo di Moravia respinge quella che egli ritiene una concezione “decorativa e 

innocua” della letteratura e le “esercitazioni puramente formali” [5]; propone invece una 

letteratura nudamente obiettiva. Moravia rifiuta l’idea di una letteratura troppo 

direttamente politicizzata, ma ritiene che lo scrittore abbia un compito sociale ben 

definito; dichiara:  
 

“I romanzi impegnati sono dei brutti romanzi e delle cattive opere di propaganda, cioè 

non salvano né le ragioni dell’arte, [...] né le ragioni della politica. [...] Sono sempre stato 

contrario al realismo socialista, cioè all’impegno nell’arte come è stato teorizzato in URRS 

e negli altri paesi comunisti. [...] Per me lo scrittore è un cittadino come tutti gli altri, e 

come gli altri, se è necessario, deve difendere la sua libertà e la libertà del popolo in mezzo 

al quale si è trovato a nascere” [6]. 
 

Per Moravia, il marxismo, l’antropologia e la psicanalisi sono strumenti che lo 

scrittore usa “in senso diagnostico e sociologico” [7].  

Oltre che scrittore realista e sociale, Moravia è uno scrittore esistenzialista. Ciò è 

evidente nel romanzo La noia, storia di un artista che cerca soluzione alle sue difficoltà a 

rapportarsi col mondo e con gli altri attraverso una relazione con una giovane donna. In 

questo romanzo, Moravia definisce così la noia:   
 

“Per molti la noia è il contrario del divertimento, e il divertimento è distrazione, 

dimenticanza. Per me invece la noia non è il contrario del divertimento [...]; è una specie di 

insufficienza o inadeguatezza o scarsità della realtà; [...] una perdita di vitalità [...]. Il 

sentimento della noia nasce in me da quello dell’assurdità di una realtà [...], l’oscura 

consapevolezza che tra me e gli oggetti non ci sia alcun rapporto” [8]. 
 

Anche l’arte, continua Moravia nel brano appena citato, può essere un aspetto della 

noia se l’espressione artistica non corrisponde fino in fondo alla realtà delle cose; e se il 

rapporto dell’individuo con se stesso è inautentico. 

Tra i saggi in inglese su Moravia si vedano J.E. Cottrell, Alberto Moravia, New York, 

Ungar, 1974; e S. Wood, “Religion, Politics and Sexuality in Moravia’s Il conformista”, 

Italian Studies, 54, 1989, pp. 86-101. 

Chi vuole leggere critica su Moravia in italiano troverà opere in biblioteca, digitando 

Moravia nella casella Subject del catalogo elettronico; chieda inoltre informazioni 

all’insegnante di questa lezione. Internet: 

http://www.italialibri.net/autori/moraviaa.html. 

Per testi di Moravia in italiano o in inglese usate la casella Author del catalogo 

elettronico. 
 
 [1] S. Guglielmino, Guida al Novecento, Milano, Principato, p. 215 / I. 
 [2] Conversazione con Alberto Moravia, p. 25 di A. Camon, Il mestiere di scrittore, Milano, Garzanti, 

1973, pp. 11-32. Della conversazione, preceduta da un’introduzione e svolta in due parti, la prima nel 1967 

e la seconda nel 1973, si citano qui passi dall’intervista del 1967 (pp. 13-28). 
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 [3] Ibid., p. 13. 
 [4] Ibid., p. 26. 
 [5] Ibid., p. 15. 
 [6] Ibid., p. 17. 

 [7] Ibid., p. 25. 
 [8] A. Moravia, La noia, Milano, Bompiani, 1960, pp. 8-19. 

 

 

2.   Lessico 

 

a)  Alcune parole o espressioni del racconto, tradotte in inglese nell’ordine in cui 

appaiono nel testo. 
 

  Baracca: shed, hut. Suolo: ground. Fango: mud. Bidone di benzina: drum for petrol. 

Lampada a carburo: carbide lamp. Straccio: rug. Spiffero: draft. Peloso: hairy. Sorcio: rat, 

mouse. Verme: worm. Maiale: pig. Fisarmonica: accordion. Frutto: result. Quartiere: 

district, neighbourhood. Labbro leporino: hare lip. Acerbo: unripe. Stridulo: shrill. Folla: 

crowd. Capannello: small group of people. Approfittare: to take advantage. Il mento 

annegato nel sottogola: the chin drowned in the section of his neck under his throat. 

Gonfio: swollen. Collina: hill. A scalinata: shaped as a flight of steps. Cascata: waterfall. 

Uno spiazzo ghiaiato: an open space with gravel on it. Rimbalzare: to bounce. Giubba: 

jacket. Inchinarsi: to bow. Puglia: chip, fish (as used in a game of poker). Divincolarsi: to 

writhe. Farsi avanti: to move forward. Attaccare: to start a song, a piece of music. Giocata: 

stake. Far cenno: to beckon, to indicate. Canaglia: scoundrel, rascal. Scuotere: to shake. 

Forsennato: crazy, frantic. Ingozzare: to swallow. Spintone: push. Tragitto: itinerary. 

Ingiungere: to order. Chinarsi: to bend down. Addentare: to bite. Dolere: to be sore. 

Avvilito: mortified. Morso: bite. Di sfascio: heavily. Sfibbiare: to unbuckle. Occhi sgranati: 

wide-open eyes. Stonato: out of tune. Intonato: in tune. 

 

b)  Per capire il significato delle parole a sinistra (presenti nel racconto), unitele con 

quelle appropriate tra le frasi a destra. 
 

 fare la borsa nera    è il contrario di allontanarsi   

 strillare a squarciagola   rendersi conto, capire, notare   

 ad un tratto    vicino a   

 avvicinarsi    vendere illegalmente   

 disoccupato    annoiarsi 

 presso    d’improvviso 

 stufarsi    non ha un lavoro 

 accorgersi    urlare a voce molto alta   

  

c)  Espressioni usate nel racconto. Con ciascuna componete una vostra frase. 
 

 vuol dire; avere bisogno di; insomma; bei tempi; far venire i brividi; per forza; fatica 

sprecata; fare il cretino; fare la smorfiosa; su, coraggio; speriamo che mi porti 

fortuna; prendere una boccata d’aria; giù le mani; senza fiatare; di cattivo umore; 

perdere la testa; morto di fame. 

 
  

3.   Testo del racconto 
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Alberto Moravia 

 

IL MORSO 

   

1  Avete mai vissuto in una baracca? No, e allora non sapete niente in fatto di 

baracche come quel signore di Monte Mario di cui sto per raccontarvi. Vivere in 

una baracca vuole dire, se piove, stare attento al mattino, scendendo dal letto, a 

dove metti i piedi perché il suolo è tutto fango. Vuol dire cucinare in un bidone 

5 di benzina all’aperto mangiare seduti sul letto. Vuol dire far luce con la lampada a 

carburo o con la candela. Vuol dire appendere i vestiti a chiodi o a corde così che, 

quando te li infili, sembrano tanti stracci. Vuol dire scaldarsi l’un con l’altro, come 

le bestie, e combattere tutto l’inverno con gli spifferi e l’umidità. E poi non si trova 

nulla nella baracca. Cerchi la forchetta, cerchi il pezzo di sapone, cerchi la padella 

10 e invece salta fuori un’altra cosa di cui non hai bisogno, una scarpa, un berretto, 

oppure, magari, un sorcio nero e peloso, grande come un gatto.  

  Già, perché il sorcio è l’amico della baracca, come il verme è l’amico della 

ciliegia. In una cassetta piena di stracci che tenevo sotto il letto, una notte sentii non 

so che pigolio, trovai otto sorcetti rosa, che sembravano tanti piccolissimi maialini. 

15 Insomma, li ammazzai, ma che colpa ne avevano loro? 

   La baracca è luogo da sorci, non da cristiani. 

  Basta, fino a quest’ottobre, prendevo la fisarmonica che è tutta la mia proprietà, 

frutto dei bei tempi del dopoguerra quando facevo la borsa nera, e me ne andavo 

con Giovanna e Clementina in qualche quartiere vecchio di Roma. 

20  Ci sono ancora tante buone donne a cui non dispiace ascoltare una canzone 

mentre fanno le pulizie di casa. Giovanna, come la fisarmonica, era un regalo del 

dopoguerra; una contadina con il viso bianco, il labbro e i capelli bondi e crespi, 

rustica da non si dire, buona a nulla e ignorante. Mi si era appiccicata, e un po’ 

pensavo di sposarla, un po’ di cacciarla via. Clementina, invece, era una 

25 bambina di forse dodici anni, magra e bruna, con il viso tondo e la bocca grande 

come un forno che le arrivava fino alle orecchie. Di lei non sapevo nulla, neppure 

dove stesse di casa e con chi né lei aveva mai voluto dirlo: l’avevo scelta in un 

gruppo di ragazzini che giocavano sotto le mura, perché l’avevo sentita cantare e mi 

era piaciuto come cantava. Andavamo, dunque, tutti e tre dalle parti di Piazza  

30 Navona o di Campo di Fiori e io mi mettevo su un marciapiede, con il piede più 

basso sulla strada e il busto tirato indietro, e attaccavo con la fisarmonica. Intanto 

Giovanna distribuiva ai passanti i foglietti stampati con la sorte e i numeri del lotto 

e Clementina cantava.  

  Voi pensate forse che Clementina avesse una bella vocetta dolce e armoniosa. 

35 Nient’affatto. Come Clementina apriva quella sua bocca smisurata in cui i denti  

 piccoli e radi parevano sperduti, dava fiato ad una voce che più agra e stonata non 

avrebbe potuto essere. 

  Una voce che faceva venire i brividi; ma sicura, arrogante, insolente. E qui stava 

tutto il suo successo, vorrei dire il nostro successo. Perché quella voce così  

40 stonata di Clementina diceva tutte le cose che avrei voluto dire io, e, in fondo, le 

diceva meglio della fisarmonica: le baracche, la miseria, la borsa nera, l’allegria, la 

tristezza, e dormire abbracciati per scaldarsi e cercare la padella e vedersi saltare 
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fuori il sorcio. A quella voce, infatti, che saliva e saliva attraverso l’aria piena di 

sole, fino ai piani più alti, acerba, acuta e stridula, la gente si affacciava, 

45 stava a sentire e poi buttava giù i soldi. 

  Uno di quei giorni decisi di cambiare zona e me ne andai lungo la via Flaminia, 

con l’intenzione di salire fino ai Parioli. Era di pomeriggio presto, di domenica, 

passando davanti allo Stadio, vidi la solita folla degli sportivi e pensai di 

approfittarne. Così mi misi un po’ da parte e attaccai con la fisarmonica, 

50 mentre Clementina strillava a squarciagola le parole della canzone e Giovanna 

andava in giro cercando di ficcare per forza i foglietti nelle mani degli sportivi. Ma 

sì, fatica sprecata: gli sportivi discutevano fitti fitti, dei fatti loro, naso a naso, in 

tanti capannelli, e manco ci vedevano: lo sport, si sa, è nemico dell’arte. Poi, ecco, 

ad un tratto, una macchina seguita da un’altra macchina si ferma davanti a noi. 

55  Al volante stava un uomo sui sessant’anni, con un viso che pareva fatto di due 

parti: la parte superiore colorita e fresca, coi capelli ancora neri, la fronte liscia, gli 

occhi vivi, quella inferiore gialla, come di un morto, con la bocca violacea e tutta 

storta, il mento annegato nel sottogola e questo gonfio e pendente, simile a quella 

borsa che ha il pellicano sotto il becco.  

60  Quest’uomo ci guardava, sembrava che ascoltasse e poi, quand’ebbi finito, mi 

fece un cenno con la mano. Allora mi avvicinai e lui mi disse che avrebbe avuto 

caro di ascoltare qualche bella canzone nella sua villa che non era tanto lontana e 

che salissimo pure e poi lui avrebbe provveduto a farci riaccompagnare in città. 

Pensai che i capricci della gente ricca sono tanti, che c’era forse da guadagnare e 

65 accettai. Salimmo tutti e tre e poi la macchina ripartì, seguita a distanza da 

quell’altra macchina che si era fermata anch’essa. 

  Passammo da Ponte Milvio, prendemmo per la Cassia, girammo per la 

Camilluccia, sopra Monte Mario. Noi tre sedevamo dietro; davanti c’era quel 

vecchio che ci aveva invitati e un suo amico più giovane, calvo e grasso, che 

70 pareva in soggezione davanti a lui. Il vecchio lo trattava proprio male, ad un certo 

punto gli disse perfino: “Ma non fare il cretino”; e quello sorrise come per un 

complimento. Poi il vecchio, pur guidando, domandò senza voltarsi: “E tu dove 

abiti?” 

  Risposi: “In una baracca, all’acquedotto Felice”. 

75  “Una baracca?” aveva una voce metallica, sgradevole, “e questa ragazzina è tua 

sorella?”. 

  “No, non è mia sorella, non è niente: canta”. 

  “E quell’altra, anche quell’altra è niente?” 

  “Questa è la mia fidanzata”. 

  “Fidanzata, eh… e tu perché non lavori?” 

80  “Ho lavorato, facevo il pittore… adesso sono disoccupato”. 

  Eravamo arrivati intanto davanti un cancello, sotto una collina che pareva tutta 

ordinata a giardino. Il cancello subito si spalancò come d’incanto, e lui prese per un 

viale di cipressi, verso la cima della collina, sulla quale si scorgeva una grande 

villa. 

85  Intravidi, mentre salivamo, fontane a scalinata, con cascatelle d’acqua che 

rimbalzavano giù da una vasca all’altra, sedili, belvederi, statue di marmo; quindi la 

macchina si fermò in uno spiazzo ghiaiato, davanti l’ingresso della villa, e un 
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cameriere in giubba bianca si precipitò di fuori inchinandosi. Il vecchio saltò giù 

con il suo compagno; dall’altra auto che ci aveva seguiti discesero altri tre, più 

90 giovani, tra i quaranta e i cinquant’anni, 

  Sembravano in soggezione anche loro davanti al vecchio che, infatti, li trattava 

come pezze da piedi: pensai che fossero suoi impiegati o dipendenti. Il vecchio 

entrò per primo in un grande salone a pianterreno, gettando in faccia al cameriere, 

che l’acchiappò a volo, il suo basco turchino; incontro a lui, 

95 divincolandosi come un’anguilla, venne una donnina bionda, giovane e formosa, il 

corpo imprigionato in pantaloni rossi così attillati che pareva dovessero scoppiare, 

il petto chiuso in una maglietta a strisce bianche e blu simile a quella dei marinai. 

Lei l’abbracciò dicendogli: “Buongiorno, papà”, sebbene si vedesse lontano un 

miglio che non era sua figlia; e papà, dopo averle dato una manata sul sedere, 

100 si avviò verso il fondo della sala, gridando: “E ora, forza ragazzi, al lavoro”. 

  Il lavoro, come mi accorsi, consisteva in una partita di poker. Quei cinque 

sedettero ad un tavolino e incominciarono senza più a distribuire le puglie e a 

mescolare le carte; la donnina spinse vicino a loro un tavolino a ruote carico di 

105 bottiglie e di bicchieri e, sempre divincolandosi e facendo la smorfiosa, servì i 

liquori. Noialtri invece, all’entrare in quel salone così vasto, pieno di mobili belli, 

col pavimento di marmo che specchiava, ci eravamo sentiti come impediti dai 

nostri stracci; ed eravamo rimasti presso la porta. Ma il vecchio, dopo aver guardato 

le sue carte, si voltò ad un tratto: “Su, coraggio, suonate, cantate… se no che ci  

110 siete venuti a fare quassù?” 

  Allora mi feci avanti e attaccai con la fisarmonica e Clementina spalancò la 

bocca all’aria e cominciò a cantare. La fisarmonica risuonava forte in quella sala 

bassa, la voce di Clementina, più agra e stonata che mai, era straziante; ma quelli 

giocavano e manco ci sentivano. Finita la prima canzone, ne attaccai una 

115 seconda e poi una terza, sempre con lo stesso risultato. Giovanna si avvicinò e 

diede un foglietto a ciascuno dei giocatori; soltanto uno guardò il suo e disse: 

“Speriamo che mi porti fortuna”. Attaccai una quarta canzone e poi una quinta; 

ogni tanto mi fermavo e allora il vecchio senza levare gli occhi dalle carte, urlava: 

“Come, già finito? Canta, canta”. La donnina bionda adesso gli si era 

120 rannicchiata addosso e gli guardava le carte e ogni tanto gli dava un bacio sulla 

guancia; ma lui scostava la guancia con fastidio, come si fa con una mosca. 

Finalmente mi stufai, chiusi lentamente la fisarmonica con un lungo singhiozzo, mi 

avvicinai e dissi: “Beh, noialtri abbiamo finito…” 

  Il vecchio stava scoprendo pian piano le carte e non mi diede retta. Poi cacciò 

125 un grido di gioia: “Poker d’assi”, e gettò le carte sulla tavola. Gli altri quattro ci 

rimasero male perché perdevano un bel po’ di denaro. Il vecchio raccolse le puglie 

della giocata, si alzò, disse alla donnina: “Continua tu, io vado a prendere una 

boccata d’aria”; e quindi si avviò verso una porta che dava sul giardino, facendoci 

cenno di seguirlo. Uscimmo sullo spiazzo. 

130  “E così”, disse lui camminando avanti a noi, per un viale, “e così tu abiti in una 

baracca?” 

  Pensai di impietosirlo: “Sì, non ci ho una casa e nella baracca c’è un’umidità… 

specie quando piove”. 

  “Una vera baracca, con il fango in terra e il tetto di bandone ondulato e le 
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135 pareti di assi?” 

  “Sissignore, una vera baracca”. 

  Lui tacque per un momento e poi, lentamente, disse: “Ebbene, io darei questa 

villa con tutto il suo giardino e quanto ci sta dentro per la tua baracca e per andare 

in giro a suonare ed essere disoccupato”. 

140  Abbozzai un sorriso e proposi: “Beh, se lei vuole, possiamo fare a cambio”. 

  Non l’avessi mai detto. Mi saltò addosso come una furia e mi acchiappò per il 

maglione, cima al petto: “Sì, a cambio… a patto, però, che oltre alla villa, ti prendi i 

miei sessant’anni, eh canaglia… e che ti prendi anche il tumore che ci ho qui nel 

collo e tante altre belle cose… eh canaglia”. 

145 “Guardi come parla”. 

  “Tu mi dai i tuoi vent’anni e la tua salute e le tue speranze e ti prendi la villa e 

quanto ci sta dentro… eh canaglia, lo vuoi fare il cambio?” 

  Mi scuoteva come un forsennato e gli era venuto l’affanno e quel collo gonfio 

gli palpitava, proprio come ad un pellicano che abbia ingozzato ora ora un pesce 

150 vivo. Dissi, spaventato: “Ahó, giù le mani…” 

  “Ma sì, vattene, vattene”, disse lui calmandosi d’improvviso. E mi respinse con 

uno spintone. Proposi, tanto per mostrarmi gentile: “Vuole che le suoni un’altra 

canzone?” 

  “No, niente canzoni”, rispose lui con un gesto di fastidio. “Pietro, riportate 

155 questi tre, dove li abbiamo trovati… e tieni”, disse a Clementina, “questo è per 

voi… ve li dividerete”. E le mise in mano qualche cosa come alcuni biglietti da 

diecimila piegati in quattro. 

  Salimmo sulla macchina senza fiatare. L’autista ci domandò: “Dove volete 

essere portati?” Risposi, pensando che ormai era tardi: “A Viale Castrense, fuori 

160 Porta Maggiore”. 

  Per tutto il tragitto non parlammo. Pensavamo certo tutti e tre a quei biglietti da 

diecimila che il signore aveva dato a Clementina; e io mi dicevo che bisognava 

dividerli al più presto, ma che non conveniva farlo in presenza dell’autista. Arrivati 

a Porta Maggiore che era già notte, dissi all’autista di fermarsi e scendemmo. 

165  Subito, là sotto le mura, ingiunsi a Clementina: “Ahó, adesso dividiamo i 

quattrini… da’ qua”. 

  Ma lei, proterva: “I quattrini li ha dati a me”. 

  “Sì, ma ha anche detto: divideteli”. 

  “Io non ho sentito nulla”. 

170  “Beh, insomma, poche storie, molla quei soldi”. 

  Feci per acchiapparla al polso, ma lei, tutto ad un tratto, si chinò e mi addentò la 

mano, forte, con tutti i denti di quella sua bocca così grande.  

  Provai un dolore da non si dire, e la lasciai, dando un urlo e portando la mano 

alla bocca. Clementina, svelta, corse via in certi campi lì accanto e scomparve in un 

175 attimo nell’oscurità. 

  

  Insomma tornai alla baracca avvilito, stanco e di cattivo umore. La mano mi 

doleva per il morso di Clementina che era andato fino all’osso. Come ebbi chiuso 

l’uscio e accesa la candela, mi lasciai cadere di sfascio sul letto, senza neppure 

sfibbiarmi la fisarmonica. Allora vidi Giovanna che mi guardava, da dietro la 
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180 fiamma della candela, gli occhi celesti sgranati, il labbro leporino sollevato sui 

denti. Poi domandò: “Quanto sarà stato? Io dico almeno trentamila lire”. Quasi 

quasi mi venne da ridere: altro che trentamila lire. In realtà quel signore mi aveva 

rovinato: coi suoi soldi aveva fatto perdere la testa a Clementina; e adesso 

Clementina non si sarebbe più fatta rivedere; e io avrei dovuto far cantare Giovanna 

185 che ci aveva la voce dolce e intonata, ma senza espressione, che non diceva nulla. 

Clementina, invece, con quella sua voce stonata e amara diceva tante cose; e quel 

signore le aveva dato tutti quei soldi perché lei con la sua voce gli aveva fatto 

venire la voglia di essere di nuovo giovane e in buona salute, anche se morto di 

fame e vagabondo e senza casa. 
 

 

4.   Tematica 

 

Nel racconto ci sono tre aree tematiche principali: a) poveri, ricchi, classi sociali; b) 

denaro; c) città. 
 

a)  POVERI, RICCHI, CLASSI SOCIALI 
 

Come vengono rappresentati poveri e ricchi e le differenze tra le classi sociali? 

Rispondete commentando il senso dei brani qui riprodotti, rispondendo alle domande ed 

esprimendo vostre opinioni con riferimenti al testo. 

 

POVERI  
 

Commentate le condizioni di vita del narratore e dei suoi amici e le conclusioni tratte 

dall’autore nei seguenti brani. 

 

 “La baracca è luogo da sorci, non da cristiani”.  

 

 “[...] quella voce così stonata di Clementina diceva tutte le cose che avrei voluto dire 

io, e, in fondo, le diceva meglio della fisarmonica: le baracche, la miseria, la borsa nera, 

l’allegria, la tristezza, e dormire abbracciati per scaldarsi e cercare la padella e vedersi 

saltare fuori il sorcio”.  

 

 

SENTIMENTI DEL POPOLO E CULTURA POPOLARE 
 

In questo racconto, Moravia come rappresenta i sentimenti popolo e che visione ne ha 

alla luce delle seguenti affermazioni?  

 

 “[...] qualche quartiere vecchio di Roma dove ci sono ancora tante buone donne a cui 

non dispiace ascoltare una canzone mentre fanno le pulizie di casa”. 

 

“[...] gli sportivi discutevano fitti fitti, dei fatti loro, naso a naso, in tanti capannelli, e 

manco ci vedevano: lo sport, si sa, è nemico dell’arte”. 

 

RICCHI  
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Individuate i particolari che denotano ricchezza; i rapporti di potere tra il “vecchio” e 

altri della sua cerchia; i rapporti personali tra il vecchio e la ragazza bionda; il gioco del 

poker; e traete conclusioni su come Moravia rappresenta i segnali concreti della ricchezza 

e la psicologia dei ricchi.  

 

DIFFERENZE TRA LE CLASSI SOCIALI 
 

Valutate vari esempi tratti dal racconto, come quelli riportati qui sotto.  

 

 “[...] all’entrare in quel salone così vasto, pieno di mobili belli, col pavimento di 

marmo che specchiava, ci eravamo sentiti come impediti dai nostri stracci”. 

 

“‘E così’, disse lui camminando avanti a noi, per un viale, ‘e così tu abiti in una 

baracca?’ 

Pensai di impietosirlo: ‘Sì, non ci ho una casa e nella baracca c’è un’umidità… specie 

quando piove’. 

‘Una vera baracca, con il fango in terra e il tetto di bandone ondulato e le pareti di 

assi?’ 

‘Sissignore, una vera baracca’. 

Lui tacque per un momento e poi, lentamente, disse: ‘Ebbene, io darei questa villa con 

tutto il suo giardino e quanto ci sta dentro per la tua baracca e per andare in giro a suonare 

ed essere disoccupato’”. 

 

b)  DENARO 

 

Che funzione ha il denaro e che simboli indica, giudicando dai seguenti brani? 

 

 “Pensai che i capricci della gente ricca sono tanti, che c’era forse da guadagnare”. 

 

 “Ingiunsi a Clementina: ‘Ahó, adesso dividiamo i quattrini… da’ qua’. 

Ma lei, proterva: ‘I quattrini li ha dati a me’. 

‘Sì, ma ha anche detto: divideteli’. 

‘Io non ho sentito nulla’. 

‘Beh, insomma, poche storie, molla quei soldi’. 

Feci per acchiapparla al polso, ma lei, tutto ad un tratto, si chinò e mi addentò la mano, 

forte, con tutti i denti di quella sua bocca così grande”.  

 

c)  CITTÀ 
 

Che aspetti della città di Roma negli anni ’50 rappresenta Moravia e che conclusioni 

se ne possono trarre? 
 

 

5.   Tecnica narrativa e stile 

 

Rispondete alle domande, relative a persona narrativa, sequenze narrative, racconto 

realista e fiaba, descrizione, registro linguistico. Quindi traete vostre conclusioni. 
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PERSONA NARRATIVA 

Il racconto è narrato in prima persona, da un personaggio che dice io. Perchè, a vostro 

parere, Moravia sceglie questa tecnica narrativa? Che effetto ha l’uso della prima 

persona: dà un’impressione di soggettività o di oggettività? Motivate le vostre riflessioni 

con riferimenti al testo. 

 

SEQUENZE NARRATIVE 

A parere di chi scrive queste note, Il morso è suddiviso in quattro sequenze narrative: 

1. situazione del narratore, di Giovanna e di Clementina e background; 2. incontro con i 

ricchi all’esterno, in città; 3. contrasto tra il mondo dei poveri e quello dei ricchi 

all’interno della villa; 4. morale del racconto: il denaro non dà felicità al ricco anziano, 

ma crea anche divisioni in seno al popolo. 

Verificate queste sequenze, o individuatene delle altre, alla luce della vostra lettura; e 

valutate il rapporto tra le sequenze narrative e il senso del racconto. 

 

RACCONTO REALISTA E FIABA 

Il morso è senza dubbio un racconto realista; ma ci sono anche cenni alle fiabe.  

Come nelle favole, c’è una morale nel racconto: “Tu mi dai i tuoi vent’anni e la tua 

salute e le tue speranze e ti prendi la villa e quanto ci sta dentro… eh canaglia, lo vuoi 

fare il cambio?”; “Clementina, [..] con quella sua voce stonata e amara diceva tante cose; 

e quel signore le aveva dato tutti quei soldi perché lei con la sua voce gli aveva fatto 

venire la voglia di essere di nuovo giovane e in buona salute, anche se morto di fame e 

vagabondo e senza casa”. 

Ci sono anche frasi che troveremmo nei racconti fiabeschi, ad esempio: “Il cancello 

subito si spalancò come d’incanto”.  

Che senso hanno frasi come questa nel contesto sociale e letterario del racconto? 

 

DESCRIZIONE 

In Il morso, ci sono descrizioni di persone. Come vengono fatte queste descrizioni? 

Che senso hanno: servono a raffigurare fedelmente la realtà o a deformarla? Hanno un 

significato puramente descrittivo o anche simbolico? Esaminate gli esempi riportati qui 

sotto e altri esempi individuati da voi. 

 

- Giovanna: “una contadina con il viso bianco, il labbro leporino e i capelli biondi e 

crespi, rustica da non si dire, buona a nulla e ignorante”.  

- Clementina: “una bambina di forse dodici anni, magra e bruna, con il viso tondo e 

la bocca grande come un forno che le arrivava fino alle orecchie”.  

-  “[...] quel vecchio che ci aveva invitati e un suo amico più giovane, calvo e grasso, 

che pareva in soggezione davanti a lui”. 

-  “[...] una donnina bionda, giovane e formosa, il corpo imprigionato in certi 

pantaloni rossi così attillati che pareva dovessero scoppiare, il petto chiuso in una 

maglietta a strisce bianche e blu simile a quella dei marinai”. 

 

REGISTRO LINGUISTICO 
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Scegliete un paragrafo del testo. Indicate quali parole sono semplici, colloquiali e 

difficili. Quindi traete una conclusione sulla facilità o difficoltà con cui è scritto il 

racconto.  
 

 

6.   Analisi da fare a casa 

 

Analizzate l’ideologia e la lingua del racconto di Moravia e date un vostro giudizio. 

Scrivete l’analisi in inglese, ma citate dal testo in italiano. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

            

 
ARGOMENTI: operazioni in banca, parlare del costo della vita 

 

 

 

1.  PREPARAZIONE ALLA CONVERSAZIONE [Durata: non più di 25 minuti] 

 

1.1. ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili. Chiarite 

con l’insegnante il significato di eventuali frasi e parole che non conoscete.  
  

 1. Fare un’operazione in banca; 2. lo sportello Esteri; 3. il banco dietro al quale sta 

l’impiegato; 4. un conto bancario; 5. fare un versamento; 6. versare soldi su un conto; 7. 

depositare soldi su un conto; 8. ritirare soldi da un conto; 9. un modulo per versare; 10. un 

modulo per ritirare; 11. trasferire denaro; 12. cambiare valuta; 13. staccare un assegno; 14. 

riscuotere un assegno; 15. cambiare un assegno; 16. un assegno coperto; 17. un assegno 

scoperto; 18. una polizza; 19. una scadenza; 20. una circolare; 21. la carta di credito; 22. un 

bonifico; 23. contanti; 24. il bancomat; 25. i servizi bancari in rete; 26. il codice segreto; 27. il 

numero della carta; 28. l’intestatario della carta.   

 

1.2. ESERCIZIO SITUAZIONALE. Dividetevi in coppie. Ogni coppia costruisce il 

dialogo tra un impiegato di una banca italiana e una persona straniera (tre battute 

ciascuno). La persona straniera desidera cambiare valuta incassando una somma 

in contanti, aprire un conto e compiere un’altra attività che sceglierete voi. 

 

 

2.  CONVERSAZIONE [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 25 minuti] 

 

 Parlate collettivamente di come, quanto e perché una famiglia media del vostro 

paese spende in certi consumi anziché in altri rispetto al reddito mensile. Servitevi 

del seguente quadro di categorie di consumo elaborato dall’ISTAT (l’Istituto 

Italiano di Statistica) per ordinare gli argomenti. Paragonate le spese degli italiani 

a quelle delle famiglie del vostro paese. 

 
 GRUPPI E ALCUNE CATEGORIE DI CONSUMO  
 A) GENERI ALIMENTARI: 1. pane e cereali; 2. carne; 3. latte, formaggio e uova; 4. patate, 

frutta e ortaggi.  

 B) CONSUMI NON ALIMENTARI: 1. vestiario e calzature; 2. abitazione, combustibile e 

energia elettrica; 3. trasporti e comunicazioni; 4. ricreazione, spettacoli, istruzione.  

 [Secondo dati Istat, nel 2007 rientrava nel gruppo A il 18,8% della spesa mensile degli 

italiani con circa 450 euro a famiglia]. 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

            

 

Acquisire lessico. Riassumere: interpretare e giudicare un testo.  

 

 

1.  ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

 a) Leggete il testo in inglese. Quindi sottolineate le parole che non conoscete e che 

vi sembra utile sapere per parlare del testo in italiano. Traducete in italiano queste 

parole.  

 b) Dividetevi in coppie. Ogni coppia scrive in italiano uno schema con i punti 

essenziali del testo. Le diverse coppie confrontano poi collettivamente i risultati 

dell’esercizio. 

 c) Discutendo tra di voi, esprimete opinioni e impressioni sul testo. Dite, tra 

l’altro, se a vostro parere la situazione della povertà nel mondo descritta nel testo 

nel 1999 è simile o diversa dalla situazione attuale.    

 
ASPECTS OF POVERTY AND HUNGER IN THE WORLD 

 

  Causes of poverty. The causes of poverty include poor people’s lack of resources, an 

extremely unequal income distribution in the world and, within specific countries, conflict 

and hunger. As of 2008 (2005 statistics), the World Bank stated that there were an 

estimated 1,345 million poor people in developing countries who live on $ 1.25 a day or 

less. Progress in poverty reduction ws concentrated in Asia, and especially East Asia, with 

the major improvement occurring in China. However in Sub-Saharan Africa, the number of 

people in extreme poverty had increased.  

  Harmful economic systems are the principal cause of poverty and hunger. Hunger 

Notes believes that the principal underlying cause of poverty and hunger is the ordinary 

operation of the economic and political systems in the world. Essentially control over 

resources and income is based on military, political and economic power that typically ends 

up in the hands of a minority who live well, while those at the bottom barely survive if they 

do. 

  Hunger is also a cause of poverty. By causing poor health, low levels of energy, and 

even mental impairment, hunger can lead to even greater poverty by reducing people’s 

ability to work and learn.  

  Climate change is increasingly viewed as a current and future cause of hunger and 

poverty. Increasing drought, flooding, and changing climatic patterns requiring a shift in 

crops and farming practices that may not be easily accomplished are three key issues.  
 

  [Tratto passim e con modifiche da: “Hunger notes”, worldhunger.com, 2010]  
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2.  ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Riassumete in italiano il testo 1, in questo modo: a) dite brevemente di quale 

problema parla; b) suddividete il riassunto in paragrafi sui suoi aspetti essenziali e 

per ogni paragrafo fornite i dati principali; c) indicate il presumibile punto di vista 

dell’autore e il vostro.  
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Elenco di parole 

 

Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le vostre 

necessità.  
 

 

POVERTÀ  

Bisogno, miseria, necessità; carestia; penuria.  

Azioni: essere al verde, essere sul lastrico, essere rovinato, essere squattrinato, non avere un 

centesimo, non avere da mangiare, non avere il necessario per vivere, tirare la cinghia, trovarsi in 

ristrettezze economiche; chiedere l’elemosina, mendicare; arrabbattarsi, arrangiarsi; piangere 

miseria; ridurre in miseria. 

Persone: bisognoso, indigente, nullatenente, povero, spiantato; mendicante; povero diavolo; 

emarginato, proletariato, sottoproletariato. 

Relativo a povertà: area depressa, arretratezza, sottosviluppo, terzo mondo. 

 

RICCHEZZA 

Agiatezza, agio, abbondanza, benessere, lusso, magnificenza, sfarzo.  

Azioni: accumulare, arricchirsi, avere un sacco di soldi, fare i soldi, fare i soldi a palate, 

possedere. 

Persone: abbiente, arricchito, arrivato, benestante, capitalista, facoltoso, milionario, 

miliardario. 

Relativo a ricchezza: capitale, denaro, finanze, mezzi, patrimonio, soldi; gallina dalle uova 

d’oro, pozzo di San Patrizio; abbondante, lussuoso, magnifico, sfarzoso. 

 

 
 

Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 12, completate la seguente scheda. 
 

 

Lavorando sull’Unità 12 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 
 

4. Espressione orale: 

 
 

5. Espressione scritta: 

 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 13 
 

 

 

 

MODERNIZZAZIONE 
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PARTE I - LETTURA DI UN CAPITOLO DI STORIA: 
 

Brevi notizie sulla ricostruzione e sul miracolo economico 
 

 

 

1.1  Aspetti del lessico di economia e politica 

 

 Prima della lettura, osservate il seguente elenco di parole del lessico della politica 

e dell’economia; chiarite il significato delle parole che non conoscete. Ritroverete 

queste parole nel testo di lettura al punto 1.2 (“Brevi notizie sulla Ricostruzione e 

sul miracolo economico”). 
 

CLASSI  SOCIALI E ECONOMIA |  IDEOLOGIE E PARTITI |  ISTITUZIONI             

prestito | Democrazia Cristiana (DC) | repubblica 

protesta sindacale | Partito Comunista (PCI) | costituzione 

impresa privata | Partito Socialista (PSI) | sostegno elettorale  

azienda a partecipazione statale | Fronte Popolare | elezioni; voto 

sviluppo economico | Partito Repubblicano (PRI) | governo  

miracolo economico | Partito Liberale (PLI) | monocolore 

reddito | centrismo | coalizione 

 proletariato industriale  | centro-sinistra | Presidente del  

proletariato agricolo | sinistra | Consiglio 

ceti medi | moderatismo | clientelismo  

consumismo |  | clientelare  

produrre, attività produttive |  |   

produttività, prodotto lordo |  |  

disoccupato, disoccupazione  |  |  

squilibrio, divario |  |  

sottosviluppo |  | 

                                                                                                                                                              

 

1.2  Testo di lettura 

  
BREVI NOTIZIE SULLA RICOSTRUZIONE E SUL MIRACOLO ECONOMICO 

  

1 1948 

  L’Italia uscita dal fascismo si dà una forma repubblicana e parlamentare. Nel 

1948 entra in vigore la Costituzione. Per la ricostruzione economica dopo la guerra, 

i prestiti americani previsti dal Marshall divengono di fatto disponibili solo in 

5 cambio di garanzie di stabilità e moderatismo politici. La DC (segretario Alcide De 

Gasperi) è il partito che pare più in grado di offrire queste garanzie agli alleati: si 

presenta come partito centrista e di massa; ha un programma di: anticomunismo, 

sostegno al clero cattolico in cambio del sostegno elettorale, lealtà alla NATO, 

politica di contenimento dei e delle proteste sindacali. Questi sono i motivi il 31% 

10 principali per cui alle elezioni del 1948 la DC ottiene il 48,5% dei voti contro 

 del Fronte Popolare (PCI e PSI assieme). Si forma un governo che ha come 

Presidente del Consiglio De Gasperi. 

  

  Ricostruzione 
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  La ricostruzione vede l’iniziativa delle imprese private, mentre si creano aziende 

15 a partecipazione statale con fondi controllati dal governo e dunque esposti al 

pericolo di gestioni clientelari. In particolare nel Sud, i criteri di distribuzione di 

terre ai contadini sono spesso clientelari; e prevale l’assistenza dello Stato anziché 

uno sviluppo di attività produttive locali.   

  Uno degli effetti della ricostruzione è che nel 1954 la produzione industriale è 

20 aumentata dell’81% rispetto a quella del 1938. È però cresciuto anche il divario tra 

ricchi e poveri. È salito il reddito nazionale, ma nel 1955 ci sono 2.161.000 

disoccupati. 

  

  Partiti politici negli anni ’50-’60 

  Con il governo De Gasperi del 1948 inizia la politica centrista (dominata dalla 

25 DC). Dal 1948 al 1963, i governi italiani sono, o monocolore DC, o coalizioni della 

DC con altri partiti minori: il PRI, il PLI e il PSDI. Ma è forte anche l’opposizione 

dei partiti della sinistra: il PCI e il PSI. L’ideologia cattolica, socialista e comunista 

si scontrano nel quadro della guerra fredda. Il PCI è tra i primi partiti comunisti del 

mondo a dichiararsi contro lo stalinismo. Il segretario del PCI, Palmiro Togliatti, 

30 promuove una politica di alleanze del proletariato industriale e agricolo coi ceti 

medi. A partire dal 1963, il PSI, rotto il patto di unità d’azione col PCI e spostatosi 

ad un’ideologia di centro più che di sinistra, forma governi di centro-sinistra con la 

DC.   

  

  Miracolo economico 

  

35  Tra il 1957 e il 1963, il miracolo economico, o boom industriale, cioè uno 

sviluppo economico intensissimo e rapido, cambia la società italiana.  

  Aumenta la produttività e cala la disoccupazione. L’urbanizzazione e la rete 

 stradale hanno un’immensa espansione. L’esodo dalle campagne ha dimensioni 

impressionanti. Tra il 1951 e il 1971, circa nove milioni di persone emigrano dal 

40 Sud e dal Nord Est nelle città industriali del Nord Ovest. Cresce il proletariato 

industriale a scapito del proletariato agricolo e si dilatano i ceti medi. Nel 1954 

l’agricoltura produceva il 25% del prodotto lordo nazionale; nel 1962 questa 

 percentuale scende al 16% a causa dell’aumento della popolazione industriale. Nel 

1963 l’Italia arriva ad occupare il settimo posto tra i paesi più industrializzati del 

45 mondo. C’è più benessere. E in conseguenza della trasformazione economica 

cambiano comportamenti e idee: nasce il consumismo, si elevano i livelli di 

istruzione e si istituisce la scuola media unica obbligatoria fino all’età di 14 anni; la 

modernizzazione porta con sé anche una secolarizzazione del costume. 

  Tuttavia, proprio la rapidità e l’intensità dello sviluppo causano gravi squilibri: 

50 l’industrializzazione è concentrata soprattutto nel Nord e non nel Sud; rimangono 

aree di sottosviluppo emarginate dal progresso; la produttività industriale cresce 

dell’8,4% all’anno, ma i salari aumentano solo del 4,6%; vaste zone agricole sono 

abbandonate; l’urbanizzazione e l’industrializzazione provocano problemi 

ambientali.  
 

 [Basato in parte su: Salvatore Guglielmino, Guida al Novecento, Milano, Principato, 1971] 
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2.  Comprensione  

 

 Rispondete in inglese alle seguenti domande. Motivate le vostre risposte con 

riferimenti al testo 2. 

 
 1. Quale partito vinse le elezioni del 1948 e perché? 

 2. Che cos’è il “centro-sinistra”, in che anno andò al governo e che governo c’era prima? 

 3. Qual era la strategia politica di Togliatti? 

 4. Quali furono gli effetti positivi e negativi della ricostruzione? 

 5. Che cos’è il miracolo economico? 

 6. Quali furono gli effetti positivi e negativi del miracolo economico? 

 

 

3.  Ancora lessico  

 

 Sottolineate le parole che nel testo 2 indicano aumento e diminuzione e usatele in 

vostre frasi. Chiarite il significato di eventuali parole del testo 2 che vi restano 

ancora oscure.  

 

4.  Aspetti grammaticali 

 

 Trasferite nel passato il secondo paragrafo (“Ricostruzione”) del testo del punto 2. 

Cominciate così: “La ricostruzione vide...” 

 

 

5.  Commento e conversazione  

 

 Nel quarto paragrafo (“Miracolo economico”) del testo del punto 1.2, individuate 

le principali questioni economiche e del mondo del lavoro. Fate un paragone tra 

quanto successe allora in Italia e un periodo di trasformazione del vostro paese. 

Oppure: dite se i problemi creati dal miracolo economico esistono ancora in Italia, 

nel vostro paese o in altri paesi che conoscete. 
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PARTE II - ASCOLTO 
 

 

        

 

FELICITÀ NEL MONDO MODERNO 

 
[Intervista a Antonio Cosenza: le attività di ascolto vanno dall’inizio fino alla battuta “Tanti problemi sono 

eliminati, avendo i soldi; però ne nascono anche degli altri, avendo i soldi”. Durata: 20 minuti. La cassetta è 

nel CLCS] 

 

1.  PRIMO ASCOLTO 

 

1.1. Ascoltate il testo una prima volta. Durante l’ascolto, prendete appunti 

individualmente su quanto l’intervistato dice riguardo ai seguenti temi. 

  

 a)  Consumismo e ricchezza         

 b)  Mass media     

 c)  Interiorità       

 d) Solitudine 

 e)  Comunicazione e incomunicabilità 

 

1.2. Dopo l’ascolto riordinate individualmente i vostri appunti. Quindi confrontateli 

con quelli presi dal resto della classe, fissando le idee recepite da più di uno 

studente. 

  

2. SECONDO ASCOLTO 

 

2.1. Prima di riascoltare il testo dell’intervista, leggete le frasi qui sotto, disposte 

nell’ordine cronologico in cui le ha pronunciate l’intervistato. Riordinate queste 

frasi secondo i temi di cui trattano, indicando di ciascuna a quale tema o temi 

appartiene tra quelli elencati sopra al punto 1.1. 

  

 • Secondo me al giorno d’oggi il concetto di felicità nell’uomo della strada, nella 

persona della strada è troppo legato al concetto di consumismo. 

  

 • Questi mass media ci fanno pensare “Ah, questa bellissima auto, queste cose ti 

daranno...” Non ti dicono ovviamente “Ti darà la felicità”, ma ti fanno pensare che 

ti danno... che ti daranno qualcosa. 

  

 • Penso che quello che soprattutto manca all’uomo e alla donna moderna è 

veramente una vita interiore. 

  

 • Molte persone al giorno d’oggi sono terrorizzate dalla solitudine: la solitudine 

diventa un mostro mentre invece la solitudine non è un mostro. Ci sono dei 

momenti in cui la solitudine è una benedizione. Una persona non deve aver paura di 

essere sola con se stessa se ha una vita interiore. 
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 • I mass media propongono quello che sembra essere il miraggio di tutti: questa 

grande enfasi che c’è sull’apparenza, sul vestire bene, sulla macchina che faccia 

una certa impressione; soprattutto, trovo, sui programmi di evasione che stanno 

appiattendo gli stimoli intellettuali. 

  

 • Io trovo coerente e proficuo cercare di cambiare qualcosa nella realtà: una 

ricerca interiore che può essere anche comunicata agli altri. 

  

 • L’infelicità è una completa mancanza di comunicabilità. La comunicazione è la 

cosa più importante: è la prima cosa che non dico può dare la felicità, ma può 

eliminare l’infelicità. 

  

 • La ricchezza aiuta a stare meglio, ad eliminare certi problemi, ma senz’altro non 

contribuisce a uno stato ottimale interiore. 

 

2.2. Riascoltate l’intervista guardando il punto 2.1 alla pagina precedente a questa; e 

tenendo a portata di mano un foglio di carta nel quale, durante questo secondo 

ascolto, scriverete appunti sulle frasi che sentirete pronunciare all’intervistato 

immediatamente dopo ciascuna delle frasi citate al punto 2.1.  

 

2.3. Dopo il secondo ascolto dividetevi in coppie. Ogni coppia faccia riferimento agli 

appunti presi individualmente durante le attività 1.1 e 2.2; e se ne serva per 

aggiungere a ciascuna delle frasi del punto 2.1 un’altra frase basata sul testo 

registrato.    

 

2.4. Ogni coppia confronti i propri risultati dell’attività 2.3 con quelli ottenuti dalle 

altre coppie. Fate ora con più precisione, collettivamente, il punto sulle opinioni 

dell’intervistato. 

  

 

3.  CONVERSAZIONE 

 

 Conversate, interpretando e commentando le seguenti idee e domande espresse 

nell’intervista. 

  

 • La ricchezza garantisce la felicità? O questo discorso morale ai nostri giorni 

ormai non ha più senso? 

  

 • L’individuo come essere associato ha ancora la possibilità di unirsi ad altri 

individui, trovare solidarietà con loro e puntare a degli obiettivi sociali che diano la 

felicità a tutti?  

 

 

  



131 

 

PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

        

 

Acquisire lessico. Riassumere: interpretare e giudicare un testo.  

 
1.  ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

 a) Leggete il testo in inglese e sottolineate le parole che non conoscete e che vi sembra 

utile sapere per parlare del testo in italiano. Traducete in italiano queste parole. b) 

Dividetevi in coppie. Ogni coppia scrive in italiano uno schema con i punti essenziali del 

testo. Le diverse coppie confrontano poi collettivamente i risultati dell’esercizio. c) 

Discutendo tra di voi, esprimete opinioni e impressioni sul testo. Fate esempi per ciascuno 

dei punti teorici individuati. Dite inoltre se e perché siete d’accordo o in disaccordo con la 

conclusione di John Gray, l’autore del testo. 

 

WHAT IT MEANS TO BE MODERN 

 

  There are many ways of being modern, some of them monstruous. Yet the belief that 

there is only one way and that it is always good has deep roots. From the eighteenth  

century onwards, it came to be believed that the growth of scientific knowledge and the 

emancipation of mankind marched hand in hand. This Enlightenment faith was most 

clearly expressed in an early nineteenth century intellectual movement called Positivism. 

  The Positivists believed that as societies came to be based on science they were bound 

to become more alike. Scientific knowledge would engender a universal morality in which 

the aim of society was as much production as possible. Through the use of technology, 

humanity would extend its power over the Earth’s resources and overcome the worst forms 

of natural scarsity. Poverty and war could be abolished. Through the power given it by 

science, humanity would be able to create a new world. 

  There has always been disagreement about the nature of this new world. For Marx and 

Lenin, it would be a classless society, for Fukuyama and the neo-liberists a universal free 

market. These views of a future founded on science are very different; but that has in no 

way weakened the hold of the faith they express. 

  When the Soviet system collapsed, Positivist ideas re-emerged in the cult of the free 

market. It came to be believed that only American-style ‘democratic capitalism’ is truly 

modern, and that it is destined to spread everywhere. As it does, a universal civilisation will 

come into being, and history will come to an end. This may seem a fantastical creed, and so 

it is. What is more fantastic is that it is still widely believed. 
       

 [Tratto passim e adattato da: John Gray, Al Quaeda: What It Means To Be Modern, Londra, Faber, 

2003, p. 2-3]  

 
2.  ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Riassumete in italiano il testo 1, in questo modo: a) dite brevemente di quale problema 

parla; b) suddividete il riassunto in paragrafi sui suoi aspetti essenziali e per ogni 

paragrafo fornite i dati utili. 
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Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 13, completate la seguente scheda. 
 

 

Lavorando sull’Unità 13 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 
 

5. Espressione scritta: 

 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 

 

 

  



133 

 

UNITÀ 14 
 

 

 

 

EMIGRAZIONE 
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PARTE I - LETTURA DI UN RACCONTO: 
 

C. Abate, Nuotare, nuotare 
 

        

Istruzioni su come usare il materiale di questa sezione, suddivisa in sei punti.  

Al punto 1 c’è una breve introduzione sull’autore; e alla fine dell’introduzione si danno 

indicazioni sulla critica: servitevene secondo le vostre necessità.    

Il punto 2 è un elenco di parole ed espressioni che troverete nel racconto: in parte in 

traduzione, in parte solo in italiano e sotto forma di esercizi. Usate queste parti per chiarire 

dubbi durante la lettura del racconto e per lo studio individuale del lessico che è utile conoscere 

anche indipendentemente dal racconto. 

Al punto 3 c’è il testo del racconto: leggetelo almeno una volta prima della lezione. 

Il punto 4, intitolato Tematica, è una serie di attività sul senso sociale del racconto: cosa 

rappresenta della società; quali idee e opinioni esprime. 

Il punto 5 è su tecnica narrativa e stile.  

Al punto 6 c’è il titolo di un’analisi che svolgerete se vorrete a casa come fareste in un esame.  

 

 

1.   Introduzione 
 

Il testo del punto 3 è un racconto di Carmine Abate, Nuotare, nuotare, pubblicato in Il 

muro dei muri, Lecce, Argo, 1993, pp. 113-21. 

Tra i romanzi di Abate (nato nel 1954), si ricordano Il ballo tondo (1991), La moto di 

Scanderbeg (1999) e Tra due mari (2002). I protagonisti sono “arbëreshë”, cioè 

provengono dalle zone della Calabria la cui popolazione è di origine albanese e parla la 

lingua albanese oltre che l’italiano. Abate racconta la loro vita, riferendo la voce 

collettiva della comunità alla quale appartiene e parlando non solo di fatti quotidiani e 

storici, ma anche di leggende e folclore. Sono romanzi di impegno meridionalista, sul 

problema sociale dell’esodo dal Sud e sulla nostalgia del passato e del mito.  

Nel Ballo tondo, la storia principale è quella di una famiglia, narrata da un giovane, 

Costantino: suo padre lavora in Germania e risparmia abbastanza da comprarsi un piccolo 

castello, decide infine di tornare a casa; una sorella (Orlandina) si sposa con il trentino 

Narciso; l’altra sorella (Lucrezia) è innamorata del maestro Carmelo, che un giorno parte 

per la Somalia dove va a lavorare da insegnante e viene pugnalato per onore, ma torna 

l’anno dopo a chiedere Lucrezia in sposa.  

Nella Moto di Scanderbeg, si alternano la voce del giovane protagonista (che vive in 

Germania con nostalgia del suo paese a differenza della fidanzata, la quale è integrata 

nella società tedesca) e la voce della madre del narratore, che a sua volta narra una storia: 

quella di Scanderbeg, soprannome del marito comunista, morto anni prima. Il nome 

Scanderbeg deriva da quello del progenitore della comunità calabro-albanese: lo 

Scanderbeg che, nella guerra di liberazione dell’Albania dai Turchi, in punto di morte 

fece partire per la Calabria, dove aveva acquisito dei feudi, la sua gente perché si salvasse 

dallo sterminio.  

Il narratore in prima persona del racconto Nuotare, nuotare è un giovane emigrato, che 

torna in ferie dalla Germania al paese e descrive la vita della famiglia e della comunità, 

dissociato in parte tra l’esperienza all’estero e un contraddittorio senso di appartenenza e 



135 

 

di non appartenenza al proprio paese di origine. Ambientato probabilmente negli anni 

Ottanta, questo racconto esprime una situazione di disagio sociale e personale.   

La biografia di Abate si trova sul sito Internet http://www.celeste.it/abate/. In questo 

sito, cliccando sui titoli dei romanzi, troverete anche le pagine delle recensioni.  

Interviste con Abate a http://www.fazieditore.it/autori/abate/intervista.html.  

Per testi di Abate in italiano usate la casella Author del catalogo elettronico. 

 

 

2.   Lessico 
 

a)  Alcune parole o espressioni del racconto, tradotte in inglese nell’ordine in cui 

 appaiono nel testo. 
 

 Afa: sultry weather. Fabbrica: factory. Autotreno: trailer-truck. Scaricare: to unload. 

Cetriolo: cucumber. Pelato: bald. Ebete: idiot. Ronzare attorno: to buzz around, to go 

around. Sfruttare: to exploit. Targa: number plate. Adeguarsi: to comply. Sciupato: worn-

out. Baffi: moustache. Tuffarsi: to dive. Sbirciare: to squint, to glance. Gelataio: ice-cream 

vendor. Grinta: pluck, grit. Impiegato: employee, clerk. La sezione del partito: the local 

party branch. Raccomandazione: influence, string-pulling. Assunzione: hiring for 

employment. Reduce: veteran, survivor, returning soldier. Salsedine: saltiness. 

Bestemmiare: to curse. Toccare lo stesso tasto: to play the same piano-key, to harp on the 

same thing. Svergognato: shameless. Soppressata: a type of salami. Nuotare: to swim. 

Scherzare: to joke. Elogiare: to praise. Bracciante agricolo: farm labourer, farm-hand. 

Dentiera: denture. Ricorrere a: to resort to. Abbordare: to approach. Lampara: night fishing 

lamp. Pescatore: fisherman. Svago: entertainment. Cacciare: to throw out. Pedata: kick. 

Supplente: substitute teacher. Malgoverno: misgovernment. Sospiro: sigh. Combattere, 

lottare: to fight. Mollare uno schiaffo: to slap. Calcio: kick. Un ridolini: a clown. 

Azzuffarsi: to come to blows, to brawl. 

 

b)  Per capire il significato delle parole a sinistra (presenti nel racconto), unitele 

 con quelle appropriate tra le frasi a destra. 
 

  costretto    mettere sotto i denti, mordere   

  ingigantito     è il contrario di riempito 

  addentare    molto stanco   

  ingrassare    molto ingrandito   

  svuotato    usare 

  sfinito     scuro per il sole 

  rimpicciolire    vacanze dal lavoro    

  pareti     togliersi il cappello 

  abbronzato    aver mangiato a sufficienza 

  coetanei    rendere più piccolo 

  essere sazio    è il contrario di dimagrire 

  scappellarsi    hanno la stessa età 

  utilizzare     obbligato 

  ferie     muri      

        

c)  Espressioni usate nel racconto. Con ciascuna componete una vostra frase. 
 

per giunta; ormai; far festa a qualcuno; essere indaffarato; zeppo; lamentarsi;  
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dare fastidio; guai!; amici per la pelle; tantomeno; maledizione; rimarginare le 

ferite; le ultime novità; fare la civetta; da un pezzo; far invidia a qualcuno; dire 

qualcosa da una vita; a vista d’occhio; chi si accontenta gode; voler sentire ragioni; 

essere nato con la camicia; vendere l’anima; guardarsi in cagnesco. 

 

  

3.   Testo del racconto 
 

Carmine Abate 
 

NUOTARE NUOTARE 
   

1  Immagina un paese del Sud; immaginalo sotto il cielo d’estate: l’afa così densa 

che si può tagliare con la mano, il mare vicino, calmo azzurro invitante, e il ritorno, 

dopo undici mesi, di un uomo di questo paese, costretto a lavorare ad Amburgo. 

Immagina per un istante cosa significa lavorare lontano per undici mesi dal paese di  

5 afa di mare di affetti, e per giunta in una fabbrica di cui non si riesce a pronunciare 

il nome (Kjune, Chiune, Kuune): scaricare autotreni di cetrioli, cetrioli per giorni 

interi, e la notte sognarli, ingigantiti e parlanti, con la testa pelata dello Chef, o un 

po’ più piccoli, ma ugualmente parlanti, stavolta con la testa da ebete del 

Vorarbeiter. E l’aceto, le botti enormi di aceto [...]. 

   

10  Come ogni anno, alla fine di luglio, arrivo alla stazione del paese verso le otto 

di sera. Ormai, anche il ritorno in estate è diventato un’abitudine. Una bella 
abitudine di cui non si può fare a meno. Ah, se la vita fosse un insieme 
d’estati... 

  Il primo a accorgersi del mio arrivo è Spertina, il mio cane, che mi salta addosso 

per farmi festa e poi continua a ronzarmi attorno, mostrandomi i denti, 

15 felice. 

  La mamma, indaffarata in cucina, mi abbraccia. Spertina sfrutta l’attimo di 

distrazione per addentare una polpetta e scapparsene via. Assaggio i peperoni 

piccanti, specialità della mamma, poi vado al bar, a due passi da casa. La piazzetta 

è zeppa di auto targate RS, LU, M, HH, OF, BI; qua e là ce n’è qualcuna targata  

20 CZ,quasi a far ricordare che siamo in Italia, precisamente in provincia di Catanzaro. 

  Saluto mio padre, che gioca a carte, e alcuni conoscenti, che discutono 

animatamente di calcio.  

  Qualcuno grida al barista: “È arrivato un altro germanese; questo mese non 

potrai lamentarti!” 

25  Dà fastidio sentire ogni anno le stesse cose, ma fra una settimana mi adeguerò e 

farò anch’io gli stessi discorsi. 

  Più tardi, a casa, i vicini vengono a salutarmi e a ritirare le sigarette, la 

cioccolata e le calze di nylon, che porto ogni anno per loro (e guai, se me ne 

dimentico!); e poi le solite frasi di sempre: ti trovo bene; sei ingrassato; Dio come  

30 sei sciupato; che fai, mangi solo patate? e l’auto? solo tu non hai l’auto; e quando ti 

porti una tedesca? e quando ti sposi? 

  Io distribuisco i soliti sorrisi, toccandomi i baffi, nervoso. “Lo sai che hai un 

brutto vizio? Ti tocchi sempre i baffi”. 
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  Mi sveglio nella tarda mattinata e, come sempre al ritorno, mi sento leggero 

35 come l’aria, svuotato delle incertezze e dei timori, tranquillo e sicuro, senza 

problemi dentro i problemi. O forse l’insicurezza è solo assottigliata dall’atmosfera 

stessa, impregnata di iodio, di odori che sono i miei. 

  Con una certa emozione apro la finestra e guardo il mare. Il tratto di spiaggia di 

fronte a casa mia è sempre deserto. Lo raggiungo in costume da bagno e mi tuffo 

40 in acqua. Nuotare è come una liberazione. Nuoto a lungo verso l’orizzonte e, più 

tardi, sfinito, raggiungo la riva e mi sdraio sulla sabbia che scotta. Sto immobile 

con il viso verso il sole e gli occhi chiusi, sforzandomi di rimpicciolire i cetrioli al 

punto di farli diventare fichi saporiti e di trasformare l’aceto il quel buon vino rosso 

che berrò a pranzo. Amburgo è lontana, su un altro pianeta, e più lontana è la 

45 Chiune, Kjune, Kuune o come diavolo si chiama! 

 

  Col mio arrivo, si ricompone la mia vecchia comitiva, i cinque inseparabili amici 

per la pelle. Ci chiamavano i fratelli siamesi, per via dei capelli ricci e neri, e della 

stessa altezza. Passavamo il tempo sbirciando cosce e seni di qualche bella signora 

e poi, in gruppo, li rivedevamo ad occhi aperti o chiusi sulle pareti delle grotte. 

50  Fisicamente siamo rimasti più o meno gli stessi, vestiamo pure di bianco come 

allora: camicia o maglietta, pantaloni o pantaloncini, solo bianchi, come tanti 

gelatai. 

  Ma chi siamo ormai? siamo ancora quei ragazzi che andavano incontro alla vita, 

pieni di speranze e di grinta? 

55  Sandro è l’unico che risiede in paese; lavora al Comune: è diventato un 

tranquillo impiegato (proprio lui, il più matto), che di sera parla di politica e di 

cambiamenti del sistema nella sezione del partito. In paese, nessuno lo stima più. Si 

dice che sia riuscito ad ottenere il posto grazie ad una raccomandazione. Lui non 

parla mai del suo lavoro, né tantomeno della sua assunzione. L’unico suo vero 

60 problema sembra essere la caduta dei capelli: se ne lamenta di continuo. 

  Carlo studia ingegneria a Torino, da otto anni, e ancora non riesce a laurearsi. 

  Vittorio e Mario lavorano a Ludwigshafen, alla BASF, o Anelino, come la 

chiamano loro. 

  Ed infine io, che lavoro alla Kuune, alla Kjune, alla Chiune, alla...  

65  Maledizione! 

  Mario ha ragione quando dice che sembriamo reduci da una battaglia che vede 

impegnati per undici mesi all’anno: soldati, tutti a casa; la salsedine e il sole 

faranno rimarginare le vostre ferite; ritornerete sani e abbronzati, pronti per una 

nuova battaglia! 

  

70  Mia madre mi racconta le ultime novità: la maestra Mano si è sposata con un 

ingegnere di Catanzaro, dopo aver fatto la civetta con tutti i giovanotti del 

paese;Nina ha abortito; Maurizio ha comprato un appartamento per cinquanta 

milioni; Zagara è morta di vecchiaia. Zagara, che quando giocavamo al pallone 

nella piazzetta del vicinato urlava e bestemmiava, è morta. Mi dispiace. Le avevo 
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75 portato i cioccolatini al latte, che la rendevano così felice e che ricambiava con fichi 

secchi ripieni di mandorle; li regalerò a sua figlia; anche lei sta invecchiando. Le 

altre novità mi lasciano indifferente, ogni anno di più. 

  A un certo punto la mamma tocca il solito tasto: “Figlio, perché non ti sposi? 

Hai già ventisei anni e i tuoi coetanei sono tutti sposati da un pezzo. Trovati una 

80 brava ragazza, qui in paese...” 

  “Quante volte ti devo dire che questi sono fatti miei! E poi ho già la ragazza!” le 

grido arrabbiato. “Si chiama Petra”. Mi calmo. “È una ragazza meravigliosa. Siamo 

molto diversi, questo è vero, ma ci capiamo. Le voglio bene e per ora ho solo lei in 

testa”. 
 

85  “Una tedesca? Una tedesca mai! Non hai visto cosa ha fatto la tedesca di 

Alberto? Dopo due anni di permanenza a Cirò, la svergognata ha piantato marito e 

figli ed è ritornata in Germania. E così farà questa Pietra. O forse vuoi vivere tutta 

la vita in Germania? Ti ho cresciuto con sacrifici per farti diventare il lavapiatti, il 

servo di una tedesca? Meglio crescere un maiale, almeno a Natale ci fai le 

90 soppressate, e...” 

  “Ciao, ma’”. 

  E sono subito al mare. Nuotare, nuotare... 

 

  Quest’anno Vittorio è arrivato con l’auto nuova, una Fiat 131, blu metallizzata. 

“È bella la mia 131, vero ragazzi? Ha un impianto stereo da far invidia alla migliore 

95 discoteca di Ludwigshafen...” 

  “Ah, ci sono anche le discoteche a Ludwigshafen? Pensavo che ci fosse solo la 

BASF”, lo interrompo io, scherzando. 

  “Sentilo lui, l’amburghese!” ribatte prontamente Mario. “Vieni a trovarci 

qualche volta; lo stai dicendo da una vita, che verrai. Vieni, che ti faremo vedere  

100 noi come si vive a Ludwigshafen, di notte”. 

  Vittorio riprende a elogiare la sua auto e se stesso: “I sedili, poi, ribaltabili e i 

preservativi sempre a portata di mano, un po’ d’acqua di colonia, musica dolce di 

sottofondo e zac... l’atmosfera è fatta. Prima mi arrangiavo come potevo, nei 

gabinetti delle discoteche, sui prati, se era estate, un paio di volte in casa di un 

105 amico. Mi vergognavo di far entrare le ragazza nella baracca della ditta; è schifosa 

e puzza di fabbrica... ma adesso non ho più problemi: la mia super 131 è favolosa. 

Mi è costata tre anni di lavoro, di risparmi, di privazioni...” E conclude: “Ora, però, 

sono soddisfatto”. 

  Lo so a cosa stai pensando, amico mio, anche se non lo dici. Tu pensi di essere 

110 qualcuno perché hai la macchina, te lo leggo in faccia. Pensi che al paese tutti ti 

guarderanno con invidia, come tu da ragazzo guardavi i germanesi che ritornavano 

con le auto nuove e luccicanti. Ma adesso tutti hanno la macchina nuova, tutti 

hanno la casa nuova, tutti... 

  “Andiamo al mare, ragazzi! Godiamoci il nostro sole!” 

115  Nuotare, nuotare... 

 

  A pranzo qualche volta ho la fortuna di mangiare con mio padre; a cena mai. Lui 

trascorre intere giornate al bar, a giocare a carte, e molto spesso si dimentica di 
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cenare. Per questo, credo, sta dimagrendo a vista d’occhio. Mia madre glielo ripete 

fino alla nausea: “Ti raccomando, torna a casa verso le otto; se non hai fame, vieni 

120 almeno a far compagnia a tuo figlio, ché vi vedete una volta all’anno”. 

  Mio padre, quando è a casa, fuma come un turco; al bar ancora di più. Ha lo 

stomaco pieno di fumo, dice la mamma, perciò è sazio e non ha fame e dimagrisce. 

125  Certe volte lo invidio per come sa essere calmo e silenzioso. Non si arrabbia 

mai. Alle battute acide di mia madre, del tipo: “Di buono nella tua vita hai generato 

solo questo figlio e per fortuna lo hai voluto unico”, risponde con mitragliate di 

sorrisi. 

  Lavora in media dieci giorni al mese, senza assicurazioni sociali, come  

130 bracciante agricolo, e deve scappellarsi davanti a don Fidele che lo fa lavorare. 

  Mio padre dice che si accontenta così, con poco; che chi si accontenta, gode. 

  Il resto del mese lo trascorre al bar, dalla mattina alla sera, soprattutto d’estate, 

perché il mare - soprattutto a uno come lui che viene da un paese dell’interno - non 

gli piace: è piatto. 

135  Lo vedo invecchiato stavolta, per via dei denti, credo, che gli sono caduti. Ma lui 

non vuole ascoltarmi se gli dico di farsi una bella dentiera. “Costa troppo”, mi dice 

sorridendo senza denti. Allora gli propongo di venire con me in Germania per 

qualche settimana: il mio dentista è bravo e potrebbe fargli un bel lavoro quasi 

gratis, utilizzando il mio Grancasciai; ci ricorrono tanti paesani a questo trucco, per 

140 necessità. È l’unico momento in cui mio padre sembra perdere la calma. O dice: “I 

denti finti mi fanno vomitare”; oppure (e mi sorride di nuovo): “Stai perdendo il tuo 

 tempo in discorsi inutili. Va’ a nuotare, va’”. 

 

  Dopo una giornata di mare, trascorsa ad abbordare turiste e a scherzare 

nell’acqua, di sera, abbronzati, andiamo a ballare nelle discoteche di Crotone e di 

145 Isola. Al ritorno, a tarda notte, attraversiamo in silenzio il porticciolo diretti a Punta 

Alice. Sotto le stelle, in lontananza, le lampare oscillano lentamente, illuminando 

ora la prua delle barche, ora piatte fette di mare. Fra un paio d’ore, i pescatori 

rientreranno dalla loro pesca notturna. 

  È a Punta Alice che a Vittorio viene voglia di parlare: “Vi confesso che vivo  

150 solo ad agosto, quando ritorno al paese... poi quest’anno, con la macchina, è ancora 

più bello. In Germania ci saranno i soldi, gli svaghi, le donne, ma a che servono se 

lì non ti senti a tuo agio!”  

  L’hai scagliata la tua solita pietra in mare, eh, amico? Ed ora aspetti di vedere i 

cerchi nell’acqua. Sai già come la pensiamo Mario ed io. Il ritorno è un sogno, 

155 se la disoccupazione quaggiù aumenta. Al massimo si può sperare di vivere di 

rendita, qui, un giorno, e a tempo perso fare il pescatore o il contadino, però dopo 

trent’anni di sacrifici in Germania, se il marco resiste, se e tanti se. Ma Vittorio non 

vuole sentire ragioni. Scaglia pietre in tutte le direzioni, con rabbia. Prima o poi 

finisce che centra anche le nostre teste, oltre che i nostri cuori: “Come fate a 

160 sopportare gli insulti, le discriminazioni? I tedeschi dovrebbero ringraziarci per 

quello che facciamo, e invece per loro siamo e resteremo sempre Spaghettifresser. 

Dobbiamo ritornare, dobbiamo ritornare, prima che ci caccino loro a pedate...” 

  E la nostra attenzione si sposta di colpo su Carlo e Sandro, che non varcheranno 

 mai il passo del Brennero. Sono nati con la camicia, loro.  
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165  Ma Carlo, dice, non si sente affatto fortunato. Fra un anno si laurea e cosa lo 

aspetta? Fare il supplente in matematica in paese, dopo anni e anni di studio, oppure 

l’ingegnere in qualche paese arabo, anche lui la valigia e via. 

  Sandro non ha ancora lanciato il suo sassolino da rivoluzionario a parole. Ma 

 lo farà.  

170  Lo farà come al solito con un sospiro: “E pensare che senza il malgoverno 

staremmo ancora tutti insieme! Ma noi non possiamo rassegnarci, dobbiamo 

combattere contro questo schifoso sistema, lottare...” 

  Era prevedibile. Mario si arrabbia: “Ma stai zitto! Cosa vuoi combattere tu, se 

hai venduto l’anima per un posto di lavoro!” E Sandro gli molla una calcio sulla 

175 coscia e riceve uno schiaffo sull’orecchio, gli molla uno schiaffo sull’orecchio e 

riceve un calcio sulla coscia, così, a ripetizione, come due ridolini patetici. 

  Quando cerchiamo di fermarli, si azzuffano con violenza, per davvero, si 

sparano parole offensive [...]. E poi li costringiamo a darsi la mano, e se la danno 

guardandosi in cagnesco. 

180  Per sdrammatizzare l’atmosfera alla fine si parla di donne. Tedesche, 

naturalmente. [...] Io me ne sto zitto e penso a Petra [...]. La luna si specchia sul 

mare. Fra qualche giorno ci divideremo. Le ferie sono finite, l’estate è finita. [...] Il 

mare è ancora tiepido.  

  Nuotare, nuotare... 
 

 

4.   Tematica 

 

Nel racconto ci sono tre aree tematiche principali: a) il rapporto degli emigranti con il 

paese ospite; b) il rapporto con il paese d’origine; c) il mare. 

 

a)  RAPPORTO DEGLI EMIGRANTI CON IL PAESE OSPITE 

 

Come viene rappresentato il paese ospite del narratore emigrante, nel suo caso la 

Germania? Rispondete commentando i brani qui sotto e altri . 

 

LAVORO FATICOSO E OSSESSIVO  

“[...] scaricare autotreni di cetrioli, cetrioli per giorni interi, e la notte sognarli, 

ingigantiti e parlanti, con la testa pelata dello Chef, o un po’ più piccoli, ma ugualmente 

parlanti, stavolta con la testa da ebete del Vorarbeiter. E l’aceto, le botti enormi di aceto”. 

 “[...] trent’anni di sacrifici in Germania”. 

 

DISAGIO. “In Germania ci saranno i soldi, gli svaghi, le donne, ma a che servono se lì 

non ti senti a tuo agio!” 

 

DISCRIMINAZIONI. “Come fate a sopportare gli insulti, le discriminazioni? I 

tedeschi dovrebbero ringraziarci per quello che facciamo, e invece per loro siamo e 

resteremo sempre Spaghettifresser”. 

 

b)  RAPPORTO CON IL PAESE D’ORIGINE 
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Come viene rappresentato il paese ospite del narratore emigrante, nel suo caso la 

Germania? Rispondete commentando il senso dei brani qui riprodotti e facendo altri 

riferimenti pertinenti al testo. 

 

IN PAESE NON CI SONO OPPORTUNITÀ DI LAVORO 

“Lavora in media dieci giorni al mese, senza assicurazioni sociali, come bracciante 

agricolo, e deve scappellarsi davanti a don Fidele che lo fa lavorare”. 

 “[...] la disoccupazione quaggiù aumenta”.  

 

NON CI SONO IMPIEGHI ADATTI ALLE QUALIFICHE DI CHI CERCA 

LAVORO. “Carlo […] un anno si laurea e cosa lo aspetta? Fare il supplente in 

matematica in paese, dopo anni e anni di studio, oppure l’ingegnere in qualche paese 

arabo, anche lui la valigia e via”.  

 

C’È CHI HA TROVATO UN DISCRETO LAVORO IN PAESE CON UNA 

RACCOMANDAZIONE, COMPROMETTENDO LA PROPRIA DIGNITÀ 

“Sandro è l’unico che risiede in paese; lavora al Comune: è diventato un tranquillo 

impiegato [...]. Si dice che sia riuscito ad ottenere il posto grazie ad una 

raccomandazione”. “Hai venduto l’anima per un posto di lavoro!”  

 

MOLTI ABITANTI DEL PAESE SONO ANDATI IN GERMANIA. “La piazzetta è 

zeppa di auto targate RS, LU, M, HH, OF, BI; qua e là ce n’è qualcuna targata CZ, quasi 

a far ricordare che siamo in Italia, precisamente in provincia di Catanzaro”.  

 

QUELLO CHE C’È IN GERMANIA E NON AL PAESE. “[...] i vicini vengono a 

salutarmi e a ritirare le sigarette, la cioccolata e le calze di nylon, che porto […] per loro”.  

 

L’AUTOMOBILE: STATUS SYMBOL DI CHI HA FATTO UN PO’ DI SOLDI 

ALL’ESTERO.: “‘Tu pensi di essere qualcuno perché hai la macchina, te lo leggo in 

faccia. Pensi che al paese tutti ti guarderanno con invidia, come tu da ragazzo guardavi i 

germanesi che ritornavano con le auto nuove e luccicanti’”. 

 

IL PAESE HA UN MODO DI PENSARE TRADIZIONALE. “‘Figlio, perché non ti 

sposi? Hai già ventisei anni […]. Trovati una brava ragazza, qui in paese...’ ‘Quante volte 

ti devo dire che questi sono fatti miei! E poi ho già la ragazza!’ le grido arrabbiato. ‘Si 

chiama Petra’. [...] ‘Una tedesca? Una tedesca mai!’”. 

 

ANCHE IL PAESE È IN PARTE CAMBIATO E SI È MODERNIZZATO. “[...] 

adesso tutti hanno la macchina nuova, tutti hanno la casa nuova, tutti...” 

 

RESPONSABILITÀ POLITICHE DELL’EMIGRAZIONE. “E pensare che senza il 

malgoverno staremmo ancora tutti insieme! Ma noi non possiamo rassegnarci, dobbiamo 

combattere contro questo schifoso sistema, lottare...” 

 

c)  IL MARE 
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Che senso ha il mare in Nuotare, nuotare? È simbolo di che cosa? Rispondete 

commentando il senso dei brani qui riprodotti e facendo altri riferimenti pertinenti al 

testo. 

 

“[...] il mare vicino, calmo azzurro invitante, e il ritorno, dopo undici mesi, di un uomo 

di questo paese [...]. Immagina solo per un istante cosa significa lavorare lontano per 

undici mesi dal paese di afa di mare di affetti”.  

 

“Con una certa emozione apro la finestra e guardo il mare. Il tratto di spiaggia di 

fronte a casa mia è sempre deserto. Lo raggiungo in costume da bagno e mi tuffo in 

acqua. Nuotare è come una liberazione”.  

 

“Andiamo al mare, ragazzi! Godiamoci il nostro sole!”. 

 

“Mio padre [...] il mare - soprattutto a uno come lui che viene da un paese dell’interno 

- non gli piace: è piatto”. 

 

“L’hai scagliata la tua solita pietra in mare, eh, amico? Ed ora aspetti di vedere i cerchi 

nell’acqua”. 
 

 

5.   Tecnica narrativa e stile 

 

Rispondete alle domande, relative a persona narrativa, immaginazione e realtà, quadri 

narrativi, registro linguistico. Quindi traete vostre conclusioni. 

 

PERSONA NARRATIVA  

Il racconto è narrato in prima persona. L’ interlocutore è il lettore, al quale nel primo 

paragrafo del racconto il narratore si rivolge dandogli del tu, con l’imperativo: 

“Immagina un paese del Sud” (riga 1). Perché, a vostro parere, il narratore coinvolge il 

lettore? Inoltre, perchè lo coinvolge con il “tu”, invece che con il “voi” collettivo?  

 

IMMAGINAZIONE E REALTÀ  

La parola “immaginare” ricorre due volte, proprio all’inizio del racconto. Il narratore 

chiede al lettore di immaginare il paese del Sud di cui parla, ma questo paese è descritto 

in modo realista con particolari di personaggi e di azioni. Perché allora ci viene chiesto di 

immaginare il paese? 

 

QUADRI NARRATIVI  

Nuotare, nuotare è suddiviso in sette quadri narrativi, separati l’uno dall’altro da uno 

spazio bianco. I quadri sono: 1. differenza tra il paese e Amburgo; 2. ritorno al paese; 3. 

gli amici; 4. la madre; 5. Vittorio e l’auto nuova; 6. il padre; 7. la politica e fine delle 

ferie. La continuità è data dalla conclusione di alcuni quadri con le parole “nuotare, 

nuotare”. Indicate come questi quadri rappresentano la situazione del paese e degli 

emigranti mentre fanno andare avanti la cronologia del racconto.  

 

REGISTRO LINGUISTICO  
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Scegliete un paragrafo del testo. Indicate quali parole sono semplici, colloquiali e 

difficili. Quindi traete una conclusione sulla facilità o difficoltà con cui è scritto il 

racconto. Individuate inoltre le parole di origine tedesca e commentatene la funzione e il 

significato. Infine, perché nel racconto, per riferirsi agli emigranti italiani che lavorano in 

Germania si usa la parola “germanesi”, ma per parlare dei tedeschi che vivono in 

Germania si usa la parola “tedeschi”? 

 
 

6.   Analisi da fare a casa 

 

Analizzate l’ideologia e la lingua del racconto di Abate e date un vostro giudizio. 

Scrivete l’analisi in inglese, ma citate dal testo in italiano. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

        

 

ARGOMENTI: asserire e negare 

 

1.  PREPARAZIONE AL DIBATTITO [Durata: non più di 15 minuti] 

 

1.1. ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili. Chiarite 

con l’insegnante il significato di eventuali frasi e parole che non conoscete. Per 

ogni funzione trovate altre maniere di espressione. 

       
 Funzioni                                Espressioni                                                          Altre maniere                        

 Approvare  Approvo / È giusto / Va bene     

 Disapprovare  Disapprovo / È sbagliato / Non va 

 Asserire   Sì / Le cose stanno così 

 Negare   No / Le cose non stanno così     

 

1.2. CONVERSAZIONE A DUE. Dividetevi in coppie: ogni coppia usa frasi del tipo 

di quelle del punto 1.1 per reagire ai seguenti titoli di giornale. 

 
a) C’È UN NUMERO SEMPRE MAGGIORE DI STRANIERI NEL NOSTRO PAESE: 

TOLGONO LAVORO AI NOSTRI CONNAZIONALI. OCCORRE CHIUDERE LE 

FRONTIERE, O ALMENO LIMITARE IL PIÙ POSSIBILE L’IMMIGRAZIONE 

EXTRACOMUNITARIA. 

  

b) ACCOGLIAMOLI: SONO VENUTI DA PAESI POVERI IN CERCA DI LAVORO. 

SONO COME NOI QUANDO EMIGRAVAMO. VIAGGIARE È UN DIRITTO DI 

TUTTI. È OPPORTUNO CHE VENGANO TENUTE APERTE LE FRONTIERE 

AGLI EXTRACOMUNITARI. 

 

2.  DIBATTITO [Durata: il tempo restante della lezione] 

 

 Discutete collettivamente, con esempi e pareri sui seguenti aspetti. 

 

• Emigrare significa essere sradicati.  

•  Emigrare significa mettere radici in un paese nuovo.   

•  Che differenza c’è tra emigrare in un paese lontano, o vivere in un paese 

straniero ma relativamente vicino al nostro? 

•  La società multietnica è un vantaggio o un problema di difficile soluzione?  
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

        

 

Composizione (Cominciare con un aneddoto come esempio di un problema e poi 

argomentare sul problema) 

 

 

1. ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

1.1. Il testo comincia con un aneddoto, che si prospetta come esempio di una situazione 

generale esposta in modo saggistico nel resto del breve articolo. Leggete il testo, 

osservate com’è costruito. Che cosa collega al primo paragrafo i paragrafi 

restanti? Con quali formule sono espos 

te le tre varietà di razzismo? Sembra che non ci sia una conclusione, ma è in realtà 

implicita: qual è a vostro parere? 

 
IMMIGRAZIONE E RAZZISMO 

 

  Tre palazzi occupati da 270 famiglie immigrate, di cui 35 marocchine, 15 

egiziane, 2 tunisine. È una comunità composta da extracomunitari e da famiglie 

italiane. A quaranta chilometri da Torvajanica, a un passo da Fiumicino. Qui la 

cronaca parla spesso di violenza razzista. Un tunisino è stato picchiato da quindici 

ragazzi che poi hanno sostenuto di “avere fatto bene”. A Torvajanica la caccia 

all’immigrato è cominciata dopo la morte di una ragazza investita da un’auto 

guidata da due marocchini ubriachi. Lo slogan è “marocchini assassini”. 

  Ci sono tre tipi di razzisti in Italia. 

  Il primo tipo di razzista italiano è quello che dichiara apertamente di esserlo e 

nutre per lo straniero un odio profondo che spesso non viene neanche motivato: è 

questo il vero razzismo facile. Tra questi razzisti ci sono le “bande di picchiatori”. 

Ma sono razzisti del primo tipo anche i cosiddetti “difensori del territorio”: gente 

che protesta quando nel loro quartiere si fondano centri di accoglienza per 

immigrati. I “difensori del territorio” vogliono che gli immigrati se ne vadano.  

  Il secondo tipo di razzista italiano è composto dai “neoschiavisti”, ad esempio 

chi paga agli immigrati salari bassissimi e magari dice alla colf sottopagata: “Devi 

ringraziarmi perché ti dò l’opportunità di dormire in una casa”.  

  Il terzo tipo di razzista italiano è quello che, anche se non rifiuta apertamente lo 

straniero, gli attribuisce qualità negative (cattivo odore, stupidità), o anche qualità 

filippine sono brave mogli perché puliscono bene la casa”). Anche questi stereotipi, 

basati sull’idea che lo straniero è “diverso” da “noi”, promuovono la xenofobia. 

        
 [Tratto con omissioni e modifiche, e in parte parafrasato e riassunto, da: Paolo Petrucci, Storie di 

marocchini nella città violenta, “Avvenimenti”, 22-2-1995] 
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1.2. Lavorate in coppie e costruite un testo oralmente, partendo da un aneddoto per poi 

parlare del razzismo. Usate la tecnica del testo 1.1, ma non dite esattamente le 

stesse cose. Innanzitutto create un aneddoto, sviluppando la frase 1 qui sotto. 

Quindi date un ordine logico alle frasi da 2 a 5 e sviluppatele con vostre idee. 

Create una conclusione. Infine ogni coppia confronta con le altre i risultati 

dell’esercizio e i punti di vista espressi.  

 
 1. La famiglia Adridi, di origine tunisina, è composta da quattro persone. 

 2. Ci sono razzisti che non si definiscono razzisti, ma in realtà odiano gli stranieri. 

 3. La tolleranza va insegnata a casa e a scuola. 

 4. Il razzismo è basato sull’odio e sulla paura della diversità. 

 5. C’è qualcosa da fare subito contro il razzismo: educare la gente e usare la legge. 

 

 

2. ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Scrivete una composizione sul razzismo, partendo da un aneddoto e sviluppandolo 

con varie argomentazioni. Servitevi delle tecniche apprese in questa lezione ai 

punti 1.1 e 1.2. 
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Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 14, completate la seguente scheda. 

 
Lavorando sull’Unità 14 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 

 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 
 

5. Espressione scritta: 

 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 15 
 

 

 

 

AMBIENTE 
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PARTE I - LETTURA DI UN RACCONTO: 
 

L. Malerba, La signora del WWF 
 

 

 

Istruzioni su come usare il materiale di questa sezione, suddivisa in sei punti.  

Al punto 1 c’è una breve introduzione sull’autore; e alla fine dell’introduzione si danno 

indicazioni sulla critica: servitevene secondo le vostre necessità.    

Il punto 2 è un elenco di parole ed espressioni che troverete nel racconto: in parte in 

traduzione, in parte solo in italiano e sotto forma di esercizi. Usate queste parti per chiarire 

dubbi durante la lettura del racconto e per lo studio individuale del lessico che è utile conoscere 

anche indipendentemente dal racconto. 

Al punto 3 c’è il testo del racconto: leggetelo almeno una volta prima della lezione. 

Il punto 4, intitolato Tematica, è una serie di attività sul senso sociale del racconto: cosa 

rappresenta della società; quali idee e opinioni esprime. 

Il punto 5 è su tecnica narrativa e stile.  

Al punto 6 c’è il titolo di un’analisi che svolgerete se vorrete a casa come fareste in un esame.  

 

 

1.   Introduzione 

 

Il testo del punto 3 è un racconto di Luigi Malerba, La signora del WWF, pubblicato in 

Testa d’argento, Milano, Mondadori, 1988, pp. 27-31. 

Malerba (1927-2008) è stato autore di romanzi, racconti, saggi, scenografie 

cinematografiche. Tra i suoi libri di narrativa: La scoperta dell’alfabeto (1963); Il 

serpente (1966); Salto mortale (1968); Storie dell’anno Mille (1969); Diario di un 

sognatore (1981); Il pianeta azzurro (1986); Il fuoco greco (1990); Le pietre volanti 

(1992); La superficie di Eliane (1999); Il circolo di Granada (2002). 

Vicino inizialmente al Gruppo 63, un movimento di scrittori sperimentali, negli anni 

Sessanta Malerba ha scritto storie sospese tra la realtà e l’immaginazione. Il protagonista 

del romanzo Il serpente fa cose che facciamo tutti ogni giorno, ma è anche un inventore 

del canto mentale (canta in un coro, ma pronuncia le note solo mentalmente); ha una 

relazione che sembrerebbe normale, ma a un certo punto la fidanzata sparisce e il 

narratore dice alla polizia di averla mangiata: nessuno gli crede e anche i lettori sono 

incerti su cosa è realmente successo. Il protagonista di Salto mortale, di nome Giuseppe 

chiamato Giuseppe, ha delle crisi di identità, si moltiplica in molte personalità e 

nell’ultimo capitolo manda via uno dei suoi doppi su un treno. Malerba introduce nella 

vita quotidiana le dimensioni dell’inconscio e del sogno. In un’intervista dichiara che “il 

concetto di realtà è [...] labile e volatile” e le “anomalie della mente” e i sogni sono 

aspetti essenziali della realtà [1].  

Malerba scrive, spesso con umorismo, in un italiano standard semplice e chiaro, che 

comunica con facilità. Anche nelle storie fantastiche mantiene un contatto con la realtà. 

Tra le opere scritte tra gli anni Ottanta e i primi anni Duemila, ci sono dei romanzi storici. 

Malerba osserva che i suoi personaggi hanno “un piede nella Storia [...] e uno nella 

contemporaneità” [2], come nel Fuoco greco, ambientato a Bisanzio, ma allegoria della 

guerra e della politica contemporanea. Tra i romanzi politici, costruito come un giallo, si 

ricorda Il pianeta azzurro, il cui protagonista è implicato in affari di terrorismo, 
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corruzione, droga, mafia. L’autore dichiara: “Più o meno evidente in ogni mio libro, 

compare il conflitto con le svariate forme del potere” [3]. Nella narrativa di Malerba non 

troviamo dunque soltanto aspetti psicologici, ma anche la società, rappresentata, come lui 

stesso afferma, dal “disagio”, dalle “frustrazioni” e dai “conflitti interiori” dei suoi 

personaggi [4]. 

I temi principali del racconto La signora del WWF sono l’ecologia e i rapporti di 

coppia. Il racconto è narrato in prima persona per facilitare l’identificazione tra il 

narratore e il lettore e rendere la storia più credibile. Il narratore esprime ideali ecologici 

per proporre una relazione a una signora ambientalista: i due personaggi parlano di 

foreste e di natura intatta. Il testo è ironico, ma mentre le utopie ambientaliste sono prese 

in giro, si insinua l’idea che la natura è minacciata, le foreste vergini non esistono più, 

sono piene di turisti e ci si arriva in macchina, tanto vale andare in un parco di città. Si 

sogna il mondo naturale, ma non si riesce a uscire dagli schemi mentali urbani. 

Convivono la nostalgia per le origini primordiali e la coscienza che dall’urbanizzazione 

totale non si esce. La lingua è lineare, parlata. 

Si indicano due interventi su Malerba in inglese: R. Glynn, “Fiction as Imprisonment 

in Luigi Malerba’s Il fuoco greco”, The Modern Language Review, 97.1, 2002, pp. 72-82.  

Chi vuole leggere critica su Malerba in italiano troverà opere in biblioteca, digitando 

Malerba nella casella Subject del catalogo elettronico; chieda inoltre informazioni 

all’insegnante di questa lezione. Per testi di Malerba usate la casella Author del catalogo 

elettronico. 

 
[1] Conversazione con Luigi Malerba. Elogio della finzione, a cura di Paola Gaglianone, Roma, 

Omicron, 1998, p. 33. 

[2] Ibid., p. 34. 

[3] Ibid., p. 35. 

[4] Ibid., p. 34. 

 

 

2.   Lessico 
 

a)  Alcune parole o espressioni del racconto, tradotte in inglese nell’ordine in cui 

appaiono nel testo. 
 

 Temporeggiare: to procrastinate. Castagno: chestnut tree. Castagna: chestnut. 

Porcini, ovoli: types of mushrooms. Goloso: glutton. Rotolarsi: to roll. Spolpare: to 

take the flesh from. Sbranare: to tear to pieces. Costringere: to force. Scartare: to 

rule out. Conviene: it is better. Capriolo: roebuck. Sfrullare: to whirr. Quercia: oak 

tree. Scoiattolo: squirrel. Lepre: hare. Riccio: hedgehog. Lucertola: lizard. Ramarro: 

green lizard. Biscia: grass or water snake. Morsicare: to bite. Seme: seed. 

Sporcaccione: slob. In ogni evenienza: in all eventualities. Zanzara: mosquito. 

Svenire: to faint. Vespa: wasp. Leccio: holm oak. Tiglio: lime tree. Platano: plane 

tree. Cinguettare: to twitter. Impermeabile: raincoat. Sternuto: sneeze. Previdente: 

far sighted. Inconveniente: difficulty. Sospirare: to sigh. Cane randagio: stray dog. 

Ansimare: to pant. Allacciati: embraced. 

  

b)  Per capire il significato delle parole a sinistra (presenti nel racconto), unitele con 

quelle appropriate tra le frasi a destra. 
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 sopravvivenza    per catturare i pesci 

 nutriente    significa avere pudore  

 impedire    si paga in Irlanda sui ponti   

 svolazzare    è il contrario di permettere  

 rete     delle specie minacciate da estinzione  

 pedaggio    lo fanno gli uccelli con le ali 

 morsicare    stradina fuori città 

 sentiero    vuol dire infilare i denti nella carne  

 vergognarsi    è qualcosa che ci fa sentire sazi 
        

c)  Espressioni usate nel racconto. Con ciascuna componete una vostra 

 frase. 
 

 essere lusingati; luccicano gli occhi; avere temperamento; quello che mi pare; in un 

batter d’occhio; tagliente come un coltello; correre rischi; quando mi ci metto; detto 

tra noi; non reggersi in piedi; a portata di mano. 
 

d)  Parole o espressioni dell’ecologia presenti nel racconto. Usatele per esprimere 

vostre idee. 
 

 Natura. Ecologia. Ecologico. Ecologo. WWF. Biodegradabile. Vita selvaggia.  

 

 

3.   Testo del racconto 
 

Luigi Malerba 

 
LA SIGNORA DEL WWF 

 

1  Io le proponevo quasi ogni giorno di scappare e di andare a vivere insieme 

nella foresta  africana. Conoscevo il suo impegno ecologico, credo che avesse un 

incarico nel WWF, amava gli animali selvatici compresi i coccodrilli e i serpenti. 

Lei temporeggiava ma era lusingata della proposta, di questo sono sicuro. La 

5 cforesta che preferisco io, dicevo, è quella  alberi di castagno non soltanto per la 

bellezza degli alberi ma anche per ragioni di sopravvivenza. Le castagne sono 

molto nutrienti sia arrostite che bollite e il castagnaccio coi pinoli mi piace da 

pazzi. Anche a me, diceva la signora del WWF. Nei boschi di castagni, dicevo, ci 

nascono anche i funghi, porcini e ovoli, che si possono cucinare facilmente sulla  

10 brace con un pizzico di sale e niente altro. Quando le parlavo di funghi vedevo che 

le luccicavano gli occhi, non faceva commenti ma si capiva che i funghi le 

piacevano molto.  

  Mi dicono che le donne che hanno temperamento sono anche golose. Pare che 

in Africa ci siano foreste di castagni, diceva, bisognerebbe informarsi. Io mi 

15 accontento anche delle foreste dove si trovano le banane o le noci di cocco, dicevo, 

con te scappo in qualsiasi tipo di foresta perché ti amo. Ma a lei le noci di cocco 

non piacevano mica tanto e le banane così e così. E io dicevo perché dobbiamo 

pensare che in Africa non ci siano i ristoranti? Sicuramente ci sarà qualche foresta 

con un ristorante abbastanza vicino, così all’ora dei pasti ci facciamo cucinare 
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20 quello che ci pare, questa mi sembra l’idea migliore, e dopo avere mangiato 

ritorniamo a fare i  selvaggi, io e te, noi due soli, e ci rotoliamo nudi su un letto di 

foglie come due scimmie. Se vogliamo nessuno ci impedisce di portarci dietro una 

coperta da stendere sulle foglie e uno spazzolino per i denti. Per il resto possiamo 

andare in giro nudi per la foresta dalla mattina alla sera, tanto in Africa fa caldo. 

25 Dobbiamo solo fare attenzione ai serpenti e a certe formiche voraci e golose di 

uomini che possono spolpare un uomo in un batter d’occhio. Bisognerà stare attenti 

anche a tanti altri animali feroci, dicevo, come i leoni le tigri i giaguari i leopardi 

 e certe scimmie ferocissime con le unghie taglienti come coltelli. Insomma io le 

proponevo di scappare per andare a vivere nella foresta però non avevo nessuna 

30 voglia di finire mangiato dalle formiche o sbranato da un giaguaro. Nemmeno io, 

diceva quella signora del WWF, nemmeno io. A un certo punto, mentre le facevo 

un quadro delle malattie tropicali che mi ero studiato con attenzione su una rivista 

medica, mi ha interrotto e mi ha detto che nessuno ci costringeva a scappare proprio 

in Africa dove si corrono tanti rischi per la nostra salute mentre ci sono foreste 

35 bellissime in tanti altri posti come in Carinzia in Austria o la Foresta Nera in 

Germania. 

  In Austria e in Germania fa freddo, c’è la neve d’inverno, forse c’è la neve 

anche d’estate, dicevo io, non possiamo andare in giro nudi come piace a noi. 

Allora abbiamo scartato sia l’Austria che la Germania e poi la Svezia e la Siberia e 

40 abbiamo deciso che ci conveniva scegliere una foresta italiana, per esempio quella 

del Gargano. Intanto c’è il vantaggio che si può attraversare tutta in automobile, c’è 

una bella strada asfaltata e se uno si ferma si possono vedere i caprioli che si 

rincorrono tra gli alberi e centomila uccelli che svolazzano da un ramo all’altro o 

sfrullano tra i cespugli. Purtroppo ai margini di questa strada c’è una rete alta due 

45 metri per impedire alla gente di entrare, siete voi del WWF che fate mettere queste 

reti, dicevo, e va bene proteggere la natura ma non è giusto lasciare tutta la foresta 

agli animali e escludere l’uomo che in un certo senso è il re degli animali. Lei 

rideva ma io dicevo non c’è mica tanto da ridere perché ci sono anche degli umani 

come noi che vorrebbero vivere come selvaggi in mezzo alla natura e non possono  

50 farlo per via di queste reti alte due metri. 

  Sai che cosa ti dico? diceva questa signora alla quale avevo proposto di 

scappare nella foresta, ti dico che c’è una stupenda foresta di querce secolari a 

Manziana sopra il lago di Bracciano a una trentina di chilometri da Roma. Il 

Gargano è lontano, saranno almeno sei o settecento chilometri e con quello che 

55 costa oggi la benzina e il pedaggio dell’autostrada non è uno scherzo, mentre a 

Manziana ci possiamo arrivare in una mezzoretta. Lì c’è questa foresta di querce 

antiche e ci sono uccelli di ogni specie, gli scoiattoli che saltano da un ramo 

all’altro, lepri ricci ghiri lucertole e ramarri. Naturalmente ci saranno anche le 

formiche i ragni le bisce gli scorpioni e le vipere, dicevo io, ma basta stare 

60 attenti a non farsi morsicare. Altrimenti ci possiamo anche mettere gli stivali, 

nessuno ce lo impedisce. In mezzo alla foresta di Manziana, diceva la mia amica, ci 

sono tanti sentieri e strade di terra battuta dove si può arrivare anche con 

l’automobile, lo so perché ci vanno quelli del cinema a girare i film in costume 

quando hanno bisogno di una foresta. Ma allora come facciamo ad andare in giro 
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65 nudi, dicevo, se c’è la gente del cinema io mi vergogno. Hai proprio ragione, diceva 

lei, c’è anche il rischio che incontriamo qualcuno che ci conosce, per esempio 

qualche amico di mio marito che alla domenica va lì a fare il picnic con la famiglia. 

Il sabato e la domenica la foresta è tutta piena di turisti che vanno a prendere il 

fresco e a raccogliere i fiori, cosa che sarebbe proibita perché ci sono dei fiori 

70 molto rari che non si possono toccare altrimenti il seme non cade nel terreno e 

l’anno dopo non rinascono più. Ci sono anche degli sporcaccioni che buttano in 

terra recipienti di plastica e di vetro che non sono biodegradabili, gente che non sa 

nemmeno che esiste l’ecologia. E io dicevo dovrebbero obbligare i turisti a 

spogliarsi nudi quando entrano nella foresta perché in ogni evenienza l’uomo 

75 nudo è biodegradabile. Quando mi ci metto sono ecologico più di quelli del WWF. 

Addio vita selvaggia, dicevo, ho paura che dovremo proprio rinunciare a stare nudi 

in mezzo alla natura, nella foresta. Detto tra noi questa proposta della vita selvaggia 

e dell’andare in giro nudi in mezzo alla foresta, sia pure quella italiana, era soltanto 

una idea romantica  e romanzesca per sedurre questa signora ecologa amante della  

80 natura e degli animali. In realtà io non sopporto nemmeno le zanzare e se vedo uno 

scorpione mi prende un tremore ai ginocchi che non mi reggo in piedi. Non sono 

certo il tipo più adatto a vivere come un selvaggio in mezzo ai centomila pericoli 

della foresta. Ma di fronte a una donna non confesserò mai le mie debolezze, non 

racconterò mai che una volta sono svenuto per il morso di una vespa. 

85  Così abbiamo deciso di andare a fare una passeggiata nel parco di Villa 

Borghese. È inutile andare tanto lontano, ci siamo detti, quando abbiamo a portata 

di mano un parco favoloso come questo. A Villa Borghese ci sono alberi secolari, 

pini romani lecci tigli platani e un viale di magnolie gigantesche, ci sono anche due 

laghetti con i pesci rossi e un’infinità di uccelletti che cinguettano fra i rami. Per 

90 fortuna non ci sono serpenti né giaguari né tigri né coccodrilli e non ci sono 

nemmeno quelle scimmie ferocissime con le unghie taglienti come coltelli. Bisogna 

stare attenti a sdraiarsi sull’erba, questo sì, perché purtroppo in mezzo all’erba ci 

può sempre essere una vipera e sicuramente ci sono le formiche e centomila insetti 

pericolosi. Non come quelli africani in ogni caso. 

95  Mi sono messo in tasca un impermeabile di plastica di quelli che stanno tutti 

dentro una piccola busta, e quando siamo arrivati in una zona solitaria dietro il 

Prato dei Cani ho detto guarda che fortuna, ho in tasca questo impermeabile che 

 si può stendere sull’erba. Così ci siamo nascosti dietro un grande cespuglio di 

pitosforo in fiore, profumatissimo, fin troppo perché io soffro di allergie e ho fatto 

100 subito qualche sternuto. Io sono previdente e in primavera tengo sempre in tasca 

qualche pilloletta di antistaminici così ho rimediato a questo piccolo inconveniente 

e abbiamo cominciato a farci delle carezze e dei piccoli giochi erotici. Guarda come 

è bella la natura, dicevo, senti come sono profumati questi alberi, guarda quante 

sfumature di verde che hanno queste foglie, come si sta bene qui in mezzo alla 

105 foresta, lontani dalle automobili, lontani dalla civiltà e intanto la mia mano correva 

su e giù a carezzarla lei sospirava e mi sembrava molto felice. Se non avessi avuto 

paura che arrivasse qualche cane randagio mentre stavamo ansimando allacciati 

stretti stretti, sarei stato felice anch’io. 
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4.   Tematica 
 

 

 Nel racconto ci sono due aree tematiche principali: l’ecologia e i rapporti tra uomini 

e donne. Per esaminarle, fate le seguenti attività. 

 

a)  ECOLOGIA 
 

Che somiglianze e differenze ci sono tra l’ideologia del personaggio maschile e della 

signora rispetto alla natura e all’impegno ecologico? Rispondete commentando il senso 

dei brani qui riprodotti, rispondendo alle domande ed esprimendo vostre opinioni con 

riferimenti al testo. 
 

IDEOLOGIA DELLA SIGNORA 
 

“Conoscevo il suo impegno ecologico, credo che avesse un incarico nel WWF, amava 

gli animali selvatici compresi i coccodrilli e i serpenti”.  

Cosa si deduce da questo brano? Qual è l’approccio della signora alla natura? 
 

“Il sabato e la domenica la foresta è tutta piena di turisti che vanno a prendere il fresco 

e a raccogliere i fiori, cosa che sarebbe proibita perché ci sono dei fiori molto rari che non 

si possono toccare altrimenti il seme non cade sul terreno e l’anno dopo non rinascono 

più. Ci sono anche degli sporcaccioni che buttano in terra recipienti di plastica e di vetro 

che non sono biodegradabili, gente che non sa nemmeno che esiste l’ecologia”. 

Sulla base di  queste idee della signora, cosa si può pensare che vorrebbe dalla società 

per migliorare il rapporto con la natura? 
 

La signora propone di andare non in Africa, ma nelle foreste europee, anzi vicino a 

Roma. Cosa indica questa scelta dal punto di vista dell’ideologia ecologica? 
 

 

IDEOLOGIA DEL PERSONAGGIO MASCHILE  
 

“Purtroppo ai margini di questa strada c’è una rete alta due metri per impedire alla 

gente di entrare, siete voi del WWF che fate mettere queste reti, [...] e va bene proteggere 

la natura ma non è giusto lasciare tutta la foresta agli animali e escludere l’uomo che in 

un certo senso è il re degli animali”. 

Cosa pensa il personaggio maschile dell’impegno ecologico e del rapporto tra esseri 

umani e natura?  
 

“La foresta che preferisco io, dicevo, è quella di alberi di castagno non soltanto per la 

bellezza degli alberi ma anche per ragioni di sopravvivenza. Le castagne sono molto 

nutrienti [...]”.  

Bellezza della natura e sopravvivenza: quali sono le priorità del personaggio maschile?  
 

“E io dicevo perché dobbiamo pensare che in Africa non ci siano i ristoranti? 

Sicuramente ci sarà qualche foresta con un ristorante abbastanza vicino, così all’ora dei 

pasti ci facciamo cucinare quello che ci pare [...] e dopo mangiato ritorniamo a fare i 

selvaggi [...]”.  
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In questo brano, il personaggio maschile crede sinceramente nella vita a contatto con 

la natura? 

“[...] io non sopporto nemmeno le zanzare e se vedo uno scorpione mi prende un 

tremore ai ginocchi che non mi reggo in piedi. Non sono certo il tipo più adatto a vivere 

come un selvaggio in mezzo ai centomila pericoli della foresta”.  

Cosa dice questo brano in proposito al conflitto tra civiltà e vita selvaggia? 
 

Perché nella prima parte del racconto il personaggio maschile propone alla signora di 

andare a vivere nella foresta?  
 

Perché il personaggio maschile decanta la bellezza della natura quando si trova alla 

fine con la signora a Villa Borghese (un parco di Roma)?  
 

 

SIGNORA E PERSONAGGIO MASCHILE. Cosa si può concludere sull’ideologia  

della signora e del personaggio maschile rispetto alla natura? 

 

 

b)  RAPPORTI TRA UOMINI E DONNE 
 

PUNTO DI VISTA DEL PERSONAGGIO MASCHILE. Che punto di vista ha il 

personaggio maschile sulle donne, giudicando dai seguenti brani? 

“[...] le donne che hanno temperamento sono anche golose”. 

“[...] di fronte a una donna non confesserò mai le mie debolezze”. 
 

PUNTO DI VISTA DELLA SIGNORA. Cosa pensa la signora della fedeltà 

coniugale e dei rapporti di coppia a giudicare dai seguenti brani? 

“[...] c’è anche il rischio che incontriamo qualcuno che ci conosce, per esempio 

qualche amico di mio marito che alla domenica va lì a fare il picnic”. 

“[...] la mia mano correva su e giù a carezzarla e lei sospirava e mi sembrava molto 

felice”. 
 

AMORE E ECOLOGIA. Cosa prevale nel racconto: l’ecologia o l’amore? Motivate 

la risposta con riferimenti al testo. 

 

 

5.   Tecnica narrativa e stile 
 

Rispondete alle domande, relative a persona narrativa, modo di riferire i dialoghi, 

ironia e registro linguistico. Quindi traete vostre conclusioni. 
 

PERSONA NARRATIVA. Il racconto è narrato in prima persona, da un personaggio 

che dice io e riferisce i discorsi suoi e della signora. Che differenza c’è tra questo tipo di 

racconto e il racconto in terza persona?  Che effetto ha sul lettore il racconto in prima 

persona? 
 

MODO DI RIFERIRE I DIALOGHI. I dialoghi sono senza le virgolette, si 

presentano come un flusso, riproducono la lingua orale, come se il narratore parlasse con 

un’altra persona della sua storia. Commentate questa tecnica. 
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IRONIA. Fate esempi di ironia dal testo. Spiegate perché gli esempi che avete scelto 

sono ironici. Quindi dite a cosa serve in questo racconto l’ironia. 
 

REGISTRO LINGUISTICO. Scegliete un paragrafo del testo. Indicate quali parole 

sono semplici, colloquiali e difficili.  

 

6.   Analisi da fare a casa 
 

Analizzate l’ideologia e la lingua del racconto di Malerba e date un vostro giudizio. 

Scrivete l’analisi in inglese, ma citate dal testo in italiano. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

        

 
ARGOMENTI: suggerire e raccomandare, parlare di problemi ecologici 

 

 

1.  PREPARAZIONE AL DIBATTITO [Durata: non più di 25 minuti] 

 

1.1. ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili. Chiarite 

con l’insegnante il significato di eventuali frasi e parole che non conoscete. Per 

ogni funzione trovate altre maniere di espressione. 
       

 Funzioni                    Espressioni                                                   Altre maniere     

 Suggerire, consigliare  Potresti... / Si dovrebbe...    

 Raccomandare   Bisogna che... / Mi raccomando 

 Invitare a fare   IMPERATIVO 

 Chiedere di fare   Puoi... / Vuoi... (es. Vuoi smetterla?) 

 Chiedere di non fare  IMPERATIVO NEGATIVO (es. Non farlo!) 

 

1.2. INCHIESTA. Dividetevi in coppie: ogni coppia risponde al seguente questionario.  

 

1. Quanto è preoccupante l’inquinamento atmosferico?  

2. Quali agenti inquinanti la preoccupano di più?   

3. L’inquinamento della città in cui lei risiede supera il livello medio consentito?  

4. Com’è, a suo avviso, la situazione ambientale circostante alla città in cui lei 

risiede?  

5. Considera prioritario lo sviluppo industriale o la salvaguardia dell’ambiente?  

 

 

2.  DIBATTITO [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 25 minuti] 

 

2.1. Discutete collettivamente dell’inquinamento, confrontando le vostre risposte al 

punto 1.2 e motivandole. Indicate anche rimedi e fate raccomandazioni, usando 

qualcuna delle espressioni del punto 1.1. Altri spunti di conversazione: strategie e 

programmi dei movimenti politici ambientalisti; rapporto tra mondo rurale e 

urbano nel vostro paese;  alimentazione vegetariana e carnivora. 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

        

Composizione (“rubare” lessico a un testo per comporne un altro).  

Riassumere un testo teorico e dire cosa se ne pensa. 
 

 

1. PRIMA DELLA LEZIONE 

 

 Leggete il testo 2.1. (“Il mare è fortissimo”) e chiarite eventuali dubbi di lessico. 

 

 

2. ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

2.1. Leggete il testo. 

 
IL MARE È FORTISSIMO 

 

  Secondo una profezia degli anni ’70 di Cousteau, che non è un buffone, negli 

anni ’90 il nostro mare sarebbe dovuto essere una fogna, infetto e velenoso. Invece 

tutto questo non è successo. Il mare in realtà si difende da solo. Il mare è fortissimo. 

Siamo noi che possiamo essere vittime dell’avvelenamento. Se scomparissimo per 

colpa di questo o di altri eventi, le acque si riprenderebbero, magari in 5.000 anni, e 

tornerebbero ad essere il Mediterraneo. Nel Golfo Persico sono state in gran parte 

riassorbite le migliaia di tonnellate di petrolio finite lì dentro con la guerra del 

Golfo, e quell’area marina è tornata ad essere pescosissima. Il petrolio ci disturba, 

ma è una sostanza naturale.  

  Sono invece le composizioni chimiche che uccidono: ogni giorno le foci del 

fiume Po sono più dannose di una petroliera che naufraghi.  

  Le zone davvero infette sono quelle davanti ai fiumi, dove si riversano gli 

scarichi industriali, davanti alle grandi città.  

  L’unica cosa da fare, dunque, è disinquinare i fiumi e gli scarichi fermando i 

veleni, senza penalizzare le industrie: come fanno i francesi, gli inglesi, gli 

spagnoli, i tedeschi. 

  Detto questo, vi assicuro che nei mari italiani ci sono zone inquinate, ma si può 

navigare per ore e ore in acque limpidissime. 
 

  [Tratto da un’intervista rilasciata da Folco Quilici] 

 

2.2. Commentate oralmente il contenuto del testo 2.1. 
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2.3. Dividetevi in coppie. Ogni coppia costruisce un breve testo, usando il lessico 

raccolto nello schema 2.3. Usate le parole dello schema, ma scrivete non 

sull’inquinamento del mare, bensì su un argomento diverso. Ecco, qui sotto, un 

esempio in cui alcune parole del testo 2.2 sono sottolineate e sono usate per 

parlare di centrali nucleari. Lo scopo di questo esercizio è imparare a scegliere e 

usare parole ed espressioni. Fate questa attività non solo su questo testo, ma anche 

sugli altri testi che leggete in italiano sia in classe che per conto vostro. 

 
IL NUCLEARE È LETALE 

 

  Secondo le previsioni di alcuni osservatori, la Terra potrebbe essere distrutta da 

una catastrofe nucleare, potrebbe diventare un pianeta infetto e velenoso. Qualche 

anno fa c’era chi pensava che la catastrofe si sarebbe verificata presto. Invece 

questo non è successo.  

  Ciò forse significa che l’energia nucleare è sicura? Non si direbbe, se si 

considerano i non infrequenti incidenti in centrali nucleari di varie parti del mondo.  

  Quando le centrali nucleari si guastano, gli esseri umani, gli animali, la natura 

tutta circostante sono vittime dell’avvelenamento. Le zone più infette sono quelle 

più vicine alle centrali guaste, ma le radiazioni contaminano territori vastissimi; e 

solo in minima parte e comunque lentamente le radiazioni vengono riassorbite.  

  L’energia nucleare non è una sostanza naturale: se scomparissimo per colpa di

 questo o di altri fattori manipolati da noi esseri umani, la colpa sarebbe solo 

nostra.  L’unica cosa da fare, dunque, è abolire le centrali, o impiantarle solo quando 

si sarà certi al 100% della loro sicurezza. 

 

 

3. ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Riassumete il testo in italiano, in questo modo: a) dite brevemente di quale 

problema parla; b) suddividete il riassunto in paragrafi sui suoi aspetti essenziali e 

per ogni paragrafo fornite i dati principali; c) indicate il punto di vista dell’autore 

e il vostro. 
 

              A RESPONSE TO ECOLOGICAL CONCERNS FROM HOLISTIC EDUCATION 

 

  “It is in doing good that one becomes good; I know of no practice more certain.” 

(Jean-Jacques Rousseau) 

  Holistic education has long contended that some things can only be truly learned 

through experience while other things can only be learned through intellectualizing. 

  We can really only learn to ride a bicycle through the experience of riding one, 

whereas no experience can teach us the distance from Jupiter to the sun which we 

can only derive intellectually. Both forms of learning have their place, and holistic 

education claims that great confusion and “mislearning” occurs when the wrong 

kind of learning is applied to a subject; i.e. one could never really learn to ride a 

bicycle from reading books about it. Holistic education claims that such an 

application of the wrong kind of learning is just what occurs in many subjects in 
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much mainstream education because mainstream schools are mainly geared to 

convey information rather than experiences. Ecology is one such subject.  

  The question naturally follows, “What kinds of experiences of nature might 

provide some assistance in meeting the ecological challenge?” At one end of a 

spectrum of experiences of nature we might consider that of a young person who is 

being forced to mow the lawn, and perhaps at the other end the experience of a 

young person discovering the beauty and wonder of some natural setting. Not all 

experiences of nature are the same.  

  The kind of experience of nature that might provide a real change in behavior 

towards nature is one that changes a person’s relationship with nature. Such an 

experience might be one of beauty, awe and wonder (which many people report as 

generating a sense of transcendence) or it might be a simple act of caring for  

 something in nature.  

  What is important is the relationship to nature, and this seems to have bearing on 

our relationship to others and even ourselves. As J. Krishnamurti states, “if you are 

in harmony with nature, with all the things around you, then you are in harmony 

with all human beings. If you have lost your relationship with nature you will 

inevitably lose your relationship with human beings”.  
 

   [Tratto passim e con modifiche da: holistic-education.net, 2003] 
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Elenco di parole 

 

Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le vostre 

necessità.  

 
ECOLOGIA  

- Ambiente, ecosistema, natura; parco, riserva; patrimonio ambientale, artistico, naturale. 

- Conservare, conservazione dell’ambiente, difendere, difesa dell’ambiente, proteggere, 

protezione; catena alimentare; riciclaggio, riciclare; inquinare, inquinamento; detriti, rifiuti, 

scorie.  

Persone: ambientalista, ecologista, verde, animalista. 

 

                                                                                                                                                    

 
 

Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 14, completate la seguente scheda. 

 
 

Lavorando sull’Unità 14 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 
 

5. Espressione scritta: 

 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 16 
 

 

 

 

IDEOLOGIE  
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PARTE I - LETTURA DI UN CAPITOLO DI STORIA: 
 

Brevi notizie sull’Italia tra il 1968 e il 1983 
 

        

 

•  ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE  

 

 

1.1  Aspetti del lessico di economia e politica 

 

 Prima della lettura, osservate il seguente elenco di parole del lessico della politica 

e dell’economia; chiarite il significato delle parole che non conoscete. Ritroverete 

queste parole nel testo di lettura al punto 1.2 (“Brevi notizie sull’Italia tra il 1968 e 

il 1983”). 
 

 

CLASSI SOCIALI E ECONOMIA |  IDEOLOGIE E PARTITI |  ISTITUZIONI             

autunno caldo | movimento operaio | riforma 

statuto dei lavoratori | contestazione (contestare) | servizi segreti 

crisi economica | sinistra / destra / centro | eleggere  

piccole e medie imprese | Movimento Sociale | elezioni 

economia sommersa |  Partito Comunista (PCI) | opposizione  

disoccupazione | Partito Socialista (PSI) | accordo di governo  

svalutare (svalutazione) | Democrazia Cristiana (DC) | Camera dei Deputati 

classe operaia | strategia della tensione | Senato ceti medi 

  | strage | seggio 

  | terrorismo / terrorista | - Consiglio  

  | colpo di stato | dei Ministri  

  | compromesso storico | - Presidente 

  | formazione armata | del Consiglio 

  | pentito (pentitismo) |  

  | schieramento politico |  

 
 

1.2  Testo di lettura 

  
BREVI NOTIZIE SULL’ITALIA TRA IL 1968 E IL 1983 

  

1  Movimento del ’68  

  Un movimento di contestazione con connotazioni politiche marxiste, pur 

durando dal 1967 agli anni ’70, prese nome dal ’68, anno in cui furono occupate le 

università per protestare contro le carenze del sistema educativo e per rivendicare 

5 cambiamenti sociali in senso libertario e ugualitario. Nell’autunno del ’69 

(“autunno caldo”), furono occupate le fabbriche. Il movimento operaio e 

studentesco si coalizzarono; nacquero altri movimenti sociali (come il movimento 

femminista); si formarono i partiti della nuova sinistra. Il movimento del ’68 

ottenne alcune riforme come lo Statuto dei lavoratori del 1970 (che 

10 applicava i diritti sindacali previsti dalla Costituzione) ed ebbe un effetto decisivo 

nel cambiare valori e mentalità della società italiana. 
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  Strategia della tensione e neofascismo 

  Dal ’68 uscì rafforzata la sinistra. Ciò fece temere alle forze conservatrici la 

possibilità di una svolta politica che portasse al governo il PCI. Ci fu una risposta 

15 autoritaria della destra, di alcuni settori dei servizi segreti e di altre centrali di 

potere, con la “strategia della tensione”, consistente di attentati di cui si accusò la 

sinistra ma che erano stati in realtà commessi dalla destra fascista. Tragicamente 

nota la strage di Piazza Fontana (Milano, 12-12-1969, 16 morti, 88 feriti). Forze 

occulte destabilizzanti di destra furono responsabili di altri episodi di terrorismo 

20  (si ricorderà la bomba che nel 1980 uccise 85 persone in una strage alla stazione 

ferroviaria di Bologna). 

  Oltre che con le stragi, la destra clandestina tentò di sovvertire la democrazia 

con colpi di Stato falliti: quello di De Lorenzo nel 1964 e quello di Borghese nel 

1970. Ma intanto il fascismo parlamentare agiva allo scoperto: sebbene la 

25 Costituzione avesse proibito la ricostituzione del partito fascista, non ne era stata 

impedita la rifondazione (col nome di MSI, poi MSI-DN).  

 

  Partiti politici negli anni ’70  

  Nel 1973 una crisi economica mondiale, dovuta all’aumento del prezzo del 

petrolio, colpì anche l’Italia. La lira si svalutò. La produzione industriale si 

30 decentrò dalle grandi fabbriche alle  medie e piccole imprese. Crebbero l’economia 

sommersa e la disoccupazione. 

  La DC, scossa da scandali e dalla corruzione, nel 1975 calò di voti alle elezioni 

politiche. 

  Nel 1976, venne eletto segretario del PSI Craxi, che riorganizzò il partito, si 

35 oppose ad un’alternativa di sinistra (cioè un’alleanza PSI-PCI) e promosse 

un’alleanza con la DC. 

  Nel 1973 Berlinguer, segretario del PCI, formulò la strategia politica del 

“compromesso storico”, cioè una proposta di accordo di governo tra DC, PSI e PCI, 

che, avversata dai settori di destra della DC, fu vista con interesse dall’area 

40 democristiana rinnovatrice. Adottata questa nuova linea politica, il PCI svolse 

un’opposizione parlamentare debole e accettò politiche economiche sfavorevoli alla 

classe operaia; acquistò però la fiducia di una parte dei ceti medi ed ottenne buoni 

risultati alle elezioni politiche del 1976.  

  

  Anni di piombo 

45  Ci fu una recrudescenza del terrorismo di sinistra, in quelli che furono definiti 

“anni di piombo” (ultimi anni ’70 e primi anni ’80 - mentre della fase 1968-1973 

era prevalso il terrorismo di destra -). Le più note formazioni armate del terrorismo 

di sinistra furono le Brigate rosse. La loro iniziativa più clamorosa fu il rapimento 

del dirigente democristiano Aldo Moro (1978), che si concluse con la sua 

50 uccisione.  

  Contro il terrorismo di sinistra e di destra fu approvata una legislazione di 

emergenza che prevedeva tra l’altro riduzioni di pene ai pentiti (cioè a chi, 

appartenente a organizzazioni terroristiche, cooperasse con le autorità). Tra il 1982 

e il 1983, 482 terroristi di sinistra e 227 terroristi di destra vennero arrestati in base 
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55 alle leggi sul pentitismo. Verso la metà degli anni ’80, si attenuò l’atmosfera di 

emergenza e fu dichiarata la fine degli anni di piombo. 

 

 

2. Comprensione 

 

 Rispondete in inglese alle domande. Motivate le risposte con riferimenti al testo 

1.2. 

 

 1.   Quali furono gli effetti del movimento del ’68 sulla società italiana?  

 2.   Che cosa si intende per “strategia della tensione”? 

 3.  Che cos’è il “compromesso storico”?  

 4.   Come fu combattuto il terrorismo durante gli “anni di piombo”? 

   

 

3.  Ancora lessico  

 

 Chiarite il significato di eventuali parole del testo 1.2 che vi restano ancora oscure. 

 

 

4.  Aspetti grammaticali 

 

 Esaminate l’uso dei tempi nel secondo paragrafo del testo 1.2 (“Strategia della 

tensione e neofascismo”). 

 

 

5.  Commento e conversazione  

 

 Scegliete un paragrafo dal testo 1.2 e commentatelo facendo paragoni con 

fenomeni simili verificatisi nel vostro paese. Oppure create una storia nel passato: 

immaginate che un terrorista abbia organizzato un attentato e sia poi stato 

arrestato (come e dove ha colpito, perché, come è stato arrestato, ecc.). 

 

 

•  ATTIVITÀ DA FARE A CASA  

 

 Traducete in inglese i paragrafi sul compromesso storico e sugli anni di piombo del 

testo 1.2. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

        

ARGOMENTI: atti comunicativi vari, parlare di collocazioni politiche 

 

1.  PREPARAZIONE AL DIBATTITO [Durata: non più di 20 minuti] 

 

 

 TEST (E CONVERSAZIONE A DUE). Dividetevi in coppie: le due persone di 

ogni coppia, consultandosi, rispondono al seguente questionario; poi individuano il 

punteggio totalizzato.  
 

 TEST: SEI DI SINISTRA, DI DESTRA, LIBERISTA, O DI CENTRO?           

PUNTEGGIO 
 

 1. Tra le seguenti definizioni quale condividi? 
 

  A. Comandano i forti ma sarebbe peggio se comandassero i deboli...        1 

  B. La conoscenza si trasformerà in potere.        2 

  C. Siamo adoratori del potere.          3 
                                                                                                                                                                                                                                 

 2. Se pensi a una banda musicale cosa ti viene in mente?  
 

  A. Una parata militare.          1  

  B. Una festa di paese.          3 

  C. Una canzone.           2 
                                                                                                                                                                                                                                 

 3. Se ti trovassi disperso in un deserto cosa spereresti di trovare?  
 

  A. Un’oasi.           2 
  B. Una tribù di tuareg.          3

 C. La pista abbandonata.          1 
                                                                                                                                                                                                                                 

 4. Scegli il finale per questa frase: “Onestà significa paura...”  
 

  A. Dei fessi.           2 

  B. Della prigione.           1 

  C. Dell’ingiustizia.           3 

 
 TABELLA PUNTEGGI 
 

 MENO DI CINQUE PUNTI: Il vostro posto è a destra. Siete individualisti e intolleranti verso 

tutto ciò che vi appare diverso. TRA CINQUE E SEI PUNTI: Liberismo: combinate senso 

aziendale e buoni sentimenti. TRA SEI E OTTO PUNTI: Oscillate tra centro e moderatismo. 

Valori: soldi, famiglia, sport. PIÙ DI OTTO PUNTI: Siete a sinistra. Ideali: uguaglianza, 

libertà, utopia. 
   

 [Basato su un test di “Epoca”, 22-3-1994] 
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2.  DIBATTITO [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 30 minuti] 

 

 Confrontate collettivamente i risultati conseguiti da ogni coppia nel test del punto 1 

e commentateli. Aprite poi un dibattito su ciò che significa secondo voi essere di 

sinistra, di centro e di destra (ideologie, aspirazioni, atteggiamenti della vita 

quotidiana, ecc.).  
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

        

            

Composizione (introdurre con una definizione e sviluppare con un elenco motivato 

di punti). 
 

 

 

1. ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 
 

 

1.1 Leggete il testo. Spiegate la logica con cui è organizzato: come introduce e 

conclude; come definisce l’idea di anticonformismo nell’introduzione; e come 

articola l’elenco motivato dei consigli.    
 

 

ANTICONFORMISMO 
 

 

  Ecco quattro semplici passi per uscire dalla spirale del conformismo. 

  1. Sperimenta la via meno praticata: come puoi distinguerti se il tuo percorso è 

identico a quello di chi ti sta intorno? Bisogna avere il coraggio di provare qualcosa 

di diverso, di nuovo.  

  2. Apprezza le opinioni diverse dalle tue: Nietzsche sosteneva che, per natura, 

tendiamo a dare maggiore valore a pareri simili ai nostri piuttosto che a quelli 

differenti. Dovremmo invece ascoltare più attentamente le convinzioni e le idee che 

ci sembrano più lontane per poter acquisire nuove prospettive.  

  3. Segui le tue passioni: vivere secondo i nostri interessi più profondi ci aiuterà a 

trovare più facilmente una via personale. 

  4. Punta in alto: sogna l’impossibile.  

  In conclusione, mettendo in pratica questi consigli sarà possibile elaborare 

un’ideologia personale. 
 

 [Tratto passim e con modifiche da Stefano Biavaschi, iovalgo.com, 2010] 
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1.2 Dividetevi in coppie. Ogni coppia completa i paragrafi 2, 3 e 4  qui sotto, seguendo 

le istruzioni tra parentesi quadre per rispondere alla domanda del primo paragrafo 

con una definizione e poi con un elenco motivato  di esempi. Quindi sviluppate 

collettivamente l’argomento, costruendo lessico, tramite una discussione 

sull’anticonformismo. 
 

 

  

 Paragrafo 1   

 Che cosa significava e che cosa significa oggi essere anticonformisti? Si potrà 

rispondere con degli esempi.    
  
 Paragrafo 2   

 In passato [Indicate quanti anni fa; fate almeno un esempio] 

  

 Paragrafo 3 

 Oggi [Fate almeno un esempio]   

  
 Paragrafo 4 

 Dagli esempi proposti risulta che una volta essere anticonformisti voleva dire 

………………..; e oggi ……………….. 
 

 

 

2. ATTIVITÀ DA FARE A CASA 
 

 Scrivete un testo intitolato “Alcune idee e alcuni valori che la maggioranza delle 

persone condivide nel mio paese”. Provate a organizzare il testo con 

un’introduzione e uno sviluppo basati sulle attività svolte in classe.   
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Elenco di parole 

 

Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le vostre 

necessità.  
 

 

IDEOLOGIE  

Anarchia, anarchico, comunismo, comunista, democrazia, democratico, fascismo, fascista, 

nazismo, nazista, socialismo, socialista; centro, destra, sinistra; conservatorismo, conservatore, 

imperialismo, imperialista, nazionalismo, nazionalista, progressismo, progressista, radicalismo, 

radicale, separatismo, separatista, totalitarismo, totalitario; fanatismo, fanatico, pacifismo, 

pacifista, razzismo, razzista. 

 

                                                                                                                                                    

 
 

Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 16, completate la seguente scheda. 
 

 

Lavorando sull’Unità 16 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 
 

5. Espressione scritta: 

 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 17 
 

 

 

 

FEMMINISMO 
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PARTE I - LETTURA DI UN RACCONTO: 
 

L. Malerba, Il marito femminista 
 

        

  
L'introduzione, al punto 1 di questa sezione di lettura dell'unità 17, è brevissima (ma leggete 

le notizie sull'autore e le indicazioni bibliografiche nell'unità 15, al  punto 1 della sezione 

intitolata Lettura di un racconto, nella quale si trova un altro testo di Malerba, La signora del 

WWF).   

 

Altre istruzioni su come usare il materiale di questa sezione dell'unità 16.  

Il punto 2  è un elenco di parole ed espressioni che troverete nel racconto di questa unità. 

Parole ed espressioni sono in parte in traduzione, in parte solo in italiano e sotto forma di 

esercizi. Usate queste parti per chiarire dubbi durante la lettura del racconto e per lo studio 

individuale del lessico che è utile conoscere anche indipendentemente dal racconto. 

Al punto 3 c’è il testo del racconto: leggetelo almeno una volta prima della lezione. 

Il punto 4, intitolato Tematica, è una serie di attività sul senso sociale del racconto: cosa 

rappresenta della società; quali idee e opinioni esprime. 

Il punto 5 è su tecnica narrativa e stile.  

Al punto 6 c’è il titolo di un'analisi che svolgerete se vorrete a casa come fareste in un esame.  

 

 

1.   Introduzione 

 

Il testo del punto 3 è il racconto di Luigi Malerba, Il marito femminista (pubblicato in 

Dopo il pescecane, Milano, Bompiani, 1979, pp. 59-63). Il narratore in prima persona, un 

uomo, dichiara di essere femminista, ma mentre racconta dimostra che in realtà opprime 

sua moglie. Il racconto è ironico e denuncia la mentalità maschilista. 
 

  

2.   Lessico 

 

a)  Alcune parole o espressioni del racconto, tradotte in inglese nell'ordine in cui 

 appaiono nel testo. 
 

Divertirsi a fare qualcosa: to enjoy doing something. Risolversi in: to consist of. 

Equivoco: misunderstanding. Avvilire: to dishonour, to mortify. Comportarsi: to 

behave. Schiavo: slave. Prolungamento: extension. Corse dei cavalli: horse races. 

Imbroglio: messy situation, tangle, fraud. Pettegolezzo: gossip. Sfruttare: to exploit. 

Gratifica: bonus. Avanzamento: promotion at work. Se ti va: if you like, if you 

wish. Comodità: comfort. A rate: by instalments. Contanti: cashmoney. 

Consumarsi: to wear out. Registro della contabilità: account book. Cedere: to yield, 

to give in. Mozzicone: cigarette butt. Appiccicare: to glue, to stick. Buco della 

serratura: keyhole. Golf: sweater. Restringersi: to shrink. Stoppirsi: to thicken, to 

become like tow. Stingere: to run (colours). Biancheria: linen. Lavandaia: 
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washwewoman. Coniuge: spouse. Tressette: a type of game of cards. Arrotondare: 

to round off. Trasmettere: to broadcast. Dare una sberla: to slap. 

 

 

b)  Per capire il significato delle parole a sinistra (presenti nel racconto), unitele con 

quelle appropriate tra le frasi a destra. 

 

 inutile     rotto      

 concedere    sperpero    

 io non c’entro     è il contrario di dire la verità   

 scassato     permettere     

 spreco     omicidio della moglie    

 dire delle bugie    è il contrario di utile    

 uxoricidio    non sono coinvolto     

 

c)  Espressioni usate nel racconto. Con ciascuna componete una vostra frase. 

 

 a forza di; si capisce; prima di tutto; sono fatti suoi; di nuovo; fare quattro 

chiacchiere; servire per; fare cassa comune; per fortuna; lamentarsi; per principio; il 

mondo va a scatafascio; basta; spesso; è colpa mia; mi ripugna; pentirsi; per carità; 

purtroppo; come se niente fosse. 

 

d)  Parole o espressioni dei lavori di casa presenti nel racconto. Usatele per comporre 

vostre frasi. 

 

 Lavare i piatti. Scopare i pavimenti. Spolverare i mobili. Cucinare. La lavatrice. 

Lavare a mano. 

 

e)  Parole o espressioni del femminismo presenti nel racconto. Usatele per esprimere 

vostre idee. 

 

 Femminista. Femminismo. La giusta valutazione della donna. La donna si 

riappropria di se stessa. 
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3.   Testo del racconto 
 

Luigi Malerba 
 

IL MARITO FEMMINISTA 

 

1  Devo dire subito che io non sono uno di quei mariti che credono di essere 

femministi perché aiutano la moglie a lavare i piatti. Io non ho mai lavato un piatto 

in vita mia e non lo laverò mai. Lavare i piatti lo trovo umiliante per l’uomo e 

soprattutto inutile quando c’è una moglie che lo fa volentieri. A forza di  

5 insistere sono riuscito a far confessare a mia moglie la verità: a lavare i piatti lei ci 

si diverte. 

  Il femminismo non si risolve tutto nel problema dei piatti, si capisce, ma io ho 

incominciato a parlare dei piatti perché è proprio da lì che sono nati tanti equivoci. 

Lavare i piatti, scopare i pavimenti, spolverare i mobili, cucinare, sono lavori 

10 che umiliano l’uomo e lo avviliscono. Il femminismo non vuole l’umiliazione 

dell’uomo, ma la giusta valutazione della donna e del suo lavoro e perciò prima di 

tutto non bisogna invadere il suo campo, che è la casa intesa nel senso più nobile 

della parola. Questa è la mia teoria. 

  Ma il punto centrale del femminismo è soprattutto la dignità e la libertà della 

15 donna, su questo non si discute. Il marito femminista non agisce con la moglie 

come certi colleghi d’ufficio che escono con gli amici lasciandola in casa come 

 una schiava. Io sono molto diverso dai miei colleghi, io dico sempre a mia moglie 

tu hai tutta la tua libertà, sei padrona di te stessa.  

  Veramente dovrei dire, secondo il linguaggio femminista, ti puoi riappropriare 

20 di te stessa, ma noi siamo gente semplice e usiamo un linguaggio semplice. Se poi 

della libertà che io le concedo lei non sa cosa farsene, questi sono fatti suoi e 

 io non c’entro. 

  Spesso anch’io torno a casa per la cena e poi esco di nuovo con i colleghi, ma nel 

mio caso si tratta di un prolungamento del lavoro d’ufficio. Andiamo al 

25 cinema o alle corse dei cavalli oppure ci sediamo in un bar a fare quattro 

chiacchiere, ma chiacchierando chiacchierando io vengo a sapere tante cose dei 

 miei superiori, qualche pettegolezzo sulla moglie del direttore e insomma segreti 

 che servono per ottenere la gratifica alla fine dell’anno o qualche avanzamento. Io 

dico sempre a mia moglie se ti va puoi venire anche tu, ma è chiaro che la presenza 

30 di una donna blocca la conversazione, si finisce per parlare del più e del meno e 

tutto si ferma lì. Mia moglie ha capito che è nel suo interesse restarsene a casa: la 

 gratifica e serve per le spese extra, per comprare la lavatrice nuova o per cambiare 

l’automobile proprio per il mio innato spirito femminista. 

  Se mia moglie dice che la lavatrice non funziona io dico falla riparare subito, 

35 le comodità prima di tutto. Se la riparazione non si può fare perché è proprio 

scassata io dico comperiamone una nuova. Dico comperiamo, col noi plurale, 

 perché in casa mia si fa cassa comune, io non sono come certi mariti che tengono i 

conti separati. Per fortuna la lavatrice mia moglie non la usa quasi mai e quindi non 

occorre cambiarla anche se è vecchia. Certe cose vengono meglio lavate a mano 
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40 come per esempio le mie camicie. In lavatrice le camicie si consumano e sui colletti 

resta sempre una linea d’ombra. Non credo di essere un mostro se pretendo che le 

mie camicie vengano lavate a mano.  

  Se il mio capufficio pretende che nel registro della contabilità minuta non ci 

siano correzioni io non mi lamento. Se mi obbligano a fare le cose nel modo 

45 migliore è un vantaggio per me e per la società nella quale vivo. Bisogna fare bene 

anche le cose che sembrano poco importanti, per principio, perché se si incomincia 

a cedere su un punto, tutto il mondo va a scatafascio. Io per primo, se nessuno mi 

controlla finisce che mi comporto male, butto i mozziconi accesi sui tendoni dei 

negozi che stanno sotto l’ufficio, lascio cadere la cenere della sigaretta dentro la 

50 macchina automatica del caffè espresso dove si servono gli impiegati del nostro 

piano, appiccico il chewing-gum sotto i tavoli dei colleghi o dentro i buchi delle 

serrature. Tutto questo non lo faccio per vandalismo, ma proprio perché mi viene 

naturale fare così se non c’è nessuno che mi guarda. 

  Dicevo che metto al primo posto la lavatrice e al secondo posto l’automobile. 

55 Non basta proclamarsi femministi, bisogna sapersi sacrificare quando occorre. Per 

fortuna mia moglie di una lavatrice nuova non sa che farsene, alla fine è stata lei 

stessa a riconoscerlo. I golf di lana vanno lavati a mano perché altrimenti si 

restringono e si stoppiscono. Le calze di cotone stingono: un giorno hanno colorato 

di celeste tutta la biancheria e fare andare la macchina soltantoper cinque o sei paia  

60 di calze sarebbe uno spreco. Così finisce che mia moglie lava tutto a mano e si 

risparmia anche l’elettricità. Qualche volta, scherzando, mia moglie dice hai 

sposato una lavandaia. 

  Naturalmente, per quanto un uomo sia femminista, deve riconoscere che nel 

matrimonio ci sono dei limiti alla libertà, che naturalmente valgono sia per il 

65 marito che per la moglie. 

  Se io esco di sera con gli amici c’è una ragione precisa che ho già spiegato. Se 

mia moglie vuole uscire di sera, io certamente non glielo proibisco, ma è necessario 

che mi dica perché esce, altrimenti può venirmi il sospetto che faccia un cattivo uso 

della libertà che io le concedo. Fra coniugi non ci devono essere mai e poi mai 

70 segreti. 

  Spesso io esco di sera per giocare a tressette e mia moglie lo sa. Per me giocare a 

carte non è soltanto un divertimento, è un modo per arrotondare lo stipendio. 

Questo mia moglie non vuole capirlo, dice che io vado a divertirmi mentre lei deve 

stare in casa e dormire davanti alla televisione, come se fosse colpa mia se la 

75 televisione trasmette dei programmi noiosi. Le ho spiegato che se lei continua a 

lamentarsi finisce che io divento vittima di colpe che non ho. Se il femminismo 

deve ridurmi una vittima di mia moglie, allora i conti non tornano più e sarò 

costretto a cambiare idea. 

  È successo che sono uscito di casa quattro sere di seguito per giocare a 

80 tressette. Da notare che avrei potuto benissimo raccontare che andavo al cinema 

con gli amici oppure che dovevo vedere dei colleghi per ragioni di ufficio, ma dire 

delle bugie a mia moglie è una cosa che mi ripugna e poi che femminista sarei se 

mi riducessi a usare simili sotterfugi? Raccontare delle bugie alla propria moglie è 

anche una mancanza di rispetto per la sua personalità. Sebbene anche lei sia 
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85 d’accordo su questi principi, in quei giorni mia moglie incominciò a lamentarsi, 

tanto da farmi quasi pentire di averle detto la verità. 

  Se c’è una cosa che non sopporto sono proprio i lamenti. Fra marito e moglie 

quando qualcosa non va si deve parlare chiaro, con franchezza, perché dal cattivo 

umore si fa presto a passare all’uxoricidio. A me simili idee non passano nemmeno 

90 per la testa, per carità, non si sa mai. In quella occasione ho studiato me stesso e ho 

sopportato con pazienza e in silenzio i lamenti di mia moglie. Purtroppo questo 

sembrava che la irritasse anche di più, certe volte le donne sono strane. Finché una 

sera torno a casa e non la trovo addormentata davanti alla televisione come le altre 

volte. Sarà andata a letto, mi sono detto. In camera da letto non c’era nessuno. Era 

95 uscita! 

  Alle due di notte ancora la stavo aspettando. Non sapevo più che cosa fare. 

Telefonare alla polizia, all’ospedale, andare in giro a cercarla per le strade. È 

ritornata che erano passate le due e mezzo. Con un’aria tranquilla, come se niente 

fosse, mi disse che era andata a trovare una sua amica, che avevano chiacchierato  

100 per un po’ e che poi erano arrivate altre due e le avevano insegnato a giocare a 

bridge. Così, disse, adesso poteva uscire anche lei la sera quando uscivo io. Mentre 

continuava a parlare le ho dato una sberla. Le ho detto che se la cosa si fosse 

ripetuta l’avrei buttata fuori di casa. Poche parole, ma chiare. Il femminismo sarà 

una bella teoria, le dissi, ma non puoi pretendere di fare tutti i tuoi comodi perché 

105 hai un marito femminista. C’è un limite a tutto, compreso il femminismo. Da quella 

 volta, quando esco, la chiudo in casa a chiave. 

   

 

4.   Tematica 

 

Nel racconto ci sono due aree tematiche principali: a) femminismo e rapporti tra 

uomini e donne; b) rapporti sociali in generale. Queste aree tematiche sono espresse dal 

narratore che dice io, cioè dal protagonista del racconto, il “marito femminista”. L’autore, 

Luigi Malerba, fa dire certe cose al suo protagonista, ma negli esercizi qui sotto ci si 

domanda non solo qual è l’ideologia del narratore, ma anche qual è l’ideologia 

dell’autore e se le ideologie del narratore e dell’autore coincidono oppure no. 

 

a) FEMMINISMO E RAPPORTI TRA UOMINI E DONNE 

 

IDEOLOGIA DEL NARRATORE 

 

Come vengono rappresentati il femminismo e i rapporti tra uomini e donne dal 

narratore che dice io nel Marito femminista? Analizzate questa questione, commentando i 

brani qui riprodotti, rispondendo alle domande, facendo altri esempi tratti dal racconto ed 

esprimendo opinioni con riferimenti al testo. 

 

Donna e casa: “Il femminismo non vuole l’umiliazione dell’uomo, ma la giusta 

valutazione della donna e del suo lavoro e perciò prima di tutto non bisogna invadere il 

suo campo, che è la casa intesa nel senso più nobile della parola. Questa è la mia teoria”.  

“Mia moglie ha capito che è nel suo interesse restarsene a casa: la gratifica”. 
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Esprimete il vostro parere su queste teorie. 

   

Donna e libertà: “[...] il punto centrale del femminismo è soprattutto la dignità e la 

libertà della donna, su questo non si discute”.  

“[...] io dico sempre a mia moglie tu hai tutta la tua libertà, sei padrona di te stessa”. 

“[...] nel matrimonio ci sono dei limiti alla libertà, che naturalmente valgono sia per il 

marito che per la moglie. Se io esco di sera con gli amici c’è una ragione precisa che ho 

già spiegato. Se mia moglie vuole uscire di sera, io certamente non glielo proibisco, ma è 

necessario che mi dica perché esce, altrimenti può venirmi il sospetto che faccia un 

cattivo uso della libertà che io le concedo”. 

“Il femminismo sarà una bella teoria, le dissi, ma non puoi pretendere di fare tutti i 

tuoi comodi perché hai un marito femminista. C’è un limite a tutto, compreso il 

femminismo”. 

Un proverbio italiano dice: “Tra il dire e il fare c’è di mezzo il mare”. Questo 

proverbio si applica al narratore, giudicando dai brani sopra citati? Rispondete facendo 

riferimento al testo. 

   

Violenza maschile sulla donna: “Mentre continuava a parlare le ho dato una sberla. 

Le ho detto che se la cosa si fosse ripetuta l’avrei buttata fuori di casa”. 

   

Attività maschili e femminili: Quali sono, nel testo, le attività ritenute tipicamente 

maschili e tipicamente femminili dal narratore? Che conclusioni se ne possono trarre sul 

punto di vista del narratore riguardo ai rapporti tra uomini e donne? Il narratore è 

convinto che ci debba essere una divisione rigida dei ruoli maschili e femminili, oppure 

no?  

 

IDEOLOGIA DELL’AUTORE  

 

Secondo voi, l’autore del racconto ha la stessa ideologia del narratore che dice io, o 

gli fa dire quello che dice per ironia, cioè per denunciare la mentalità maschilista? 

Motivate la vostra risposta con riferimenti al testo. 

 

b) RAPPORTI SOCIALI IN GENERALE 

 

IDEOLOGIA DEL NARRATORE 

 

Che ideologia ha sui rapporti sociali il narratore che dice io in Il marito femminista, 

giudicando dal seguente brano? “Se mi obbligano a fare le cose nel modo migliore è un 

vantaggio per me e per la società nella quale vivo. Bisogna fare bene anche le cose che 

sembrano poco importanti, per principio, perché se si incomincia a cedere su un punto, 

tutto il mondo va a scatafascio. Io per primo, se nessuno mi controlla finisce che mi 

comporto male”. 
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IDEOLOGIA DELL’AUTORE 

 

Secondo voi, l’autore del racconto ha sui rapporti sociali la stessa ideologia del 

narratore che dice io, o gli fa dire quello che dice per ironia, cioè per denunciare la 

mentalità autoritaria? Motivate la vostra risposta con riferimenti al testo. 

 

 

5.   Tecnica narrativa e stile 

 

Rispondete alle domande, relative a diario e registro linguistico. Quindi traete vostre 

conclusioni. 

 

DIARIO 

  

Il marito femminista è scritto in prima persona, come un diario o una testimonianza. 

Che senso ha questa tecnica? Dà alla lingua scritta lo stesso ritmo e stile della lingua 

parlata? Serve a creare identificazione tra l'autore e il lettore? Dà un maggiore senso di 

autenticità a quello che dice il narratore? Ci sono altre `a? Rispondete con vostre opinioni 

basate su precisi riferimenti e esempi tratti dal testo del racconto.  

 

REGISTRO LINGUISTICO 

  

“Noi siamo gente semplice e usiamo un linguaggio semplice”. Il narratore fa questa 

dichiarazione per parlare del linguaggio usato nella sua famiglia, ma si può anche ritenere 

questa dichiarazione una confessione dell'autore sul suo modo di scrivere. Questa tecnica 

di rivelare qualcosa sulla narrativa nel corso di un racconto è metalinguistica, o 

metanarrativa. È vero quello che rivela Malerba sul suo modo di scrivere per mezzo delle 

parole del “marito femminista”? Rispondete alla domanda, facendo esempi di parole 

colloquiali e non colloquiali tratte dal testo. Quale tipo di parole prevale?   

Commentate inoltre l'uso dei tempi verbali: il racconto è scritto quasi tutto nel 

presente, nel passato prossimo e nell'imperfetto. Perché il narratore evita in generale di 

usare il passato remoto? Perché lo usa in questa frase: “mia moglie incominciò a 

lamentarsi” (righe 85-86); e con le voci “disse” (righe 99 e 101) e “dissi” (riga 104)?  

In conclusione: in che modo è scritto questo racconto? A quale tipo di lettori si 

rivolge: ai lettori cólti, meno cólti, a tutti?  
 

 

6.   Analisi da fare a casa 

 

Analizzate l'ideologia e la lingua del racconto di Malerba e date un vostro giudizio. 

Scrivete l'analisi in inglese, ma citate dal testo in italiano. 
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PARTE II - ASCOLTO 
 

 

 

        

 

 

1. IL RUOLO DELLA DONNA, INTERVISTA A GABRIELLA ZEVI 

 

 

1.1  Prima della lezione 

  

 YOUTUBE. Guardate l’intervista con Gabriella Zevi (2008). L’indirizzo web è: 

 http://www.youtube.com/watch?v=xUMHsN-lK28&feature=related.  

 

 Qui di seguito un riassunto delle idee principali di Zevi. Quali altre parole e idee 

potete aggiungere a questo schema ascoltando l’audio del documentario? 

 

• Le donne sono espropriate della loro identità. 

• La salute mentale delle donne dipende dalla nostra società, dalla concezione 

culturale e religiosa.  

• C’è stata via via una svalutazione della donna che viene vista solo come 

oggetto sessuale e riproduttrice. 

• Siamo passate dall’idea della dea madre a una società in cui la donna potrebbe 

fare a meno della maternità naturale e tutto sarà fatto in laboratorio. 

• È necessario recuperare la capacità di intuire, altrimenti le donne saranno 

destinate all’estinzione in una società che vuole soltanto guadagnare e 

controllare.  
 

 

1. 2 Attività da fare in classe 

 

 Se la tecnologia dell’aula lo consente, riguardate l’intervista del punto 1.1, 

decifratela con l’aiuto dell’insegnante e commentatela assieme. 

 

 

 

2. DONNA E LAVORO E ALTRO 

 

2.1  ASCOLTO  

 

 Ascolto con esercizi dell’”Aural Exam, Summer 1995”.  
 [La cassetta è negli uffici 4078 e 4088]. 
 

 

2.2  CONVERSAZIONE  
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 Conversate sui punti sottostanti. Per motivare i vostri punti di vista fate esempi 

semplici e concreti, tratti dalla vita quotidiana. 

 

 • La donna è sfruttata due volte: in casa e al lavoro. 

 • La maggioranza delle donne è casalinga. 

 • Una donna che non si sposa è guardata negativamente dalla società. 

 • Non c’è molta differenza tra essere donna e essere uomo. 

 • L’uomo non sa guardare dentro di sé; la donna sa guardare dentro di sé.  

 • Se le donne avessero tutto il potere, la società funzionerebbe meglio.  
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

        

 

Composizione (esprimere cause e conseguenze) 

 

 

1. ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

 

1.1. Preparazione alla scrittura. Leggete il testo, notatene il lessico e commentate 

oralmente il tema del brano. 

 
DONNA OGGETTO 

   

  Che sia ballerina in una trasmissione o testimonial muto e anonimo di un 

prodotto, in televisione e nella pubblicità, alla donna capita di fare da contorno. Le 

modelle e le ballerine-veline (e varianti) sono donne-oggetto, ma sembra ne siano 

consapevoli quando scelgono di tentare una carriera nel mondo dello spettacolo. E 

il pubblico più di tanto non si pone il problema. È davvero così? 

  Quello della donna-oggetto è un tema controverso. Certo non è da oggi che i 

media “usano” il corpo della donna. Si potrebbero ricordare molte pubblicità che 

fanno ricorso all'immagine femminile, per esempio nel binomio che accomuna 

donne e motori.  

  C’è chi condanna duramente i media e la pubblicità, come Cecilia Cortesi 

Venturini, avvocato del Centro Antiviolenza di Parma, e il fotografo Ico Gasparri, 

impegnato contro i manifesti pubblicitari che fanno uso della donna come contorno 

sexy per il prodotto di turno. 
 

 [Tratto passim e con modifiche da Andrea Violi, Tv e pubblicità, Gazzettadiparma.it, 27-6-2010] 

 

 

1.2. Scrittura. Dividetevi in coppie. Ogni coppia legge il seguente testo e completa per 

iscritto i paragrafi. 

 
DONNE E PUBBLICITÀ 

 
Paragrafo 1  
La causa dell’uso indiscriminato di immagini del corpo femminile nella 

pubblicità è ……….. 
  

 Paragrafo 2   
 La conseguenza di quanto detto sopra è che ………… 

   

  

 
 Paragrafo 3   
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 Perciò facciamo una proposta: ………. 
  

 Paragrafo 4   
 Gli effetti della nostra proposta saranno ………. 
  

 Paragrafo 4   
 In conclusione ………. 

 

 

1.3. Trovate nel testo 1.2 le espressioni che indicano cause e conseguenze. Elencate poi 

altre espressioni di questo tipo 

  

 

2. ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Scrivete un testo intitolato “Cause e conseguenze del femminismo”. Usate alcune 

delle espressioni definite al punto 1.3. Dedicate un paragrafo a un confronto tra il 

femminismo di ieri e quello di oggi. 
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Scheda dello studente 

 

 

Ora che avete terminato l’Unità 17, completate la seguente scheda. 
 

 

Lavorando sull’Unità 17 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 

  



184 

 

 

UNITÀ 18 
 

 

 

 

ELEZIONI E PARTITI POLITICI 
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PARTE I - LETTURA DI UN CAPITOLO DI STORIA: 
 

Brevi notizie sull’Italia tra il 1983 e il 2008 
 

             
 

1.1  Aspetti del lessico di economia e politica 

 

 Prima della lettura, osservate il seguente elenco di parole del lessico della politica 

e dell’economia; chiarite il significato delle parole che non conoscete. Ritroverete 

queste parole nel testo di lettura al punto 1.2 (“Brevi notizie sull’Italia tra il 1983 e il 

2008”). 
 

 

CLASSI SOCIALI E ECONOMIA |  IDEOLOGIE E PARTITI |  ISTITUZIONI           

  

ripresa economica | la politica / un politico | quadripartito 

crescita (crescere) | federalista (federalismo) | pentapartito 

industrializzato | quadripartito | coalizione  

agenzia di affari | partitocrazia | burocrazia 

imprenditore (impresa) |  Rifondazione Comunista (PRF) | rimpasto  

 finanziamento (finanziare) | Partito Socialista (PSI) | elezioni  

appalto | Democrazia Cristiana (DC) | centralismo 

tangente / Tangentopoli) | Partito Socialdemocratico (PSDI) | decentramento 

denaro  | Partito Liberale (PLI) | autonomia  

patrimonio | Partito repubblicano (PRI | ministro  

settore pubblico | Lega Nord | ministero 

ceti abbienti | Democratici di Sinistra (DS) | proporzionale  

corruzione (corrompere, corrotto) | Alleanza Nazionale (AN) | maggioritario 

  | Forza Italia (FI) |  

  | Popolo della Libertà (PDL) |  

  | Margherita |  

  | Italia dei Valori |  

  | Partito Democratico (PD) |  

 

 

1.2  Testo di lettura 

  
BREVI NOTIZIE SULL’ITALIA TRA IL 1983 E IL 2008 

  

1  Partiti 1983-1991 

  Nel 1983 ci fu una ripresa economica e negli anni successivi una crescita che 

fece parlare di “nuovo miracolo economico”. L’Italia diventò il quinto paese più 

industrializzato del mondo.  

5  Tra il 1983 e il 1987, a capo di governi pentapartito (composti da DC, PSI, 

 PRI, PSDI, PLI) si trovò il socialista Craxi. Verso la fine degli anni ’80, questo 

sistema di coalizioni entrò in crisi. Si trattava di una crisi della “partitocrazia”. 

“Partitocrazia” significa degenerazione della democrazia in governo di partiti che 

non rappresentano più la volontà degli elettori e diventano invece agenzie di 

10 affari tra politici e imprenditori (Pasquino). Contro la “partitocrazia” presero 

campo, nel Nord, le Leghe federaliste, la più importante delle quali diventò la Lega 



186 

 

Lombarda (poi Lega Nord nel 1991) che, contro i finanziamenti statali per il Sud, e 

contro la burocrazia romana, propose una separazione di fatto del Nord dal resto del 

paese tramite la formazione di tre repubbliche federate: Nord, Centro e Sud. 

15   Intanto il crollo del “socialismo reale”, nei paesi dell’Est europeo a partire dal 

1989, provocò cambiamenti nella sinistra comunista italiana: il PCI si divise in due 

partiti: PDS (Partito Democratico della Sinistra, fondato nel 1990, il maggiore dei 

due partiti, con un’ideologia laburista); e Partito di Rifondazione Comunista, 

fondato nel 1991.  

20  Nel 1991, un rimpasto sostituì il governo pentapartito con un quadripartito DC, 

PSI, PSDI, PLI, presieduto dal democristiano Andreotti.  

  

  Tangentopoli 

  Entrata l’Italia in una fase di recessione economica, nel febbraio 1992 il governo 

25 Andreotti cadde. Quello stesso mese, per mezzo di rivelazioni del socialista Chiesa 

al magistrato milanese Di Pietro, emersero le conferme che molti politici dei partiti 

di governo erano implicati in affari illegali e soprattutto in appalti pubblici concessi 

in cambio di “tangenti”. Il denaro delle “tangenti” costruiva patrimoni privati, ma 

finanziava anche i partiti. Iniziarono i processi per corruzione che, sotto il nome di 

30 “Tangentopoli”, erano destinati a colpire, nel giro di due anni, personalità politiche 

e imprenditori, mettendo a nudo la degenerazione affaristica della politica italiana. 

  

  Elezioni del 1994 

  Nel 1993 una legge elettorale istituì il sistema maggioritario uninominale per 

35 il 75% dei seggi e proporzionale per il 25% (con diritto ad avere seggi solo per i 

 partiti sopra il 4% dei voti). 

  Per le elezioni del 1994, si formularono accordi tra partiti diversi, ma in qualche 

modo compatibili. Nacquero tre alleanze: Polo delle Libertà a destra; Polo di 

 Centro; e Polo dei Progressisti a sinistra.  

40  Il Polo delle Libertà comprendeva: 1) Forza Italia (fondata nel 1994 da 

 Berlusconi, proprietario di varie TV private; programma di anticomunismo, 

privatizzazioni, Repubblica presidenziale); 2) Lega Nord (guidata da Bossi, 

programma federalista); 3) Alleanza Nazionale, in cui confluì il partito fascista 

MSI-DN (guidata da Fini, programma di centralismo amministrativo, 

45 Repubblica presidenziale, liberismo economico).   

  Il Polo dei Progressisti comprendeva partiti con varie ideologie: dal marxismo di 

Rifondazione, al laburismo riformista del PDS, all’ambientalismo dei Verdi.  

  Il Polo delle Libertà ottenne la maggioranza dei seggi e formò un governo 

presieduto da Silvio Berlusconi. 

 

50  1995-1999 

  Il governo cadde nel 1995, quando Berlusconi venne accusato di corruzione e la 

Lega Nord ritirò il proprio appoggio al governo.  

  Vinse le elezioni del 1996 la coalizione di centro-sinistra L’Ulivo. Il governo, 

presieduto da Romano Prodi, promosse l’ingresso dell’Italia nelle nuove norme 

55 dell’Unione Europea, riducendo l’inflazione sotto il 3% (1,7% nel 1998).  
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  2000-2005 

  Vinse le elezioni del 2001 il centro-destra. Tra gli interventi di questo governo: 

la reintroduzione del sistema proporzionale e il voto degli italiani all’estero; la 

legge sull’immigrazione; la riforma del sistema scolastico. 

 

60  2006-2008 

  Le elezioni del 2006 furono vinte dal centro-sinistra guidato da Prodi. Nel 2006 

furono ritirate le truppe italiane dall’Iraq. Uno scandalo che coinvolse un politico, 

Clemente Mastella, fece cadere il governo.  

  Si erano frattanto formati due partiti principali: nel centro-sinistra il Partito 

65 Democratico (PD), comprendente DS, Margherita e altre formazioni e alleato di 

Italia dei Valori; e nel centro-destra il Popolo della Libertà (PDL), composto 

principalmente da Forza Italia e Alleanza Nazionale e alleato della Lega Nord.  

  Alle elezioni del 2008, vinse il centro-destra, Presidente del Consiglio 

Berlusconi.  

 

 

2. Comprensione 

 

 Rispondete in inglese alle seguenti domande. Motivate le risposte con riferimenti al 

testo 2. 

 

 1.  Che cos’è la partitocrazia?    

 2.  Che cosa si intende per “Tangentopoli”? 

 3. Quale forza politica vinse le elezioni del 1994?  

 4.  Perché il governo Berlusconi cadde nel 1995? 

 5.  Che cosa fece il governo eletto nel 2001? 

 6.  Quali erano i principali partiti italiani dopo il 2006? 

 

 

3.  Ancora lessico  

 

 Chiarite il significato di eventuali parole del testo 1.2 che vi restano ancora oscure. 

 

 

4.  Commento e conversazione  

 

 In gruppi di due persone, scegliete un paragrafo dal testo 1.2 e commentatelo 

facendo paragoni con fenomeni simili verificatisi nel vostro paese.  
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PARTE II – ASCOLTO  
 

        

 

1.1  Prima della lezione 

  

 YOUTUBE. Guardate lo spot elettorale di Emma Bonino (una candidata  

radicale) per le elezioni del 2010 alla Regione Lazio, intitolato Emmatar. Fondato sul 

film di fantascienza Avatar, lo spot miscela battute del film con slogan politici. 

L’indirizzo web è: http://www.youtube.com/watch?v=Oym-LY76ynQ&feature=related. 

 

 Ecco alcune delle frasi usate nello spot: 

 

 -  Potrai impegnarti in qualcosa di importante e decisivo. 

 -  È la nostra ultima possibilità. 

 -  Saremo costretti a usare i radicali. 

 -  DNA politico combinato con quello della gente comune. 

 -  Se mi amaste un pochino di meno e mi votaste un pochino di più… 

 -  Il più forte mangia il più debole e nessuno muove un dito. 

 -  È cambiato tutto. 

 -  Qui non lo ferma più nessuno e allora sarà meglio fermarlo. 

 -  Manderanno un messaggio per dirci che possono prendersi tutto quello che vogliono, 

ma noi manderemo il nostro messaggio: “Questa è la nostra Terra”. 

 

 

1. 2 Attività da fare in classe 

 

  Se la tecnologia dell’aula lo consente, riguardate lo spot del punto 1.1, 

decifratelo con l’aiuto dell’insegnante e commentatelo assieme. 

 Se lo spot non è disponibile, ascoltate l’“Aural Exam, Summer 1996” [La cassetta 

è negli uffici 4078 e 4088], commentate oralmente le registrazioni e discutete dei 

programmi di quel tempo in relazione al periodo attuale. 

  Altri spunti di conversazione: l’importanza o meno di votare nelle elezioni, 

difendendo metà classe l’astensionismo e l’altra metà la partecipazione elettorale 

con argomentazioni opportune; la diffusione o meno del qualunquismo e le ragioni 

che lo determinano; la vitalità o meno della democrazia oggi.  

  

file:///C:/Users/rbertoni/Documents/Linguitalia%202/lato%20Emmatar.%20Fondato%20sul%20film%20di%20fantascienza%20Avatar,%20lo
file:///C:/Users/rbertoni/Documents/Linguitalia%202/lato%20Emmatar.%20Fondato%20sul%20film%20di%20fantascienza%20Avatar,%20lo
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

 
 

Composizione (confrontare) 

 

1. ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

1.1. Leggete il seguente testo e commentatene il contenuto oralmente. Indicate inoltre 

come sono comparati i due leader Lo Combo e Magellano, osservando soprattutto 

le frasi in neretto, che articolano i confronti. 

 
DUE LEADER 

  
  I due leader politici che hanno ricevuto la maggioranza di preferenze dall’elettorato 

negli ultimi anni sono Cristoforo Lo Combo e Antonio Magellano. 

  Nato a Salerno, segretario del partito APNEA (Associazione Politica Per Navigare 

Entusiasti Verso Approdi), Lo Combo, già docente presso l’Università di Padova, ha un 

Master dell’Università del Wisconsin e un PhD di Harvard. Alla formazione teorica unisce 

l’esperienza pratica. È stato Ministro del Bilancio. La sua ideologia si ispira al liberismo 

economico.  

  Diversamente da Lo Combo, Magellano, nato a Belluno, segretario del partito 

RESPIRO (Ricostruzione Economica e Sociale per una Politica Innovativa e 

Rigorosamente Onesta), ha una formazione umanistica: laureato in Storia dell’Arte è stato 

sovrintendente dell’Istituto del Restauro. Entrato in politica su scala nazionale solo due 

anni fa, ha ricoperto l’incarico di Direttore Generale della Programmazione Culturale. 

  Di solito Lo Combo veste di grigio, mentre Magellano preferisce gli abiti blu. Il 

segretario dell’APNEA trascorre le ferie a Cefalù, invece il segretario del RESPIRO 

predilige la Valtellina. 

   

1.2. Paragonate due leader politici da voi scelti, indicando età, formazione, esperienza 

politica, ideologia, vita privata dell’uno e dell’altro. 

  
 

2. ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Leggete e interpretate il significato dei seguenti slogan. Basatevi sui loro modelli 

per scrivere slogan adatti a due partiti di vostra invenzione. Illustrate poi e 

paragonate il programma politico cui allude ognuno dei due slogan da voi 

proposti.  
 

 Partito Democratico 2007: “Partecipo, decido e scelgo”. Partito Democratico 2009: “Io ci 

tengo”. Forza Italia 2006: “Scegliamo di andare avanti!” Popolo della Libertà 2008: 

“Riàlzati Italia!”  
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Elenco di parole 

Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le vostre 

necessità.  
 

POLITICA 

- Interna, estera, internazionale, istituzionale, militante. 

- Programma, strategia, tendenza, rimpasto, verifica, vertice; schieramento; quadro politico; 

opposizione; alternanza, alternativa, lotta politica; vuoto di potere; malgoverno; uomo politico, 

donna in politica, politico. 

- Fare politica, darsi alla politica, occuparsi di politica; interessarsi di politica, essere 

politicizzati. 
 

PARTITO  

- Organizzazione politica, gruppo, movimento; ala, frangia, frazione; cellula, sezione, 

federazione; sede; presidenza, presidente, segreteria, segretario, direzione, leader; funzionario, 

quadro; attivista, iscritto, militante, simpatizzante; dissidente; apolitico. 

- Di maggioranza, di minoranza; di governo; di opposizione; conservatore, moderato; di 

massa, di centro, di destra, di sinistra.  

Azioni: fondare, formare un partito; aderire, iscriversi, tesserarsi, avere la tessera; militare, 

simpatizzare. 

Relativo a partito: congresso; scissione; finanziamento; partitocrazia. 
 

ELEZIONI 

- Elezioni amministrative, elezioni politiche; suffragio, votazione, voto.  

- Parlamento, Camera dei deputati, senato; parlamentare, deputato, senatore; Consiglio 

comunale, provinciale, regionale; sindaco, assessore, consigliere. 

- Indire elezioni; candidarsi, candidato, presentarsi, sostenere la candidatura di qualcuno; lista 

elettorale; seggio elettorale; andare a votare, depositare la scheda nell’urna; astenersi, astensione; 

elettorato, elettore, eletto; broglio, annullare. 

Relativo a elezioni: sistema elettorale maggioritario, sistema proporzionale; diritto di voto; 

manifesto elettorale, propaganda elettorale; dibattito, tribuna politica; proiezione, sondaggio. 

 

Scheda dello studente 
 

Ora che avete terminato l’Unità 18, completate la seguente scheda. 
 

Lavorando sull’Unità 18 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

1. Informazioni sull’Italia: 
 

2. Lessico nuovo: 
 

3. Aspetti grammaticali: 
 

4. Espressione orale: 
 

5. Espressione scritta: 
 

È opportuno che ripassi i seguenti argomenti:  
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UNITÀ 19 
 

 

 

 

   READING WEEK 

 

 
 

 

 

Questa settimana di lettura e studio tra la prima e la seconda parte di Hilary term è una 

buona occasione per ripassare il programma svolto finora e completare, se non è ancora 

stato fatto, le “Schede dello studente” alla fine di ogni lezione. 
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UNITÀ 20 
 

 

 

 

   SOCIETÀ ED EMOZIONI:  

IDENTITÀ; 

 

e 

 

ASSOCIAZIONISMO; INTERESSAMENTO 
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PARTE I - LETTURA SU SOCIETÀ ED EMOZIONI: 
 

Identità  
 

        
        

Istruzioni su come usare il materiale di questa sezione, suddivisa in cinque punti.  

Al punto 1 c’è una serie di parole che vi saranno utili per leggere il saggio e la testimonianza. 

Il punto 2 è una breve recensione. Leggetela, indicate i concetti principali e commentatela.    

Al punto 3 c’è una testimonianza tratta da un blog: leggetela, riassumetela e indicate come si 

relaziona alle idee della recensione. 

Il punto 4 è una serie di altre attività sui materiali dei punti precedenti. 

Al punto 5 c’è il titolo di un’analisi che svolgerete se vorrete a casa come fareste in un esame.  

 

 

1.   Lessico 

 

 Chiarite il significato delle seguenti parole ed espressioni che ritroverete nei testi:  

 

 TERMINI SOCIOLOGICI: modernità; solido; fluido; riferimento; genere; razza. 

 

 TERMINI GENERALI: affiatamento; amicizia; atteggiamento; condividere; contorni; i 

familiari; identificarsi; labile; lealtà; i media; soggiorno; svogliataggine; svolazzare. 

 

 ESPRESSIONI COLLOQUIALI: afferrare al volo; cosa ci si può aspettare?; di periodo in 

periodo; un “soggettone”. 

 

 

2.   Recensione di un saggio 

 

 Leggete la recensione, indicate i concetti principali e commentatela.    

 

Zigmunt Bauman 

 
INTERVISTA SULL'IDENTITÀ 

 

1  La tarda modernità, in cui viviamo, è una fase instabile con identità mutevoli e 

incerte. Bauman descrive questa situazione, che indica come un passaggio dalla 

“fase solida” alla “fase fluida” della modernità (p. 59). Il nostro è il pianeta della 

"modernità liquida" (p. 27), cioè, a differenza del mondo che ci ha preceduto, in 

5 cui "le identità dovevano avere contorni chiari e privi di ambiguità", nell'era attuale 

"le identità svolazzano liberamente e sta ai singoli individui afferrarle al volo 

usando le proprie capacità" (p. 31). L’identità contemporanea è labile, caratterizzata 

da fragilità e molteplicità. 

  Bauman nota che le classi sociali non sono più il riferimento sicuro per 

10 identificarsi socialmente. Oggi sembrano dare identità piuttosto “il genere, la razza 

e il passato coloniale” (p. 39).  
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  Sono finite le forme di identità tradizionali. Molti individui cercano di trovare 

identità usando Internet e altri media elettronici. 

  I gruppi e i luoghi con cui si definiva l’identità in passato (lavoro, famiglia, 

15 vicinato) sono oggi meno importanti. Una delle conseguenze di questo fatto è una 

minore lealtà verso le organizzazioni per cui si lavora, le istituzioni, i familiari e gli 

amici.  

  L'identità flessibile di oggi ha sostituito delle situazioni anche opprimenti, ma è 

essa stessa “sfibrante e ansiogena" (p. 31), perché si passa di luogo in luogo e di 

periodo in periodo della vita in modo frammentario, non continuativo. Si hanno 

20 amicizie temporanee invece che permanenti, che durano per il tempo che dura un 

contratto di lavoro o il soggiorno in un luogo; o addirittura, nel peggiore dei casi, 

cinicamente per il periodo in cui serve una persona.  

  Tutto sembra passeggero: i politici, le persone celebri e ammirate proposte dai 

mass media, i titoli azionari, le carriere.  

25  I progetti di vita che una volta duravano per sempre hanno perso “la loro 

capacità di attrattiva” (p. 63). 
 

 [Edizione del libro recensito: a cura di Benedetto Vecchi, Roma-Bari, Laterza, 2003] 

 

 

3.   Testimonianza tratta da un blog 

 

 Leggete la testimonianza, riassumetela e indicate come si relaziona alle idee della 

recensione. 

 

Elisa 

 
SBALZI D’UMORE 

 

1  Quest’ultimo periodo è stato caratterizzato da continui sbalzi d’umore, grazie a / 

a causa di diverse persone... 

   Una persona che dopo diverso tempo (forse fin troppo!) ho deciso di rimuovere 

definitivamente dalla mia vita (per quel poco che ne ha preso parte). 

5 Ho abbandonato la speranza che un giorno possa cambiare atteggiamento... la sua 

vigliaccheria e la sua superficialità mi fanno schifo. 

   Una persona che ho rivisto dopo anni. È bello vedere che dopo tanto tempo 

sembra non essere cambiato nulla nel rapporto... quando invece obiettivamente di 

cose ne sono cambiate per entrambi… 

10  Una persona con cui ho condiviso tanto... mi ha fatto cambiare, è stata 

importante... Mi è mancata, ho avuto tanti ripensamenti, tanti pensieri (e ne ho 

tuttora), ma sono convinta che ora è arrivato il momento di lasciare che tutto 

rimanga solo un bel ricordo, e di guardare avanti... 

   Tre persone con le quali sta nascendo un bel rapporto, grazie all’affiatamento 

15 che si è creato e alla “svogliataggine” che abbiamo in comune. Spero che continui 

così, e anzi migliori. 
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   Una persona che mi ha fatto confondere... e in più mi ha deluso col 

comportamento. Ma c’era da aspettarselo. Le situazioni di incertezza sono da 

evitare, soprattutto per come sto ora. Non mi convincono più... E per questo 

20 motivo lo allontano, decisa. 

  Altre due persone che mi sono sempre vicine (anche se una è per il momento 

lontana dal punto di vista spaziale) e su cui posso sempre contare. 

   Infine, posso aggiungere un’altra persona... Un personaggio (molto particolare e 

strano […], d’altronde cosa ci si può aspettare da un professore di fisica?!?) 

25 conosciuto  giorni fa durante il viaggio di ritorno all’Elba, e con cui ho avuto una 

conversazione… (sempre particolare, sui più svariati argomenti). Mi ha fatto 

riflettere e ha dato la risposta a diverse domande... Che soggettoni capita di 

conoscere quando si viaggia! 
 

 [Adattato da http://eliza86.giovani.it/diari/]   
 

 

4.   Altre attività 

 

 Svolgete le seguenti attività in italiano. 

 

4.1.  Nel diario di Elisa ci sono molti incontri. Pensate che questa esperienza sia 

propria della maggioranza dei giovani?  

4.2. Lavorate due a due: scrivete la pagina di un diario immaginario simile a 

quello di Elisa. 

4.3. Lavorate due a due: scrivete un brano, diverso da quelli letti in questa lezione, 

in cui usate almeno cinque delle parole ed espressioni del punto 1. 

4.4. Come si può applicare la teoria di Bauman alla vostra esperienza del vostro 

paese? 

 

 

5.   Esercizio da fare a casa 

 

 Scrivete in inglese un riassunto di quanto avete studiato in questa lezione e indicate 

come si applica alla società contemporanea. 
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PARTE II - ESPRESSIONE ORALE 
 

 

                                                                                                                  

ARGOMENTI: preoccupazione, “cos’è successo?”, servizi pubblici, parlare di 

associazionismo 

 

1.  PREPARAZIONE ALLA CONVERSAZIONE [Durata: non più di 30 minuti] 

 

1.1. DIALOGO. Vladi Fedele, scienziato pacifista, è costretto a nascondersi: lo 

cercano i servizi segreti perchè ha rifiutato di cedere all’esercito il computer 

Oscar, un computer di massima precisione che, se fosse usato per scopi militari, 

potrebbe mettere in pericolo la vita di molte persone. Dal luogo dov’è nascosto, 

Vladi telefona alla sua compagna, Rita Martini.     

  Dividetevi in coppie: in ogni coppia una persona legge la parte di Vladi e l’altra 

persona  legge la parte di Rita. Osservate le frasi sottolineate.  
  

VLADI Pronto... Sei tu, Rita... 

RITA Pronto... Vladi... sei tu... Ti è successo qualcosa? Perché non sei ancora venuto a 

casa? È già notte... Ma da dove telefoni? Sono così preoccupata.  

VLADI Stai tranquilla, sto bene. Non posso dirti da dove ti chiamo, è troppo pericoloso.  

RITA  Ma Vladi... Cos’è successo? Hai avuto un incidente? Sei in ospedale? 

VLADI No, te l’ho detto, sto bene, ma devo restare nascosto. Oscar, il computer che ho 

ideato, lo vuole gente dell’esercito, io a questa gente ho detto di no, mi hanno 

minacciato e adesso mi cercano. 

RITA  Vladi... Dio mio! Ma tu sei in pericolo! Chiamo la polizia! 

VLADI Mi fai ridere, la polizia. No. Devi parlare con quelli del CoPUCT. Quelli del 

CoPUCT sono al corrente delle mie ricerche: avvertiranno i giornali, i mass 

media, e porteranno in piazza la gente. 

RITA Il CoPUCT: il Comitato Popolare per l’Uso Corretto delle Tecnologie; sì, li 

avverto, ma tu... Sono agitata... Carlo, io impazzisco: devo raggiungerti. 

VLADI No. Se lo facessi, saresti anche tu in pericolo. Ciao Rita. Ti prego, non stare in 

ansia, stai calma, tieni la testa sulle spalle. Ora vado.  

RITA  Ciao... Vladi... Vladi! Ha attaccato. 

 

1.2. ATTI COMUNICATIVI. Qui sotto troverete alcune espressioni utili, in parte 

tratte dal  dialogo 1.1. Chiarite con l’insegnante il significato di eventuali frasi e 

parole che non conoscete. Per ogni funzione trovate altre maniere di espressione. 
  

Funzioni                                                                  Espressioni                                                                Altre maniere         

Chiedere di un fatto accaduto  Cos’è successo?     

Spiegare un fatto che è accaduto  È successo che...     

Esprimere preoccupazione  Sono preoccupata 

Esprimere agitazione   Sono agitata / Impazzisco     

Rassicurare    Non preoccuparti! 

Chiedere a qualcuno di calmarsi  Calmati! / Tieni la testa sulle spalle!   

 

1.3. ESERCIZIO SITUAZIONALE. Dividetevi in coppie diverse da quelle 

dell’esercizio 1.1. Immaginate che sia successo un incidente. Usando tre battute 
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ciascuno, costruite una  telefonata: la prima coppia tra la persona che ha subito 

l’incidente e la polizia, la seconda coppia tra questa persona e i pompieri, la terza 

coppia telefona all’ospedale, la quarta coppia telefona a un’autorimessa. Finita 

questa attività comunicatevi le quattro telefonate.  

 
 

2.  CONVERSAZIONE [Durata: il tempo restante della lezione, non meno di 20 minuti] 
 

 Parlate collettivamente di associazioni del vostro paese, dite che ruolo svolgono e 

come funzionano (associazioni per aiutare i non abbienti, per difendere i diritti dei 

consumatori, per combattere abusi di potere, per indire referendum, ecc.). 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

                                                                                                                  

 

Acquisire lessico. Riassumere: interpretare e giudicare un testo.  
 

 

1.  ATTIVITÀ DA FARE IN CLASSE 

 

a) Leggete il testo in inglese. Quindi sottolineate le parole che non conoscete e che vi 

sembra utile sapere per parlare del testo in italiano. Traducete in italiano queste 

parole.  

 

b) Dividetevi in coppie. Ogni coppia scrive in italiano uno schema con i punti 

essenziali del testo. Le diverse coppie confrontano poi collettivamente i risultati 

dell’esercizio. 

 

c) Discutendo tra di voi, esprimete opinioni e impressioni sul testo. Fate esempi per 

ciascuno dei punti individuati. Dite inoltre se e perché siete d’accordo o in 

disaccordo con le idee del Dalai Lama, l’autore del testo. 
 
 

EMPATHY 

 

  In the first step towards a compassionate heart, we must develop our empathy or 

closeness to others. We must also recognise the gravity of their misery. The closer 

we are to a person, the more unbearable we find that person’s suffering. The 

closeness I speak of is not a physical proximity, nor need it be an emotional one. It 

is a feeling of responsibility, of concern for a person. In order to develop such 

closeness, we must reflect upon the virtues of cherishing the well-being of others. 

We must come to see how this brings one an inner happiness and peace of mind. 

We must come to recognize how others respect and like us as a result of such an 

attitude toward them. We must contemplate the shortcomings of self-centeredness, 

seeing how it causes us to act in an unvirtuous way and how our own present 

fortune takes advantage of those less fortunate. 

  It is also important that we reflect upon the kindness of others. This realization is 

also the result of cultivating empathy. We must recognize how our fortune is really 

dependent upon the cooperation and contribution of others. Every aspect of our 

present well-being is due to hard work on the part of others. As we look around us 

the buildings we live and work in, the roads we travel, the clothes we wear, or the 

food we eat, we must acknowledge that all are provided by others. None of these 

would exist for us to enjoy and make use of were it not for the kindness of so many 

people unknown to us. As we contemplate in this manner, our appreciation for 

others grows, as does our empathy and closeness to them. 

  We must work to recognize our dependence on those for whom we feel 

compassion. This recognition brings them even closer. It requires sustained 
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attention to see others through less self-centered lenses. We must work at 

recognizing their enormous impact on our well-being. When we resist indulging in 

a self-centered view of the world, we can replace it with a worldview that takes 

every living being into account. 
       

 [Tratto da: The Dalai Lama, An Open Heart: Practising Compassion in Everyday Life (2001), 

Chatham (Kent), Hodder and Stoughton, 2002, pp. 91-93] 
 

 

2. ATTIVITÀ DA FARE A CASA 

 

 Leggete la mail qui sotto al punto a. Quindi scrivete una mail di risposta (200 

parole circa) di Diego a Giusi; usate qualcuna delle parole e frasi del punto b. 
 

 a)  
 

  Ciao Diego,  
 

  spero che tu sia davanti al computer e legga la mia mail subito. Sono così giù . Ho 

bisogno che tu mi risponda! 

  Non ne posso più. Noi del gruppo di volontariato “Eva” abbiamo sempre combattuto per 

permettere alle donne emarginate (tossicodipendenti, detenute, alcoliste, ecc.) di non 

sentirsi rifiuti della società; abbiamo fatto attività significative in vari campi per recuperarle 

e reinserirle nelle famiglie e nel mondo del lavoro.  

  Ci siamo occupati soprattutto delle situazioni di donne più in pericolo di rientrare in 

carcere o nel mondo della droga dopo la loro accoglienza nel nostro centro di recupero.  

  Per sei anni ho dato tutta la mia passione, tutta la mia esperienza a questo lavoro di 

volontariato, l’ho fatto gratis e volentieri.  

  Noi di “Eva” abbiamo spesso coperto l’inefficienza delle istituzioni. Le istituzioni che 

cosa ci hanno dato in cambio? Ci hanno concesso finanziamenti molto scarsi.  

  Te l’ho detto, non se ne può più: il gruppo “Eva” è cresciuto e ha bisogno di nuove 

strutture e dei soldi che le autorità ci negano. Diego, aiutami, cosa posso fare?             
      

  Scrivimi presto,  

   

  un abbraccio,  
 

  Giusi. 

 

 b) 
 

 un tentativo di risposta      /     una colletta      /      organizzare  

 intervento  / finanziamenti  /  iniziative 
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Elenco di parole 

 

Le parole qui elencate sono tratte (passim e con adattamenti) dal Dizionario 

analogico della lingua italiana (Torino, UTET, 1991). Usate l’elenco secondo le vostre 

necessità.  
 

 

INTERESSAMENTO  

- Attenzione, partecipazione, coinvolgimento, interesse; cura, premura, gentilezza, 

sollecitudine, preoccupazione; intervento, sostegno, volontariato. 

Azioni: interessarsi, preoccuparsi; aiutare, prendere a cuore una situazione, soccorrere, 

sostenere. 

Persone: altruista, coinvolto, interessato, partecipe, premuroso, sensibile. 

 

                                                                                                                                                    

 
 

Scheda dello studente 

 

Ora che avete terminato l’Unità 20, completate la seguente scheda. 
 

Lavorando sull’Unità 20 e nelle altre lezioni di lingua italiana di questa settimana ho imparato 

quanto segue: 
 

1. Informazioni sull’Italia: 

 

 
 

2. Lessico nuovo: 

 

 
 

3. Aspetti grammaticali: 

 

 
 

4. Espressione orale: 

 

 
 

5. Espressione scritta: 

 

 
 

E’ opportuno che ripassi i seguenti argomenti: 
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UNITÀ 21 
 

 

 

 

 SOCIETÀ ED EMOZIONI:  

VETRINIZZAZIONE; 

 

e  

 

PROVE D’ESAME 
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PARTE I - LETTURA SU SOCIETÀ ED EMOZIONI: 
 

Vetrinizzazione  
 

   

 

Istruzioni su come usare il materiale di questa sezione, suddivisa in cinque punti.  

Al punto 1 c’è una serie di parole che vi saranno utili per leggere il saggio e l’articolo. 

Il punto 2 è una breve recensione. Leggetela, indicate i concetti principali e commentatela.    

Al punto 3 c’è un articolo tratto da un blog: leggetelo, riassumetelo e indicate come si 

relaziona alle idée della recensione. 

Il punto 4 è una serie di altre attività sui materiali dei punti precedenti. 

Al punto 5 c’è il titolo di un’analisi che svolgerete se vorrete a casa come fareste in un esame.  

 

 

1.   Lessico 

 

 Chiarite il significato delle seguenti parole ed espressioni che ritroverete nei testi:  

 

 TERMINI SOCIOLOGICI: campo; confusione tra pubblico e privato; modernità. 

 

 TERMINI GENERALI: acquirente; attuare; botulino; cedimento; chirurgo; desiderio; 

disordini alimentari; funerale; esibizione di sé; giurare; incollare; nell’immediato; 

novità; orecchie a sventola; pancia; personaggio; rapporti amorosi; scenografia; 

scettro; stiramento; sudorazione; tatuaggio; telefono cellulare; vetrina. 

 

 ESPRESSIONI COLLOQUIALI: donna di plastica; donna rifatta; prendere in giro; un 

ritocco; sembra più vero del vero; togliersi lo sfizio. 

 

 

2.   Recensione di un saggio 

 

 Leggete la recensione, indicate i concetti principali e commentatela.    

 

Vanni Codeluppi 

 
LA VETRINIZZAZIONE SOCIALE 

 

1  La vetrina dei negozi mette l’acquirente da solo davanti alla merce, crea una 

scenografia dei prodotti e stimola il desiderio e la voracità del vedere che 

caratterizzano la modernità. Codeluppi inventa la parola “vetrinizzazione”, che 

applica non solo allo shopping, ma anche ad altri aspetti della vita sociale 

5 e personale. Vetrinizzazione in questi campi significa esibizione di sé.  

  Uno degli aspetti della vetrinizzazione è la confusione tra pubblico e privato, la 

rinuncia alla privacy (si pensi alle conversazioni destinate a persone determinate, 

ma attuate davanti a tutti sui telefoni cellulari). 

  Un altro aspetto è la tendenza a esibire il corpo in pubblico, per esempio il 
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10 piercing e il tatuaggio giovanili, o a modificare il corpo con operazioni di plastiche 

estetiche in ospedale per esibire la giovinezza. Codeluppi esamina anche l’aspetto 

del corpo collegato ai disordini alimentari: l’anoressia come mortificazione e la 

bulimia come cedimento al desiderio (malattie, queste ultime, da cui è colpito in 

Italia il 10% degli adolescenti).  

15  La vetrinizzazione, secondo Codeluppi, si trova anche nei rapporti amorosi: oggi 

“non si sceglie qualcuno per sempre, ma finché non si trova qualcosa di meglio, 

un’altra novità in grado di affascinare”. Questo è un atteggiamento simile a quello 

dello shopping: “chiunque voglia un oggetto, e abbia i soldi necessari, se lo prende. 

Cerca cioè di soddisfare nell’immediato il suo capriccio, per poi abbandonare con 

20 altrettanta rapidità l’oggetto acquistato” (p. 46). La vetrinizzazione nella ricerca del 

partner si evidenzia anche nella diffusione del dating per mezzo dell’Internet. 

  Un aspetto particolare del fenomeno studiato da Codeluppi è la confusione tra 

mondo reale e virtuale. Viene citato tra l’altro il reality show televisivo, un tipo di 

 di vetrinizzazione che sembra più vero del vero e indica “valori e temi attraverso i 

25 quali l’individuo può costruire la propria identità e dare un senso alla propria vita” 

(p. 57). 

  Si arriva all’estremo con la vetrinizzazione della morte, come in quella di alcuni 

personaggi famosi, il cui funerale è diventato più uno spettacolo che una 

 commemorazione. 
 

 [Edizione del libro recensito: Torino, Bollati Boringhieri, 2007] 

 

 

3.   Testimonianza tratta da un blog 

 

 Leggete l’articolo, riassumetelo e indicate come si relaziona alle idee della 

recensione. 

 

Ly 

 
CHIRURGIA ESTETICA 

 

1  Ragazze, non credo che ci sia tanto da dire... 

  Ogni persona nasce libera e nella sua libertà può fare quello che vuole... 

  In questo caso una persona vuole stare bene con se stessa 

 

  Va bene farsi qualche ritocchino, perchè magari si ha un difetto fisico. Va bene 

5 andare dal chirurgo plastico una volta nella vita per togliersi lo sfizio di avere un 

seno più tonico o un naso alla francese. Ma questa donna britannica ha davvero 

esagerato. Sarah Burge, 46 anni, è riuscita a vincere lo scettro di donna inglese più 

rifatta: con i suoi 25 interventi di chirurgia plastica è entrata nella storia dei lifting, 

diventando una vera e propria donna di plastica. 

10  Biondissima, Sarah Burge non vuole assolutamente invecchiare: altrimenti non 

si spiegano tutti questi interventi. “Mi chiamano Barbie e lo prendo per un 

complimento”. Ma lei non si fermerà qui: giura che andrà avanti così fino a 80 anni. 
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Contenta lei! Pensate che il suo primo intervento chirurgico risale a quando aveva 

 sette anni: nel 1967, infatti, i genitori la portarono dal chirurgo per “incollarle” le 

15  orecchie a sventola, in modo tale che nessun bambino potesse più prenderla in giro. 

  Ma vediamo nel dettaglio le operazioni subite da Sarah Burge. Partita dalle 

orecchie a sventola, ha continuato con una liposuzione del mento, perchè con le 

diete non andava giù. Poi c’è stato un naso rifatto dopo un incidente e le ultime in 

20 ordine di tempo sono state una riduzione del seno, una liposuzione delle anche, 

delle cosce e dello stomaco, un lifting alle occhiaie, un ritocchino alle natiche e uno 

stiramento della pancia. Senza dimenticare il botulino che si inietta per fermare la 

sudorazione delle ascelle. 

  Un’ultima curiosità. Sapete quanto ha sborsato fino a oggi Sarah Burge per tutte 

25 queste operazioni? 116.760 sterline pari a circa 180.000 euro.  

  E in Italia, chi si merita lo scettro come donna più rifatta? Ma soprattutto: c’è 

qualcuno che potrebbe battere la donna di plastica inglese? 
 

 [Adattato da http://shoppingpassion.forumcommunity.net/]   
 

 

4.   Altre attività 

 

 Svolgete le seguenti attività in italiano. 

 

4.1. Considerate estremo il ragionamento di Codeluppi e l’esempio dell’articolo di 

Ly, o corrispondono a vostro parere alla realtà?  

4.2. Lavorate due a due: scrivete una lettera di una persona che si è fatta una 

plastica facciale a una persona amica in cui spiega perché ha fatto quello che 

ha fatto. 

4.3. Lavorate due a due: scrivete un brano, diverso da quelli letti in questa lezione, 

in cui usate almeno cinque delle parole ed espressioni del punto 1. 

4.4. Come si può applicare la teoria di Codeluppi alla vostra esperienza del vostro 

paese? 

 

 

5.   Esercizio da fare a casa 

 

 Scrivete in inglese un riassunto di quanto avete studiato in questa lezione e indicate 

come si applica a quanto sapete dell’Italia o di altre società a voi note. 
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PARTE II - ASCOLTO 
 

 

                                                                                                                  

 

1.    ASCOLTO [EXAMINATION PAPER 1994. La cassetta è negli uffici 4078 e 4088] 

 

  

 

2.  CONVERSAZIONE 

 

Commentate oralmente l’intervista in classe.  
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PARTE III – CONSIGLI PER LA REVISIONE DEL 

LESSICO 

 

                                                                                                                  

 

Uno degli aspetti del lavoro svolto quest’anno è stato il lessico. È fondamentale che 

conosciate la maggior parte delle parole ed espressioni apprese durante le unità 

didattiche studiate. 

La revisione può avvenire per aree tematiche, tornando sugli elenchi lessicali alla fine 

di diverse unità, come indicato nell’indice, ma è bene che ripassiate anche le altre parole 

apprese soprattutto nelle lezioni di lettura, cioè in ogni parte I di ciascuna lezione di 

Linguitalia 2. 

Sarebbe impossibile riformulare una serie complessiva di esercizi lessicali qui. 

Tuttavia un breve test potrà allertarvi sulle vostre conoscenze lessicali. Fatelo e 

consultatevi con chi ve lo correggerà per avere feedback sui risultati. 

 

 

TEST LESSICALE 

 

1.  Translate the following words and phrases into English: 

 

cautiousness   ………………................................................................... 

to enjoy oneself   ……………...................................................................... 

education   ………………................................................................... 

editor of a newspaper ………………................................................................... 

cook    ………………................................................................... 

advertisement  ………………................................................................... 

to smile   ………………................................................................... 

on the whole   ………………................................................................... 

pollution   ………………................................................................... 

survival    ………………................................................................... 
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2.  Complete the blank spaces by continuing the initial letters with full words: 

 

Le grandi città sono talvolta delle meg………………... 

Per sf……………….. a un pericolo ci si nasconde. 

Se si digiuna si ha sempre fa………………... 

Lo sco……………….. della vita è ottenere qualcosa o solo vivere come viene viene? 

Il pot……………….. politico a volte acceca. 

Chi lavora in proprio è proprietario di un azi…………….. 

 

3.  Give a synonym of the following words and phrases: 

 

iniziare   ………………................................................................... 

mestiere   ………………...................................................................  

combattimento  ………………................................................................... 

Primo Ministro  ………………................................................................... 

soppressione   ………………................................................................... 

itinerario   ………………................................................................... 

sfarzo  ………………...................................................................  

 

4.  Give the opposite of each of the following words and phrases: 

 

ricco   ………………................................................................... 

disoccupato    ………………................................................................... 

interiorità   ………………................................................................... 

accelerare    ………………................................................................... 

maledizione   ………………................................................................... 

occupato   ………………................................................................... 
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schiavo   ………………................................................................... 

impedire   ………………................................................................... 

 

5.  Make Italian sentences of your own with the following words and phrases: 

 

Quello che mi pare  ………………................................................................... 

Detto tra noi   ………………................................................................... 

È preoccupante  ………………................................................................... 

Quali sono gli effetti  ………………................................................................... 

Un’auto scassata  ………………................................................................... 

La ripresa economica ………………................................................................... 

L’affiatamento  ………………................................................................... 

Il sostegno   ………………................................................................... 
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UNITÀ 22 
 

 

 

 

SOCIETÀ ED EMOZIONI:  

AUTOBIOGRAFIA E INCONTRI; 

 

e  

 

PROVE D’ESAME 
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PARTE I - LETTURA SU SOCIETÀ ED EMOZIONI: 
 

Autobiografia e incontri  
 

   

Istruzioni su come usare il materiale di questa sezione, suddivisa in cinque punti.  

Al punto 1 c’è una serie di parole che vi saranno utili per leggere il saggio e l’articolo. 

Il punto 2 è una breve recensione. Leggetela, indicate i concetti principali e commentatela.    

Al punto 3 c’è un ‘autobiografia: leggetela, riassumetelo e indicate come si relaziona alle idee 

della recensione. 

Il punto 4 è una serie di altre attività sui materiali dei punti precedenti. 

Al punto 5 c’è il titolo di un’analisi che svolgerete se vorrete a casa come fareste in un esame.  

 

 

1.   Lessico 

 

 Chiarite il significato delle seguenti parole ed espressioni che ritroverete nei testi:  

 

 TERMINI SOCIOLOGICI: capitalismo; mercificare; il pubblico; il privato; uno 

strumento del potere. 

 

 TERMINI GENERALI: abbinamento; adattamento; apice; autocoscienza; avviamento; 

delusione; digiunare; in ginocchio; inibire; interscambiabilità; lottare; promuovere; 

rete; riabilitazione; sacerdote; scatenare; sofferenza; sostegno.  

 

 ESPRESSIONI COLLOQUIALI: essere in crisi; incontro ravvicinato; non sapere da dove 

cominciare. 

 

 

2.   Recensione di un saggio 

 

 Leggete la recensione, indicate i concetti principali e commentatela.    

 

Eva Illouz 

 
INTIMITÀ FREDDE. 

LE EMOZIONI NELLA SOCIETÀ DEI CONSUMI 

 

1  Normalmente si ritiene che il capitalismo abbia provocato una distinzione netta 

tra il pubblico e il privato; invece, soprattutto nella tarda modernità, le emozioni 

sembrano passare dalla sfera dell’interiorità a quella pubblica.  

  Un aspetto messo in rilievo da Illouz, con riferimento particolare agli Stati 

5 Uniti, è il cosiddetto self help esibito in pubblico con “gruppi di sostegno, talk 

show, counselling, programmi di riabilitazione, seminari di avviamento al profitto, 

sessioni psicoterapeutiche, la rete” (p. 85). Secondo Illouz, in queste situazioni, “le 

autobiografie contemporanee […] raccontano l’estrema sofferenza della psiche, 
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anche all’apice della ricchezza e della fama” (p. 90).  

10  L’ultimo capitolo è un’analisi dei siti di incontro romantico su Internet. 

All’inizio, nella corrispondenza e-mail tra le persone che frequentano questi siti, 

conoscersi di persona è poco importante. L’incontro ravvicinato c’è solo dopo la 

conoscenza psicologica per iscritto. Nelle testimonianze raccolte da Illouz, 

conoscersi nella realtà provoca spesso una delusione fondata sul contrasto tra 

15 l’esperienza concreta non soddisfacente, da un lato, e dall’altro l’immaginazione 

idealizzata promossa dal linguaggio virtuale della rete. Internet “scatena la fantasia, 

ma inibisce i sentimenti romantici” (p. 150).  

  Le tecniche di selezione di partner potenziali nei siti sentimentali esaminati, 

avverte Illouz, sono simili a quelle del mercato, dato che la promozione 

20 dell’immagine e le tecniche di comunicazione tendono a “migliorare l’efficienza e 

valutare i costi e i vantaggi” (p. 128), mentre si creano concorrenza con i/le rivali e 

interscambiabilità delle persone con cui promuovere abbinamenti.  

  In questi comportamenti di nuovo tipo, paiono in crisi le idee romantiche di 

attrazione dapprima fisica, incontro iniziale nella realtà concreta e unicità degli 

25 individui amati. La conseguenza è che, secondo Illouz, siamo divisi tra una 

razionalità eccessiva “che ha mercificato e razionalizzato l’io, e un mondo privato, 

sempre più dominato da fantasie autogenerate” (p. 162). 
 

 [Edizione del libro recensito: Milano, Feltrinelli, 2007] 

 

 

3.   Autobiografia in pubblico 

 

 Leggete l’autobiografia, riassumetela e indicate come si relaziona alle idee della 

recensione. 

 

Anka Blasevic 

 
AUTOBIOGRAFIA 

 

1  Mi chiamo Anka Blasevic e sono nata nel Nord della Croazia. 

  Sono nata in una famiglia atea. A scuola ero brava e attiva nelle organizzazioni; 

 e quando avevo 14 anni sono entrata nel partito comunista dove ero una delle più 

 giovani. Ho sempre avuto grandi ideali, volevo servire il mio popolo, il mio paese e 

5 tutto il mondo; volevo lottare contro la povertà per l’unità, la libertà, la verità. Ma 

già quando avevo tredici anni la mia famiglia era distrutta, i miei erano divorziati e 

mia madre era caduta nell'alcolismo: aveva avuto una vita molto difficile, non 

 ricorda quanti aborti ha fatto. 

  A vent’anni ho iniziato a rendermi conto di tutti i problemi che esistevano nella 

10 famiglia, nella società: divorzi, alcolismo, malattie mentali. E come tutti i giovani 

ho iniziato a farmi delle domande, a chiedere a me stessa come tutto ciò fosse 

possibile. Ma non sapevo da dove cominciare: nella scuola eravamo stati educati 

al  

 disprezzo della Chiesa, si insegnava che i credenti hanno una mentalità inferiore,  

 che i sacerdoti manipolano la gente, che l’ateismo è il livello più alto di evoluzione 
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15 dell’autocoscienza umana, e la religione è da sempre uno strumento del potere. 

Avevo un forte desiderio di verità, di amore, di pace: non capivo come e quando il 

mondo aveva perso tutto questo. 

  Ho avuto la possibilità di andare in Messico per fare la tesi. In Messico avevo 

 già un ragazzo con problemi di droga e di adattamento, ma penso che lì sia iniziata 

20 la preparazione della mia conversione. Ho visto come una mano che mi guidava: in 

Messico ho trovato gente molto religiosa e Dio ha disposto che io abitassi a due 

metri dalla Basilica della Madonna di Guadalupe. Ci sono entrata poche volte pur 

 passandoci davanti ogni giorno per andare in università: ho visto gente che stava in  

 ginocchio; ed era venuta da venti chilometri di distanza con dei bambini piccoli 

25 sulle spalle. La forte spiritualità dei messicani mi ha aiutato. Ho cominciato a 

digiunare. Dopo un digiuno è cambiato chiaramente qualcosa dentro di me. 

 Infatti ho visto che non dipendo dai cibi, che io non sono solo il mio corpo, che 

esiste un’altra realtà, come un annuncio di qualcosa dentro e di cui mai prima avevo 

avuto coscienza. In Messico ho avuto la certezza che Dio esiste. 
 

 [Adattato da http://www.med-bz.it/]   
 

 

4.   Altre attività 

 

 Svolgete le seguenti attività in italiano. 

 

4.1. Qual è a vostro parere il giusto equilibrio tra pubblico e privato 

nell’espressione dei sentimenti?  

4.2. L’Internet è uno strumento che permette di comunicare meglio con gli altri 

qualcosa di utile, o serve a confessare tutto quello che passa per la testa? 

4.3. Lavorate due a due: scrivete una lettera di una persona che cerca amici via 

email. 

4.4. Lavorate due a due: scrivete un’autobiografia, in cui usate almeno cinque 

delle parole ed espressioni del punto 1. 

 

 

5.   Esercizio da fare a casa 

 

 Scrivete in inglese un riassunto di quanto avete studiato in questa lezione e indicate 

come si applica alla società globalizzata contemporanea. 
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PARTE II – ESPRESSIONE ORALE 

 
 

   

 

Organizzate con l’insegnante prove dell’esame orale e una revisione degli argomenti, 

delle funzioni e del lessico appresi nelle lezioni di espressione orale. 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA  

 
 

   

 

ITALIAN PRÉCIS OF AN ENGLISH TEXT 

 

Sample examination question [Language I, question 2] 

 

 

Fate il riassunto in classe, discutendo con l’insegnante i modi in cui affrontarlo. 

Istruzioni concise su come riassumere sono il Linguitalia 2, Unità 4, parte III, 

Espressione scritta, punto 1.2; Unità 5, parte III, Espressione scritta, punto 1.2; Unità12, 

parte III, Espressione scritta, punto 2. 

 

 

Summarise in Italian the following passage: 

 
POVERTY IS A VIOLATION OF HUMAN RIGHTS 

 

Since World War II, many more people have been killed by malnutrition, hunger and 

disease than by the combination of all the wars and all the repressive regimes that have 

systematically violated political and civil rights.   

A common scenario is that poor people organize to protest and fight against the rights 

violations that characterize their lives. Then the State, often with the support of powerful 

private sector interests and foreign governments, responds with repression, so as to 

preserve the undemocratic, unjust status quo. 

Most human rights work has aimed at holding only the State accountable for political 

and civil rights violations that occur within its borders, but the actions of inter-State and 

private actors contribute directly and indirectly to a wide range of human and 

environmental rights violations, whether in their home countries, or in other countries.  

An example of an inter-State actor contributing to human rights violations in a country 

would be that of the International Monetary Fund forcefully pressuring the government of 

a dependent, perhaps indebted nation, to impose political, legal and economic programs 

on its people that increase violations of their rights.  

An example of a non-State actor violating human rights would that of a powerful 

transnational company or bank contributing directly or indirectly through its actions to 

violations of human rights in a foreign country.  
 

[Graham Russell, http://www.hri.ca/doccentre/docs/russell.shtml, adapted] 
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UNITÀ 23 
 

 

 

SOCIETÀ ED EMOZIONI:  

TRADIMENTO; 

 

e  

 

PROVE D’ESAME 
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PARTE I - LETTURA SU SOCIETÀ ED EMOZIONI: 
 

Tradimento  
 

   

 

Istruzioni su come usare il materiale di questa sezione, suddivisa in cinque punti.  

Al punto 1 c’è una serie di parole che vi saranno utili per leggere il saggio e la testimonianza. 

Il punto 2 è una breve recensione. Leggetela, indicate i concetti principali e commentatela.    

Al punto 3 c’è un testimonianza: leggetela, riassumetela e indicate come si relaziona alle idee 

della recensione. 

Il punto 4 è una serie di altre attività sui materiali dei punti precedenti. 

Al punto 5 c’è il titolo di un’analisi che svolgerete se vorrete a casa come fareste in un esame.  

 

 

1.   Lessico 

 

 Chiarite il significato delle seguenti parole ed espressioni che ritroverete nei testi:  

 

 TERMINI SOCIOLOGICI: concezione; età scolare; modo di comportarsi; 

socializzazione; vincoli etici. 

 

 TERMINI GENERALI: asimmetria; aspettativa; coinvolgimento; coniugale; crescita; 

età; fidarsi; fiducia; imprevedibilità; leale; lealtà; mancanza di scrupoli; 

mantenimento; matrimoniale; perdonare; ridefinizione; scoprire; una scoperta; 

screzio; sedimentarsi; segreto; tradimento.  

 

 ESPRESSIONI COLLOQUIALI: amare anima e corpo; avere bisogno di qualcosa; 

bisogna fare qualcosa; entrare in confidenza con qualcuno. 

 

 

2.   Recensione di un saggio 

 

 Leggete la recensione, indicate i concetti principali e commentatela.    

 

Gabriella Turnaturi 

 
TRADIMENTI. L’IMPREVEDIBILITÀ 

DELLE RELAZIONI UMANE 

 

1  Turnaturi definisce il tradimento “il luogo dell’asimmetria tra le nostre 

aspettative e la realtà” (p. 32). Spiega che “perché ci sia tradimento bisogna che 

esso sia percepito e definito come tale da chi è tradito o da chi tradisce” (p. 28). 

Secondo Turnaturi, nei rapporti d’amore e d’amicizia il tradimento può tendere 

5 al “mantenimento della relazione” (p. 24), invitando a una ridefinizione di questi 
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rapporti. 

  La necessità di lealtà totale dell’adolescenza fa sì che in questa fase della vita il 

tradimento sia percepito in casi anche minori come in quello di un segreto rivelato, 

ma a meno che non si siano sedimentati come traumi, questi aspetti risultano meno 

10 gravi nell’età adulta.  

  Dopo l’adolescenza, Turnaturi fa riferimento all’idea di Hillman che bisogna 

imparare anche a non fidarsi. Il tradimento così diviene parte della crescita e del 

processo di socializzazione (pp. 35-36). 

  Tra gli esempi di tradimento nella storia, l’autrice cita il tradimento di Gesù 

15 da parte di Giuda; e vede il passaggio teorico verso le concezioni moderne del 

tradimento in Machiavelli che difende la mancanza di scrupoli in politica. 

  Nella tarda modernità, il tradimento è diventato più frequente ed è considerato 

poco grave, anzi non è sottoposto a vincoli etici. Turnaturi rileva che oggi c’è una 

possibilità di tradire più frequente: “il tradimento diventa più diffuso, più accettato 

20 e socialmente sdrammatizzato” e “sembra non ricadere in alcun giudizio morale, 

perso nell’indifferenza […], considerato uno fra i tanti modi di comportarsi” (p. 

130); c’è una “perdita di rilevanza sociale del tradimento coniugale e del tradimento 

della fiducia” (p. 131).  

  Ciò è accresciuto da nuove occasioni di tradimento tramite Internet, ma “già 

25 nel modo reale sembra che non ci sia più bisogno di nature leali?” (p. 137). 
 

 [Edizione del libro recensito: Milano, Feltrinelli, 2006] 

 

 

3.   Testimonianza 

 

 Leggete la testimonianza, riassumetela e indicate come si relaziona alle idee della 

recensione. 

 

Anonimo 

 
GELOSIA E INFEDELTÀ: UN COCKTAIL TREMENDO 

 

1  Sono sposato da molti anni, due figli in età scolare, una vita coniugale normale, 

con qualche piccolo screzio ma anche con molta felicità, una famiglia unita. 

  Mia moglie è sempre stata molto gelosa. Tanto gelosa da non mandarmi a cena  

5 con gli amici, o da farmi mille domande quando parlo con l'impiegata di turno a un 

call center, o a un qualunque ufficio informazioni. 

  Un punto fermo della mia vita matrimoniale è stato la fedeltà. Non ho mai 

tradito mia moglie, né sessualmente, né entrando in “particolare confidenza” con 

altre donne. 

10  Un mese fa ho scoperto che mia moglie ha inviato, negli ultimi trenta giorni 

(quelle precedenti sono state cancellate dal sistema) quasi contocinquanta e-mail 

d’amore ad un suo amico. Nelle mail si racconta di un coinvolgimento sentimentale 

totale (“tesoro mio, ti amo tanto, non ti lascerò mai”), ci sono riferimenti a momenti 

di intimità, ecc. Un innamoramento “anima e corpo”. 

15  Ho telefonato al suo amico, che mi ha chiesto scusa e mi ha confermato che la 
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storia va avanti da molti mesi, promettendomi che in futuro non vedrà più mia 

moglie. 

  Mia moglie mi chiede continuamente di perdonarla, poiché con il suo amico la 

 storia è finita. 

20  Ora chiedo a voi: 

  a) Può finire una storia d’amore (quella di lei con l’amico) soltanto perché io 

l’ho scoperta? Secondo me continueranno a vedersi, magari stando un po’ più 

attenti a non farsi scoprire una seconda volta. 

  b) Anche se riuscissi a perdonare mia moglie, potremmo mai riprendere la felice 

25 vita familiare che avevamo prima della scoperta? 

  c) Il tradimento sessuale è difficile da perdonare, ma se è accompagnato anche 

da baci, tenerezze, mail di amore, in questo caso, non vi sembra sia impossibile da 

perdonare? 

  d) Potrò mai più avere fiducia in lei? 

30  e) Cosa mi consigliate di fare? 

  Vi prego di scrivere quello che pensate. Il parere di ognuno di voi, per me, è 

importante. 
 

 [http://forum.amando.it/]   
 

 

4.   Altre attività 

 

 Svolgete le seguenti attività in italiano. 

 

4.1. Qual è a vostro parere il tipo di tradimento peggiore e quello più scusabile 

dalla società?  

4.2. Fino a che punto, secondo voi, il tradimento coniugale è un problema per la 

coppia e per la famiglia? 

4.3. Lavorate due a due: rispondete alle domande da a a e della testimonianza 

(righe 21-30). 

4.4. Lavorate due a due: scrivete una storia di tradimento, in cui usate almeno 

cinque delle parole ed espressioni del punto 1. 

 

 

5.   Esercizio da fare a casa 

 

 Scrivete in inglese un riassunto di quanto avete studiato in questa lezione e indicate 

come si applica alla società del paese nel quale risiedete. 
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PARTE II – ESPRESSIONE ORALE 

 
 

   

 

Organizzate con l’insegnante altre prove dell’esame orale e una revisione degli 

argomenti, delle funzioni e del lessico appresi nelle lezioni di espressione orale. 
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

                                                                                                                  

 

ESSAY IN ITALIAN 

 

Sample examination question [Language I, question 3] 

 

 

1. Discutete in classe con l’insegnante i modi in cui affrontare e svolgere la 

composizione. 

 

Alcune istruzioni concise su come comporre sono in varie unità di Linguitalia 2. Su 

come fare schemi, introdurre, sviluppare, concludere e alcuni procedimenti da 

usare, cfr. soprattutto Unità 8, parte III, Espressione scritta, punto 2.1; Unità 11, 

parte III, Espressione scritta, punto 2.3; Unità 14, parte III, Espressione scritta, 

punti 1.1 e 1.2; Unità 16 e 17, parte III.  

 

 

2. Write an essay in Italian (approximately 200 words) on “L’Europa è un continente 

di differenze”, using some of the following expressions. 

 

• Stati nazionali  

• Lingue e culture  

• Abitudini della vita quotidiana  

• Nord e Sud, Est e Ovest  

• L’Europa unita   

• Etnie e popoli   
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UNITÀ 24 
 

 

 

 

   SOCIETÀ ED EMOZIONI:  

RANCORE; 

 

e  

 

PROVE D’ESAME 
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PARTE I - LETTURA SU SOCIETÀ ED EMOZIONI: 
 

Rancore  
 

   

 

Istruzioni su come usare il materiale di questa sezione, suddivisa in cinque punti.  

Al punto 1 c’è una serie di parole che vi saranno utili per leggere il saggio e il resoconto. 

Il punto 2 è una breve recensione. Leggetela, indicate i concetti principali e commentatela.    

Al punto 3 c’è un resoconto: leggetelo, riassumetelo e indicate come si relaziona alle idee 

della recensione. 

Il punto 4 è una serie di altre attività sui materiali dei punti precedenti. 

Al punto 5 c’è il titolo di un’analisi che svolgerete se vorrete a casa come fareste in un esame.  

 

 

1.   Lessico 

 

 Chiarite il significato delle seguenti parole ed espressioni che ritroverete nei testi:  

 

 TERMINI SOCIOLOGICI: prospettiva criminologica. 

 

 TERMINI GENERALI: acredine; accumulare; addossarsi la responsabilità; avere un 

raptus; bastonata; benessere; cassaforte; collera; dar fuoco; dolore; inveterato; 

invidia; lacrima; martoriato; matricida; mettere in rilievo; odio; perdonare; perdono; 

rancore; sublimare; tenace; uccidere.  

 

 ESPRESSIONI COLLOQUIALI: intossica la vita; saltare il pasto; un senso di sollievo. 

 

 

2.   Recensione di un saggio 

 

 Leggete la recensione, indicate i concetti principali e commentatela.    

 
ITINERARI DEL RANCORE. 

DAL RISENTIMENTO ALLA MALATTIA 

 

1  Il rancore è caratterizzato da persistenza e acredine; “si usa per l’odio inveterato, 

per un risentimento tenace” e “intossica la vita” (p. 9). 

  Il rancore è diffuso: lo hanno provato almeno una volta circa i due terzi degli 

italiani secondo un’inchiesta; comprende rabbia, astio, risentimento, malanimo, 

5 fastidio.  

  Nel saggio scritto per questo volume da Rizzi, il rancore “può spaziare dalla 

gelosia e dall’invidia fino alla collera e alla vendetta”, ma “può essere sublimato 

solo dal perdono” che “produce un senso di sollievo” e un “benessere emotivo e 

organico” (p. 147).  

10  Luis Kancyper mette in rilievo la differenza tra “memoria del rancore” 

(sentimento negativo) e “memoria del dolore”: è quest’ultima a consentire di 



223 

 

lasciare alla spalle la concezione di “vittima innocente” di chi ha subito un torto e 

provato rancore, permettendo di percepire l’esperienza vissuta da un “soggetto 

attivo e responsabile [...] non condizionato da un passato che non può scordare né 

15 perdonare” (p. 229). 

  Vittoria Ardini e Steve Davies affrontano il rancore in prospettiva criminologica: 

quello provato da chi ha perpetrato un reato più estesamente di quello di chi l’ha 

subito.  
 

 [Edizione del libro recensito: a cura di Renato Rizzi, Torino, Bollati Boringhieri, 2007] 

 

 

3.   Resoconto 

 

 Leggete il resoconto, riassumetela e indicate come si relaziona alle idee della 

recensione. 

 

1  9-05-2003 - Uccide il fratellino di appena quattro anni dandogli fuoco perché gli 

aveva rotto l'unica penna che possedeva. La tragedia è accaduta a Eunapolis, un 

villaggio poverissimo nello stato di Bahia, in Brasile. L’assassino di nove anni 

prima dà fuoco e poi finisce a bastonate il fratello minore, il cui corpo martoriato 

5 verrà poi trovato in un boschetto. Il bambino si fa avanti inaspettatamente, 

 addossandosi la responsabilità dell'uccisione e raccontando con particolare 

freddezza i particolari dell'omicidio. 

 

  8-8-2003 - Il padre aveva “osato” punirlo per aver saltato un pasto, così, un 

ragazzino di quattordici anni l’ha ucciso. È avvenuto a Chicago. Imitando una scena 

di Panic Room, il film con Jodie Foster, il ragazzino è riuscito ad aprire la 

10 cassaforte e impadronirsi della pistola del papà, un poliziotto. Quindi gli ha sparato. 

 

  9-10-2003 - Un uomo di ventun anni viene preso a Pozzuolo Martesana per 

l’omicidio della madre. Ai carabinieri avrebbe raccontato così il delitto: “Ho 

15 avuto un raptus. È durato due minuti e non so quante coltellate le ho dato”. Il 

ragazzo avrebbe detto che la madre era “oppressiva” nei suoi confronti e che 

c’erano “incomprensioni”. Il giovane matricida avrebbe spiegato di aver 

accumulato rancore verso la madre finché è stato colto dal raptus che l’ha portato 

ad accoltellarla a morte. Durante l’interrogatorio il giovane appare lucido e freddo, 

20 nessuna lacrima. 
 

 [http://profezie3m.altervista.org/]   
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4.   Altre attività 

 

 Svolgete le seguenti attività in italiano. 

 

4.1. Come si può curare il rancore?  

4.2. Che cosa dimostra il resoconto al punto 3? 

4.3. Lavorate due a due: discutete dei pro e dei contro della vendetta. 

4.4. Lavorate due a due: scrivete una storia di rancore in cui usate almeno cinque 

delle parole ed espressioni del punto 1. 

 

 

5.   Esercizio da fare a casa 

 

 Scrivete in inglese un riassunto di quanto avete studiato in questa lezione e indicate 

come si applica alla società. 
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PARTE II – ASCOLTO 

 
 

   

 

1.   ASCOLTO [MOCK EXAMINATION. A Milano non crescono i fiori: canzone di Migliacci e 

Paoli, canta Gino Paoli, registrazione del 1976. Durata: circa 3 minuti. La cassetta è nel CLCS] 

 

 1.1. Ascolterete due volte la canzone. Durante il primo ascolto, completate gli spazi 

vuoti sottolineati con una sola linea qui sotto. Durante il secondo ascolto, 

completate gli spazi vuoti sottolineati con due linee qui sotto. 

 
 

• A Milano non                      fiori in                   prati che prati non sono.  

 Sono finti e non                       profumo, sotto un cielo                  cielo non è.  

  

• Ma dove                       gli innamorati per dir                   quello che voglio dire  

a                    . 

                       venire                    mio paese dove c’è il sole che brillerà 

                                       .  

 

• L’altra sera                       baciarti; non ho potuto far                   perché...  

 perché ci                       nome e cognome in un prato                    prato non è.  

 

• Ma dove                       gli innamorati per dir                  quello che voglio dire a 

                      . 

                       venire                    mio paese dove c’è il sole che brillerà 

                                        .  

  

• Ma dove                       gli innamorati per dir                  quello che voglio dire a 

                      . 

                       venire                                      paese dove c’è il sole che brillerà 

                                      . 

  

• Ma dove                       gli innamorati per dir                  quello che voglio dire a 

                      . 

                       venire                                      paese dove c’è il sole che brillerà 

                                      . 
  

  

2.  CONVERSAZIONE 
 

Commentate oralmente la canzone in classe.  
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PARTE III - ESPRESSIONE SCRITTA 
 

 

                                                                                                                  

 

ESSAY IN ITALIAN 

 

Sample examination question [Language I, question 3] 

 

 

1. Discutete in classe con l’insegnante i modi in cui affrontare e svolgere la 

composizione. 

 

Alcune istruzioni concise su come comporre sono in varie unità di Linguitalia 2. Su 

come fare schemi, introdurre, sviluppare, concludere e alcuni procedimenti da 

usare, cfr. soprattutto Unità 8, parte III, Espressione scritta, punto 2.1; Unità 11, 

parte III, Espressione scritta, punto 2.3; Unità 14, parte III, Espressione scritta, 

punti 1.1 e 1.2; Unità 16 e 17, parte III.  

 

 

2. Write an essay in Italian (approximately 200 words) on “La guerra è un pericolo 

grave nel mondo contemporaneo”, using some of the following expressions. 

 

• Il conflitto  

• Le armi 

• Il nemico 

• Combattere 

• Distruggere 

 


